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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 22 settembre 1998, n. 37.

I.P.A.B. Asilo «Regina Margherita» di Palmano-
va. Approvazione statuto.

L’ASSESSORE PER LE
AUTONOMIE LOCALI

VISTO il R.D. 13 dicembre 1892 con il quale l’Asi-
lo infantile «Regina Margherita» di Palmanova fondato
nell’anno 1883 per iniziativa del Comune e col concorso
della carità cittadina è stato eretto in Ente morale e ne è
stato approvato lo statuto;

VISTE le modificazioni statutarie approvate con
R.D. 31 gennaio 1897 e successivamente con D.P.G.R.
16 novembre 1974, n. 04858/Pres., pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 18 del 20 marzo 1974;

CONSTATATO che in Palmanova opera attivamen-
te l’Asilo infantile gestito dalla Parrocchia locale e che
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pertanto, lo scopo dell’I.P.A.B. «Asilo infantile Regina
Margherita» è venuto meno;

VISTA la deliberazione 4 giugno 1998, n. 2, con
la quale il Consiglio di amministrazione della Casa di
riposo di Palmanova che coincide con l’organo di go-
verno dell’Asilo infantile «Regina Margherita», ha
proposto una generale modifica dello statuto ed in par-
ticolare, della parte relativa allo scopo, in adeguamen-
to alla mutata realtà sociale e all’attuale prevalente ne-
cessità di dare assistenza alle persone bisognose senza
limiti di età e di ambo i sessi residenti nel Comune di
Palmanova;

ATTESO il parere favorevole espresso in merito alle
modificazioni statutarie suddette dal Comitato regionale
di controllo nella seduta del 19 agosto 1998, ai sensi
dell’articolo 80, comma 2, lettera b) della legge regiona-
le 12 settembre 1991, n. 49 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione n. 56 del 10 luglio 1998 con
la quale il Consiglio comunale di Palmanova, ai sensi
dell’articolo 62, secondo comma, della legge n.
6972/1890, ha espresso parere favorevole alle modifica-
zioni statutarie proposte;

ACCERTATO che la citata deliberazione n. 2/1998,
è stata pubblicata all’Albo dell’Ente per quindici giorni
consecutivi a far tempo dal 5 giugno 1998, ai sensi
dell’articolo 68, secondo comma, della legge n.
6972/1890 e che contro di essa non sono stati presentati
reclami o denunce;

RITENUTA legittima, per le ragioni suesposte, l’ini-
ziativa del Consiglio di amministrazione della Casa di
riposo di Palmanova;

VISTI gli articoli 5, punto 6 e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato con
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTI gli articoli 62 e 68 della legge 17 luglio 1890,
n. 6972, nonché i relativi regolamenti approvati con
R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il D.P.R.
15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 settem-
bre 1991, n. 49, come modificato dall’articolo 35 della
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1;

DECRETA

Si approvano le modificazioni statutarie
dell’I.P.A.B. «Asilo infantile Regina Margherita» di
Palmanova che, per effetto di dette modificazioni, assu-
me la nuova denominazione di «Asilo per le persone bi-
sognose Regina Margherita».

Il nuovo statuto dell’Ente, che si compone di numero
21 articoli, viene allegato al presente decreto e ne fa par-
te integrante.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della
Casa di riposo di Palmanova è incaricato dell’esecuzio-
ne di detto decreto che sarà trasmesso a tutti gli Enti ed
uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 22 settembre 1998

POZZO

ASILO PER LE PERSONE BISOGNOSE
«REGINA MARGHERITA»

IN PALMANOVA

STATUTO

CAPO I

ORIGINE SCOPO E MEZZI DISPONIBILI

Art. 1

L’asilo di Palmanova è stato fondato nel 1883 per
iniziativa del Municipio di Palmanova e col concorso
della carità cittadina.

Esso è situato in Palmanova, via Bastioni Foscarini,
ed è denominato «Asilo per le persone bisognose Regina
Margherita».

L’Asilo è stato eretto in Ente morale con Regio De-
creto in data 8 giugno 1892. Esso non ha un patrimonio
proprio in quanto i beni a suo tempo destinati all’attività
istituzionale, costituiti da un fabbricato dal valore di cir-
ca lire 32.000.000, da un appezzamento di terreno del
valore di circa lire 4.500.000, e da mobili ed arredi per
un valore di circa lire 3.500.000, erano stati concessi in
comodato dal Comune di Palmanova.

Esso è amministrato da un Consiglio di ammini-
strazione costituito da sette componenti dei quali uno
è il Presidente e sei sono consiglieri. Il Consiglio di
amministrazione dell’Asilo coincide con quello
dell’I.P.A.B. Casa di riposo di Palmanova. L’Ammini-
strazione dell’Ente viene attuata in ottemperanza delle
norme della legge 17 luglio 1890, n. 6972 e successi-
ve modificazioni sulle Istituzioni pubbliche di benefi-
cenza.

Art. 2

L’Asilo ha per scopo di fornire assistenza alle perso-
ne bisognose di ambo i sessi residenti nel Comune di
Palmanova.

Art. 3

Le persone bisognose ammesse all’Asilo possono ri-
manere ospitate senza limiti di tempo, secondo le vigenti
leggi nazionali e regionali.
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Art. 4

Agli ospiti dell’Asilo vengono garantite cure medi-
che generiche e farmaceutiche.

Art. 5

Agli ospiti dell’Asilo viene garantito vitto ed allog-
gio.

Art. 6

Nel caso di deficienza di posti, si tiene conto dell’or-
dine di presentazione delle domande.

Art. 7

L’Asilo provvede ai suoi scopi con le eventuali en-
trate patrimoniali, con il contributo stanziato annual-
mente dal Comune, col provento delle rette, con le obla-
zioni private e con ogni contributo dello Stato, della Re-
gione e di altri Enti pubblici e privati.

Art. 8

Nell’Asilo non può esservi diversità di trattamento
fra gli ospiti.

CAPO II

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 9

L’Asilo è retto dal Consiglio di amministrazione che
coincide con quello della Casa di riposo di Palmanova
come previsto dall’articolo 1.

CAPO III

ADUNANZE ED ATTRIBUZIONI
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 10

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono
ordinarie e straordinarie.

Le prime hanno luogo nei mesi di maggio e set-
tembre e, in ogni caso, nelle epoche stabilite dalla leg-
ge per l’esame del conto consuntivo, per l’approvazio-
ne del bilancio preventivo e per le eventuali variazioni
del medesimo; le altre, ogni qualvolta le richiedono
motivi d’urgenza, sia per invito del Presidente, sia per
domanda scritta e motivata di almeno due componenti
il Consiglio stesso, sia per disposizione dell’organo di
controllo.

Art. 11

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

debbono essere prese con l’intervento di almeno cinque
componenti ed a maggioranza assoluta degli intervenuti.

Le votazioni si fanno per appello nominale od a voti
segreti.

Hanno sempre luogo a voti segreti, quando si tratti
di questioni concernenti persone.

Per la validità delle adunanze, non è computato
che, avendo interesse, giusto l’articolo 15 della legge
sulle Opere Pie, non può prendere parte alla delibera-
zione.

Art. 12

I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal
Segretario e sono firmati da tutti coloro che vi sono in-
tervenuti.

Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi
o non possa firmare ne viene fatta menzione.

Art. 13

Il Consiglio di amministrazione provvede all’ammi-
nistrazione dell’Asilo ed al suo regolare funzionamento;
delibera i regolamenti di amministrazione e di servizio
interno e per il personale; promuove, quando concorra,
le modificazioni dello Statuto; nomina, sospende o li-
cenzia gli impiegati e salariati e delibera le convenzioni
da fare con i medesimi; delibera, in genere, su tutti gli
affari che interessano l’Istituto e che non siano di com-
petenza dell’Amministrazione comunale.

CAPO IV

ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 14

Spetta al Presidente del Consiglio di amministrazio-
ne di rappresentare l’Ente e curare l’esecuzione delle de-
liberazioni prese dal Consiglio; di sospendere per gravi
ed urgenti motivi gli impiegati ed i salariati e di prende-
re, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti reclamati dal
bisogno, salvo a riferire al Consiglio di amministrazione
in adunanza da convocarsi entro breve termine.

CAPO V

NORME GENERALI DI AMMINISTRAZIONE

Art. 15

Il servizio di esazione e di cassa è fatto dall’Ufficio
amministrativo dell’Ente o nel caso dal Tesoriere qualo-
ra esista il rapporto convenzionale.

Art. 16

I mandati di pagamento non costituiscono titolo di
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scarico del Tesoriere, se non sono muniti dalle firme del
Presidente e del Consigliere che sopraintende al servizio
cui si riferisce il mandato, nonché dalla firma del Segre-
tario.

CAPO VI

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 17

Il Consiglio di amministrazione provvede alla vigi-
lanza igienico-sanitaria avvalendosi dell’opera di un me-
dico convenzionato.

Art. 18

È facoltà di ogni componente del Consiglio di ammi-
nistrazione di visitare l’Asilo per assicurarsi che tutto
proceda regolarmente.

Art. 19

I servizi erogati dall’Asilo sono garantiti dal perso-
nale della Casa di riposo o con personale convenzionato.

Art. 20

Sono pure materia di disposizioni regolamentari:

a) i termini per presentare le domande di ammissione
degli ospiti;

b) i certificati da allegare alle medesime domande e la
competenza per provvedere in proposito;

c) la disciplina interna;

d) la data di apertura e chiusura dell’Asilo;

e) gli orari;

f) le norme per la somministrazione della refezione;

g) l’igiene, la pulizia, e quant’altro sia opportuno per il
regolare andamento dell’Asilo e non formi oggetto
di disposizione statutaria.

CAPO VII 

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 21

Per le materie non contemplate nel presente Statuto
si osservano le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti e quelle che, in avvenire saranno emanate in ma-
teria di assistenza e beneficenza pubblica e circa la pro-
tezione e l’assistenza sia da parte dello Stato che della
Regione.

VISTO: L’ASSESSORE PER LE
AUTONOMIE LOCALI:

POZZO

1 9 9 9

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 maggio 1999, n. 0145/Pres.

Articolo 12, C.C. Club del Gommone Trieste. Ri-
conoscimento della personalità giuridica.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la domanda del 14 aprile 1999 dell’associa-
zione sportiva denominata «Club del Gommone Trie-
ste», con sede in Trieste, diretta ad ottenere il riconosci-
mento della personalità giuridica di diritto privato;

VISTO l’atto costitutivo di detta associazione, a ro-
gito del dott. Camillo Giordano, notaio in Trieste, del 21
novembre 1979, rep. n. 22724, racc. n. 1911, ivi regi-
strato il 29 successivo n. 5334/I/186;

VISTO lo statuto attualmente in vigore, allegato al
verbale assembleare di data 26 marzo 1999, redatto in
Trieste, dal notaio Roberto Comisso sub rep. n. 86883,
racc. n. 6579, ivi registrato l’1 aprile 1999 n. 816/1A;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a corre-
do dell’istanza;

VISTI gli articoli 12, 14 e seguenti del Codice civile
e le relative disposizioni d’attuazione;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge
dell’atto costitutivo e dello statuto dell’associazione;

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevo-
li di considerazione e qualifichino l’associazione come
istituzione sportiva;

VISTO il parere favorevole al riconoscimento
espresso dal Servizio regionale delle attività ricreative e
sportive con nota 21 aprile 1999 n. 1812;

VISTO il D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116, articolo 15;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello statuto di autono-
mia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1296 del 30 aprile 1999;

DECRETA

-- È riconosciuta la personalità giuridica dell’associa-
zione denominata «Club del Gommone Trieste» con
sede in Trieste.

-- È approvato lo statuto di detta associazione nel te-
sto che si allega al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, lì 7 maggio 1999

ANTONIONE
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CLUB DEL GOMMONE TRIESTE

STATUTO 

Art. 01

Denominazione, sede, finalità e durata

01 - L’Associazione sportiva dilettantistica denomi-
nata Club del Gommone Trieste, costituita a Trieste il 21
novembre 1979 con sede in Trieste, viale Miramare,
32/1, (che nel contesto del presente atto verrà d’ora in-
nanzi chiamata «l’Associazione») non ha scopo di lucro
e si prefigge come fine lo svolgimento, la promozione e
la diffusione:

-- dell’attività nautica con l’uso di qualsiasi unità da
diporto ed in particolare del battello pneumatico;

-- di qualsiasi altra attività ricreativa connessa, com-
plementare, ed accessoria, compresa l’attività sporti-
va dilettantistica, la pesca sportiva e il modellismo
nautico;

-- di funzioni di vigilanza, soccorso, assistenza e di
protezione civile in mare e nelle acque interne.

02 - Per raggiungere il fine sociale si propone:

-- di sollecitare la pubblica Amministrazione per otte-
nere la disponibilità dei necessari servizi, strutture e
contribuzioni;

-- di stipulare accordi con i privati per l’ottenimento di
servizi;

-- di promuovere forme consortili con altre organizza-
zioni similari o che abbiano comunque come scopo
la difesa dell’ambiente marino, lacustre e fluviale.

03 - L’Associazione è apolitica ed apartitica.

04 - L’Associazione ha durata indeterminata.

Art. 02

Soci

01 - Possono far parte dell’Associazione in qualità di
Soci, le persone di provata serietà e moralità, le quali si
riconoscano nei fini statutari e facciano domanda scritta.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato; è
esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita as-
sociativa.

02 - Sono previste le seguenti categorie di Soci:

A - fondatori: coloro che hanno partecipato alla co-
stituzione dell’originario fondo di dotazione dell’Asso-
ciazione sostenendo con il loro concorso finanziario
l’acquisizione, la sistemazione iniziale e l’avvio degli
impianti di Barcola;

B - ordinari: le persone che fruiscano di un’unità da
diporto e che condividano i fini dell’Associazione;

C - anziani: gli ex soci ordinari che non dispongano
più di un’unità da diporto;

D - straordinari: coloro che, anche non disponendo
di una unità da diporto, intendano svolgere le attività
connesse, complementari ed accessorie previste dallo
statuto;

E - familiari: il coniuge ed i figli maggiorenni con-
viventi di soci rientranti nelle categorie sopracitate;

F - modellisti: le persone che intendano partecipare
alla sola attività modellistica; 

G - onorari: le persone che per particolari beneme-
renze acquisite nei confronti dell’Associazione siano ri-
tenute degne di ricevere tale riconoscimento. La loro no-
mina spetta all’Assemblea, su proposta del Consiglio di-
rettivo e deve essere riconfermata annualmente.

03 - In caso di morte di un Socio appartenente alle
categorie A, B, C e D, un Socio familiare erede del de
cuius - esclusi gli ascendenti - può subentrare come So-
cio ordinario se fruitore di un’unità da diporto o, in caso
contrario, come Socio straordinario.

Art. 03

Ammissione a Socio

01 - Le domande di ammissione a Socio ordinario,
straordinario o modellista devono essere presentate al
Consiglio direttivo su apposito modulo, controfirmato
da almeno due Soci fondatori, anziani od ordinari.

02 - Il Consiglio direttivo, se ritiene accettabile la
domanda, la sottopone al vaglio dei Soci, esponendola
all’Albo sociale per un periodo di quindici giorni.

03 - Se entro tale termine non saranno sollevate
obiezioni scritte da parte di alcun Socio fondatore, ordi-
nario od anziano, il Consiglio direttivo decreterà l’am-
missione del nuovo Socio con decorrenza dalla data del
versamento del canone sociale e della quota associativa
di buona entrata.

04 - In caso di obiezione scritta anche di un solo So-
cio, il Consiglio direttivo esaminerà l’esposto e deciderà
in merito. La delibera avrà effetto immediato.

05 - Il Consiglio direttivo è tenuto a motivare le de-
cisioni emesse a tale riguardo.

06 - I Soci espulsi e gli aspiranti soci ricusati non
potranno più ottenere la riammissione.

07 - I Soci familiari vengono accolti su richiesta
scritta del Socio interessato.

Art. 04

Doveri e diritti dei Soci

01 - Ogni Socio, con la sottoscrizione della domanda
di ammissione, recante la dichiarazione di condividere
le finalità che l’Associazione si propone, accetta e si im-
pegna a rispettare le norme dello Statuto e dei Regola-
menti, nonché le decisioni degli Organi Sociali cui è de-
mandata la competenza deliberante ed esecutiva dell’As-
sociazione.
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02 - Ogni Socio collabora alla realizzazione delle at-
tività sociali, alla manutenzione dei luoghi sociali ed a
partecipare alle iniziative promosse dal Consiglio diret-
tivo. In particolare ogni Socio partecipa alle manifesta-
zioni nautiche e/o sportive promosse dal Consiglio diret-
tivo e/o a quelle cui il Club dia la propria adesione, in
quanto la sola fruizione dei servizi sociali è contraria ai
fini dell’Associazione.

03 - Tutti i Soci in regola con il versamento di tutte
le quote previste dal Consiglio direttivo ai sensi dell’ar-
ticolo 05, hanno diritto di:

A - usufruire delle aree e delle infrastrutture sociali,
nei limiti e nei modi fissati dal regolamento;

B - tenere parcheggiate, purché sussista la disponibi-
lità di spazio, le proprie imbarcazioni nell’area sociale e
fruire dei relativi servizi a norma del regolamento;

C - presenziare e votare nelle assemblee e, tranne i
soci onorari, ricoprire cariche sociali di consigliere e re-
visore;

D - partecipare alle varie manifestazioni indette
dall’Associazione e beneficiare di tutte le facilitazioni
stabilite in loro favore.

04 - I Soci familiari godono degli stessi diritti cui
hanno diritto i rispettivi Soci di categoria A, B, C, D
solo se quest’ultimi ne possono godere.

05 - I Soci che siano stati oggetto di sanzioni disci-
plinari previste al successivo articolo 17.02 lettera c)
perdono il diritto a ricoprire cariche sociali per la durata
di un triennio dall’irrogazione della sanzione.

Art. 05

Canoni sociali, quota associativa di
buona entrata e contributi

01 - I canoni sociali sono annui e devono essere
corrisposti entro il 15 febbraio di ogni anno. Il Socio,
dopo tre mesi di mora nel pagamento dei canoni o dei
contributi deliberati dal Consiglio direttivo, è conte-
stualmente sospeso temporaneamente da ogni attività
sociale e dalla fruizione dei servizi sociali di cui
all’articolo 4.

02 - La quota associativa di buona entrata è versata
una sola volta a seguito dell’accoglimento della doman-
da di ammissione. L’erede di un Socio defunto, che su-
bentra ex articolo 02.03, è esonerato dal pagamento del-
la quota associativa di buona entrata.

03 - I contributi straordinari devono essere versati
entro le scadenze fissate dal Consiglio direttivo. Tra-
scorse le suindicate scadenze il Socio diventa moroso e
gli verranno applicate le sanzioni ex articolo 05.01.

Art. 06

Patrimonio sociale ed entrate dell’Associazione

01 - Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

-- beni mobili ed immobili comunque pervenuti in pro-
prietà all’Associazione;

-- accantonamenti e riserve di bilancio.

02 - Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

-- canoni, quote associative e contributi dei Soci;

-- sovvenzioni di Enti pubblici e donazioni di persone
fisiche o giuridiche;

-- eventuali introiti occasionali.

03 - I versamenti dei Soci (canoni, quote associative
e contributi straordinari) sono comunque a fondo perdu-
to; in nessun caso e quindi nemmeno in caso di sciogli-
mento o di estinzione dell’Associazione, né in caso di
morte, di dimissioni o di espulsione dall’Associazione,
può essere restituito ai Soci quanto versato all’Associa-
zione a titolo di canoni, quote associative e contributi
straordinari.

04 - Il versamento non crea altri diritti di parteci-
pazione e, segnatamente, non crea quote indivise di
partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione
a titolo particolare né per successione a titolo univer-
sale.

05 - I canoni, quote associative e contributi straordi-
nari non sono trasmissibili, ad eccezione dei trasferi-
menti a causa di morte, e non sono rivalutabili.

06 - All’Associazione è vietato distribuire, anche in
modo indiretto, utili od avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, sal-
vo che la destinazione o la distribuzione non siano im-
poste dalla legge.

07 - L’Associazione ha l’obbligo di devolvere il pa-
trimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qua-
lunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe
od ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di con-
trollo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione impo-
sta dalla legge.

Art. 07

Organi sociali

01 - Gli organi sociali sono:

-- Assemblea dei soci;

-- Consiglio direttivo;

-- Collegio dei probiviri;

-- Collegio dei revisori dei conti.

Art. 08

Assemblea dei soci

01 - L’Assemblea dei soci è l’organo che esprime
con le sue deliberazioni la volontà sociale, cui sono vin-
colati gli organi sociali e tutti i Soci.
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02 - L’Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio
direttivo ogni anno in seduta ordinaria per l’approvazio-
ne del rendiconto economico e finanziario consuntivo e
della relazione annuale, al massimo entro il 30 aprile;
per l’approvazione del preventivo di spesa e del pro-
gramma annuale e per l’elezione di un nuovo Consiglio
direttivo, alla scadenza del mandato di quello uscente, al
massimo entro il 30 novembre.

03 - L’Assemblea dei soci viene convocata in seduta
straordinaria quando il Consiglio direttivo lo ritenga op-
portuno o quando venga presentata allo stesso domanda
scritta e firmata da almeno un decimo dei Soci in regola
con il pagamento del canone e di eventuali contributi de-
liberati dall’Assemblea straordinaria.

04 - I Soci saranno convocati almeno 10 (dieci) gior-
ni prima della data fissata per la riunione dell’Assem-
blea, mediante comunicazione scritta recante l’ordine
del giorno, spedita al domicilio del Socio. L’avviso di
convocazione dovrà essere affisso all’albo sociale.

05 - All’Assemblea hanno diritto di partecipare con
diritto di voto tutti i Soci in regola con il pagamento del
canone e degli eventuali contributi stabiliti dal Consiglio
direttivo ai sensi dell’articolo 10.

06 - Ciascun Socio avente diritto al voto potrà rap-
presentare in Assemblea mediante delega scritta un mas-
simo di altri 2 (due) Soci aventi diritto al voto.

07 - Le Assemblee sono valide in prima convocazio-
ne se sono presenti o rappresentati per delega almeno la
metà dei Soci e, in seconda convocazione, qualsiasi sia
il numero dei Soci intervenuti. Tra la prima convocazio-
ne e la seconda dovrà intercorrere un lasso di tempo di
almeno un giorno.

08 - L’Assemblea elegge nel suo seno il Presidente,
il Segretario e due scrutatori. Essi costituiscono il comi-
tato che in caso di votazioni e/o elezioni a scrutinio se-
greto sovrintende alle operazioni di voto, verifica chi ha
diritto al voto, fa lo spoglio delle schede e proclama i ri-
sultati.

09 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei
voti degli intervenuti in proprio e per delega, salvo
quanto previsto dal comma 13. Le deliberazioni saranno
affisse all’albo sociale.

10 - L’Assemblea non può deliberare su argomenti
non iscritti all’ordine del giorno.

11 - L’Assemblea ordinaria delibera in particolare:

a) sull’approvazione del preventivo di spesa e del
programma annuale, della percentuale di sforamento e
del rendiconto economico e finanziario consuntivo an-
nuale (corredato dagli elenchi dettagliati dei debiti, dei
crediti e dei depositi cauzionali di terzi e/o presso terzi,
nonché dell’inventario dei beni sociali) nonché della re-
lazione annuale, predisposti dal Consiglio direttivo;

b) sul numero massimo di Soci straordinari e model-
listi che possano far parte dell’Associazione, su proposta
del Consiglio direttivo;

c) sull’elezione del Consiglio direttivo, del Collegio
dei revisori dei conti e del Collegio dei probiviri, secon-
do le norme di cui agli articolo 9, 12 e 13;

d) sull’ammontare della quota associativa di «buona
entrata» dei nuovi Soci e sul modo di pagamento, non-
ché sulle modalità della messa in mora dei Soci inadem-
pienti, su proposta del Consiglio direttivo;

e) sulla revoca, proposta dal Consiglio direttivo, di
uno o più Consiglieri e sulla loro sostituzione;

f) sulla ratifica dell’espulsione di un socio deliberata
dal Collegio dei probiviri.

12 - L’Assemblea straordinaria, purché gli interve-
nuti presenti e/o rappresentati per delega costituiscano
sia in prima sia in seconda convocazione almeno i tre
quarti degli associati aventi diritto al voto, delibera a
maggioranza assoluta degli intervenuti:

a) sulle modifiche dello Statuto;

b) sulla revoca dell’intero Consiglio direttivo;

c) sulle impugnazioni delle delibere e dei Regola-
menti emanati dal Consiglio direttivo.

13 - L’assemblea straordinaria, costituita secondo
quanto previsto dal comma 12, delibera lo scioglimento
dell’Associazione con il voto favorevole di almeno tre
quarti degli associati.

14 - L’Assemblea straordinaria, valida ex comma
07, delibera a maggioranza assoluta degli intervenuti
sulla richiesta di contributi straordinari e su quant’altro
all’ordine del giorno.

Art. 09

Consiglio direttivo

01 - Il Consiglio direttivo è composto da nove Con-
siglieri, di cui almeno sette eletti tra soci Fondatori, An-
ziani e Ordinari, dura in carica due anni ed i suoi com-
ponenti sono rieleggibili.

02 - L’elezione del Consiglio direttivo da parte
dall’Assemblea avviene a scrutinio segreto a meno che
l’unanimità degli intervenuti non preferisca la nomina
per acclamazione.

03 - Sono eleggibili tutti i Soci aventi diritto al voto
ex articolo 04, ad esclusione dei soci onorari.

04 - Il più anziano tra i Consiglieri eletti, convoca
entro sette giorni dall’elezione i membri del Consiglio
direttivo, per eleggere a scrutinio segreto tra i compo-
nenti:

-- il Presidente;

-- il Vicepresidente;

-- il Segretario;

-- il Tesoriere;

-- il Responsabile sportivo, che organizza e coordina le
attività sportive ed agonistiche previste dalle Federa-
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zioni del CONI, cui l’Associazione aderisce, e segue
le attività connesse;

-- il Responsabile attività diportistiche;

-- il Responsabile infrastrutture sportive e sociali.

05 - Il Consiglio direttivo cessa normalmente
dall’incarico alla presentazione del rendiconto economi-
co e finanziario dell’ultimo anno del suo mandato.

06 - La maggioranza dei Consiglieri eletti può chie-
dere per iscritto al Presidente la ridistribuzione delle ca-
riche e lo stesso deve convocare il Consiglio direttivo
entro 10 giorni dalla richiesta per deliberare.

07 - Il Consiglio direttivo decade per la mancata ap-
provazione del rendiconto economico e finanziario e
della relazione annuale o per dimissioni della maggio-
ranza dei Consiglieri originariamente eletti, oppure per
revoca del mandato ex articolo 08.12. b).

08 - In caso di decadenza, il Consiglio direttivo ri-
mane in carica per l’ordinaria amministrazione e prov-
vede immediatamente alla convocazione di un’assem-
blea straordinaria che deve riunirsi entro 20 giorni per
l’elezione di un nuovo Consiglio direttivo.

Art. 10

Poteri del Consiglio direttivo

01 - Al Consiglio direttivo competono i più ampi
poteri per la gestione dell’Associazione, compresa la
determinazione del canone sociale; il Consiglio diret-
tivo può gestire fondi e spese fino ad un tetto massimo
complessivo stabilito dall’Assemblea e risponde nei
confronti della stessa in caso di errori o sforamenti
imprevisti, superiori alla percentuale prevista dalla
stessa Assemblea.

02 - Il Presidente o chi ne fa le veci, ha il potere di
adottare, in caso di urgenza, i provvedimenti per la ge-
stione ordinaria dell’Associazione, da sottoporre alla ra-
tifica del Consiglio direttivo nella successiva seduta.

03 - Il Consiglio direttivo redige:

-- i regolamenti per l’uso degli impianti, delle infra-
strutture e attrezzature sportive sociali e per ogni al-
tro settore della vita associativa;

-- annualmente il rendiconto economico e finanziario e
la relazione consuntiva, il preventivo di spesa e il
programma annuale da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea.

04 - Il Consiglio direttivo propone, ex articolo 08:

-- all’approvazione dell’Assemblea ordinaria l’ammon-
tare della quota associativa di buona entrata dei nuo-
vi Soci ed il suo modo di pagamento;

-- all’approvazione dell’Assemblea ordinaria le moda-
lità della messa in mora dei Soci inadempienti;

-- all’approvazione di una Assemblea straordinaria gli
eventuali contributi straordinari.

05 - Il Consiglio direttivo può costituire per partico-
lari problemi Comitati di soci che saranno coordinati dai
singoli Consiglieri. Il fine del comitato sarà definito di
volta in volta e la durata non sarà superiore al mandato
del Consiglio direttivo.

06 - Il Consiglio direttivo ha il potere di irrogare
provvedimenti disciplinari che non comportino la so-
spensione o l’espulsione dal Sodalizio.

07 - La rappresentanza legale dell’Associazione e la
firma in nome e per conto della stessa spettano al Pre-
sidente del Consiglio direttivo o, in caso di assenza o di
impedimento, al Vicepresidente.

08 - Il Segretario ed il Tesoriere hanno competenza
per firmare disgiuntamente gli atti meramente ammini-
strativo-contabili e sono responsabili degli stessi.

09 - Le delibere ed i regolamenti emanati dal Con-
siglio direttivo possono essere impugnati dai Soci avanti
l’assemblea straordinaria convocata ex articolo 08.03.

Art. 11

Riunioni del Consiglio direttivo

01 - Le sedute del Consiglio direttivo vengono indet-
te con almeno tre giorni di preavviso dal Presidente o, in
caso di suo impedimento, da chi ne fa le veci, ogni qual-
volta lo ritenga necessario o quando ne facciano richie-
sta almeno tre dei Consiglieri.

02 - Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza dei componenti. In caso di assenza o di impedi-
mento del Presidente e/o del Vicepresidente, la seduta
sarà presieduta dal Consigliere più anziano.

03 - Le deliberazioni si prendono a maggioranza di
voti dei presenti e delle stesse viene redatto verbale, che
deve essere esposto all’Albo sociale. In caso di parità
dei voti è prevalente il voto del Presidente o di chi ne fa
le veci.

04 - L’assenza ingiustificata per più di tre volte con-
secutive di un Consigliere, costituisce grave inadem-
pienza agli obblighi sociali in generale ed in particolare
per la carica rivestita. Il Consiglio direttivo sanziona tale
inadempienza con un richiamo scritto ed in caso di con-
tinuata assenza convoca una Assemblea ex articolo 8.11
e) per la revoca dello stesso.

Art. 12

Collegio dei probiviri

01 - Il Collegio dei probiviri è l’organo di controllo
disciplinare. Esso è competente a giudicare in merito
alle infrazioni commesse dai Soci, segnalate dal Consi-
glio direttivo, ed a deliberare in conformità alle presenti
norme, circa le sanzioni da applicare.

02 - Il Collegio dei probiviri è formato da tre com-
ponenti eletti dall’Assemblea fra Soci ordinari, fondatori
e anziani con anzianità di almeno 5 anni.
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03 - Il Presidente sarà nominato dai tre eletti.

04 - La seduta sarà ritenuta valida con la presenza di
tutti i probiviri.

05 - Il Collegio giudica a maggioranza dei compo-
nenti, irroga le eventuali sanzioni e redige il verbale del-
la seduta che il Consiglio direttivo deve esporre all’Albo
sociale immediatamente.

Art. 13

Collegio dei Revisori dei conti

01 - Il Collegio ha il compito di:

-- verificare periodicamente la contabilità e la cassa;

-- esaminare e controllare il rendiconto economico e fi-
nanziario consuntivo ed il preventivo annuale ed i
relativi allegati, nonché stilare una relazione su en-
trambi i documenti contabili che sarà letta all’As-
semblea.

02 - I Revisori dei conti hanno il diritto di parteci-
pare a tutte la riunioni del Consiglio direttivo, con facol-
tà di parola ma senza diritto di voto.

03 - Il Collegio è composto da tre membri effettivi
e da due supplenti, eletti dall’Assemblea dei soci. Il Col-
legio elegge tra i propri componenti, il Presidente. I sup-
plenti subentreranno in caso di cessazione di membri ef-
fettivi.

Art. 14

Durata degli Organi sociali elettivi

01 - I componenti degli organi sociali restano in ca-
rica due anni sociali e sono rieleggibili.

Art. 15

Incompatibilità e gratuità delle cariche sociali

01 - Tutte le cariche previste dallo Statuto sono in-
compatibili tra loro, non possono essere cumulate e sono
gratuite.

02 - Eventuali spese, sostenute personalmente
nell’interesse dell’Associazione, potranno essere rim-
borsate se preventivamente autorizzate dal Consiglio di-
rettivo.

Art. 16

Cessazione dalla carica

01 - In ogni ipotesi di cessazione anticipata dalla
carica di un componente degli Organi sociali eletti, gli
altri componenti sono autorizzati a cooptare, di prefe-
renza tra i Soci candidati non eletti, un nuovo compo-
nente che resterà in carica fino alla fine dello stesso
mandato.

02 - Qualora la cessazione riguardi la maggioranza
dei componenti originariamente eletti di un Organo so-

ciale, esso sarà considerato decaduto, rimarrà in carica
per l’ordinaria amministrazione e l’Assemblea procede-
rà a nuove elezioni ex articolo 09.08.

Art. 17

Sanzioni ai Soci

01 - Nel caso di infrazioni da parte dei Soci alle
regole sancite dallo Statuto e/o dai Regolamenti ema-
nati dal Consiglio direttivo e/o di insofferenza alle co-
muni regole di educazione e di reciproco rispetto, il
Consiglio Direttivo dovrà, entro 10 giorni dall’avve-
nuta conoscenza del o dei fatti, procedere alla irroga-
zione delle sanzioni previste, se di propria competen-
za, oppure deferire il o i Soci al Collegio dei probiviri,
che dovrà deliberare entro 30 giorni. Trascorso inutil-
mente tale termine, la decisione diverrà di competenza
del Consiglio direttivo.

02 - Le sanzioni sono le seguenti:

a) ammonizione verbale;

b) ammonizione scritta;

c) sospensione dall’attività dell’Associazione e
dall’uso di tutte le strutture Sociali per un periodo varia-
bile da mesi uno a mesi sei;

d) espulsione dall’Associazione.

03 - Le sanzioni di cui ai punti a) e b) del precedente
comma, sono irrogate dal Consiglio direttivo a maggio-
ranza dei componenti con votazione a scrutinio segreto.
Nei casi di particolare gravità o di recidiva del o dei
Soci, il Consiglio direttivo ha l’obbligo di deferimento
ai Probiviri per l’eventuale applicazione delle sanzioni
di cui ai punti c) e d).

04 - Nel caso di vie di fatto tra Soci, questi saranno
temporaneamente sospesi su disposizione del Consiglio
direttivo in attesa delle deliberazioni del Collegio dei
probiviri.

05 - L’espulsione di cui al comma 02 d) avverrà
quando un Socio:

a) abbia compromesso o danneggiato gli interessi
generali degli associati;

b) abbia svolto opera contraria ai fini dell’Associa-
zione;

c) abbia compiuto atti contro l’onore ed il decoro
propri dell’Associazione;

d) sia moroso da oltre sei mesi;

e) abbia formulato gravi minacce verso un altro So-
cio e/od Ospite;

f) sia passato a vie di fatto nei confronti di un altro
Socio.

06 - Le sanzioni di sospensione o di espulsione a ca-
rico dei Soci delle categorie A, B, C, D si riflettono an-
che sui rispettivi Soci familiari.
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07 - Le decisioni prese devono essere:

-- verbalizzate;

-- comunicate per iscritto all’interessato, con le moti-
vazioni per le quali l’espulsione è stata deliberata;

-- rese note mediante affissione all’Albo sociale.

08 - Le sanzioni, salvo quanto previsto dal comma
successivo, hanno effetto dal giorno successivo alla no-
tifica del provvedimento.

09 - Il provvedimento di espulsione deve essere ra-
tificato dalla prima assemblea utile; fino ad allora il so-
cio rimane sospeso da ogni attività.

Art. 18

Cessazione da Socio

01 - La qualità di socio si perde per:

a) dimissioni, che devono essere presentate per
iscritto; esse hanno effetto con lo scadere dell’anno so-
ciale, purché presentate con un preavviso di almeno tre
mesi;

b) espulsione, ex articolo 17;

c) sospensione temporanea volontaria. Un Socio, per
motivi personali può chiedere per iscritto entro il 15 feb-
braio la sospensione temporanea dall’Associazione per
un periodo indeterminato - non meno di un anno sociale
- con esclusione dal pagamento del canone annuo. Per
non perdere i diritti acquisiti, al suo rientro dovrà versa-
re in unica soluzione tutti gli eventuali contributi straor-
dinari, che nel frattempo siano stati richiesti ai Soci.

Art. 19

Anno sociale

01 - L’anno sociale decorre dal 1o (primo) gennaio
al 31 (trentuno) dicembre.

02 - Il rendiconto economico e finanziario e il bilan-
cio preventivo devono essere depositati presso la Sede
dell’Associazione, a disposizione dei Soci che abbiano
interesse alla sua lettura, nei 15 giorni precedenti l’As-
semblea convocata per la sua approvazione.

Art. 20

Accesso ai luoghi sociali

01 - L’accesso alle aree sociali per le attività previ-
ste dallo Statuto è consentito esclusivamente ai Soci, ai
figli minorenni dei Soci delle categorie A, B, C, D e, nei
casi consentiti dal Regolamento, agli estranei.

02 - È pertanto vietata in tali aree ogni manifestazio-
ne o iniziativa che, sotto qualsiasi forma, diretta od in-
diretta, persegua altri scopi.

03 - Qualsiasi iniziativa che coinvolga l’immagine
del Club, anche se indirizzata al perseguimento degli
scopi sociali, deve essere in ogni caso preventivamente
autorizzata dal Consiglio direttivo. 

Art. 21

Attività sociale

01 - Per ciascun settore di attività può essere costi-
tuita una Sezione.

02 - Ciascuna Sezione elegge un proprio rappresen-
tante e svolge l’attività entro i limiti, organizzativi ed
economici, stabiliti dal Consiglio direttivo.

03 - Il Rappresentante di ciascuna sezione risponde
al Consigliere delegato per la direzione e l’organizzazio-
ne delle attività della sezione stessa.

04 - L’eventuale iscrizione alle Federazioni sportive
di competenza dovrà essere deliberata dal Consiglio di-
rettivo.

Art. 22

Disposizioni finali

01 - Per quanto non sia espressamente previsto dal
presente Statuto o dai regolamenti emanati dal Consiglio
direttivo e per la tenuta dei libri dell’Associazione, val-
gono le leggi vigenti in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 maggio 1999, n. 0149/Pres.

Procedura di V.I.A. Provvedimento di individua-
zione delle autorità e del pubblico interessato. Pro-
getto di coltivazione e recupero ambientale della
cava Devetachi sita in Comune di Doberdò del Lago
(Gorizia).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli-Venezia Giulia della valuta-
zione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle norme
recate dalla succitata legge;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13
che ha assegnato le competenze in materia di valutazio-
ne di impatto ambientale alla Direzione regionale
dell’ambiente;

VISTA l’istanza depositata in data 9 novembre
1998 con la quale la I.G.M. - Iniziative Geo Mare
S.r.l. sede a Duino Aurisina, (Trieste) Sistiana n. 62,
ha chiesto all’Amministrazione regionale l’avvio della
procedura di valutazione di impatto ambientale relati-
va al progetto di coltivazione e recupero ambientale
della cava Devetachi sita in Comune di Doberdò del
Lago (Gorizia);
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RILEVATO che l’intervento proposto ricade nell’al-
legato II, punto 1 del Regolamento succitato e che, ai
sensi dell’articolo 9 dello stesso, l’inizio della procedura
è vincolato alla presentazione di copia dell’annuncio di
pubblicazione su un quotidiano locale;

VISTO l’avviso di deposito pubblicato sul quotidia-
no «Il Piccolo» in data 30 ottobre 1998 e trasmesso
all’Ufficio di piano in data 9 novembre 1998;

VISTA la nota del 26 gennaio 1999 con la quale la
società I.S.P. S.r.l. con sede in Duino Aurisina (Trieste),
Sistiana n. 62, ha comunicato di aver acquistato in data
23 dicembre 1998 dalla società I.G.M. S.r.l. il ramo di
azienda lapideo comprendente anche la proprietà e la ge-
stione delle aree adibite a cava site in località Devetachi,
comune di Doberdò del Lago;

RILEVATO, dalla medesima nota, che il progetto di
ampliamento della coltivazione sopra citato è stato cedu-
to con lo stesso atto alla I.S.P. S.r.l. che pertanto diventa
il soggetto giuridico che proseguirà nelle opere sulle
quali è stata chiesta la valutazione di impatto ambienta-
le;

VISTA la nota AMB/2129/VIA-27 dell’1 febbraio
1999 con la quale è stato comunicato al proponente l’avvio
del procedimento amministrativo della valutazione di im-
patto ambientale del progetto presentato, ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge regionale 28 agosto 1992, n. 29;

VISTE le integrazioni che la società in data 26 aprile
1999 ha spontaneamente inviato a miglioramento dei
contenuti dello studio di impatto ambientale; 

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 ai
sensi del quale devono essere individuati le autorità e il
pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento ricade nel territorio del
Comune di Doberdò del Lago e quindi nella Provincia di
Gorizia, risultando quindi tali enti interessati alla realiz-
zazione del progetto, congiuntamente all’Azienda per i
servizi sanitari n. 2 «Isontina», quale struttura territorial-
mente competente alla tutela igienico-sanitaria, alla Di-
rezione regionale della pianificazione territoriale quale
garante della tutela paesaggistica, nonché l’Ispettorato
ripartimentale delle foreste di Gorizia per il vincolo
idrogeologico in atto; 

DECRETA

1. Sono individuati, quali autorità interessate alla va-
lutazione del progetto di coltivazione e recupero am-
bientale della Cava Devetachi sita in Comune di Dober-
dò del Lago (Gorizia) presentato dalla I.G.M. - Iniziati-
ve Geo Mare S.r.l. con sede a Duino Aurisina, (Trieste),
Sistiana n. 62, alla quale subentra a tutti gli effetti la so-
cietà I.S.P. S.r.l. con sede in Duino Aurisina (Trieste),
Sistiana n. 62, come citato in premessa;

-- il Comune di Doberdò del Lago;

-- la Provincia di Gorizia;

-- l’Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina»;

-- l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Gorizia,
relativamente alle competenze in materia di vincolo
idrogeologico;

-- la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale, relativamente alle competenze in materia di tutela
del paesaggio.

2. A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indivi-
duati, quali interessati all’opera.

3. Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Doberdò del Lago sarà depositata copia degli elabo-
rati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, du-
rante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 maggio 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 29 aprile 1999, n. EST. 340-
D/ESP/4255. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare da parte del Comune di Am-
pezzo, per la realizzazione dei lavori di costruzione
marciapiede in località «Ciampjil» (SS. 52 Carni-
ca/via Ellero).

IL DIRETTORE DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Am-
pezzo è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo
11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprie-
taria dell’immobile da espropriare, per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

Comune di Ampezzo

1) Fo. 39, mapp. 59 di are 5,70
da espropriare: mq. 10
in natura: seminativo,
indennità: mq. 10 x L./mq. 2.300 = L. 23.000

(Euro 11,88)
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Ditta: Candotti Paolo nato a Udine il 28 aprile 1955,
proprietario per 1/2; Nigris Caterina Luisa nata ad Am-
pezzo l’8 luglio 1926, proprietaria per 1/2; partita 2965).

Art. 2

(omissis)

Trieste, 29 aprile 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 29 aprile 1999, n. EST. 341-
D/ESP/4255. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare da parte del Comune di Am-
pezzo, per la realizzazione dei lavori di costruzione
marciapiede in località «Ciampjil» (SS. 52 Carni-
ca/via Ellero).

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è  determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Ampezzo è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Ampezzo

1) Fo. 39, mapp. 60 di are 10,60
da espropriare: mq. 26
Indennità: 1/2 x mq. 26 x (valore venale L./mq. 35.000
+ 10 x reddito domenicale L./mq. 5) = L. 455.650
L. 445.650 -- 40% = L. 273.390 (Euro 141,19)

Ditta: Candotti Paolo nato a Udine il 28 aprile 1955,
proprietario per 1/2; Nigris Caterina Luisa nata ad Am-
pezzo l’8 luglio 1926, proprietaria per 1/2; (partita
2965).

2) Fo. 39, mapp. 62 di are 11,00
da espropriare: mq. 14
Indennità: 1/2 x mq. 14 x (valore venale L./mq. 35.000
+ 10 x reddito domenicale L./mq. 5) = L. 245.350
L. 245.350 -- 40% = L. 147.210 (Euro  76,03)

Ditta catastale: Burba Adriana nata ad Ampezzo il

21 dicembre 1949, proprietaria per 1/12; Burba Gianni
nato ad Ampezzo il 23 gennaio 1958, proprietario per
1/12; Burba Giannina nata ad Ampezzo il 27 novembre
1965, proprietaria per 1/12; Burba Lisetta nata a Udine
il 28 aprile 1947, proprietaria per 1/12; Luca Angelina
nata ad Ampezzo il 30 settembre 1909, proprietaria per
4/12; Luca Anna nata ad Ampezzo il 16 ottobre 1907,
proprietaria per 4/12; (partita 3388).

Ditta attuale: Burba Lisetta; Burba Adriana; Burba
Giannina; Burba Gianni.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 29 aprile 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 5 maggio 1999, n. EST. 379-
D/ESP/4321. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alla ditta proprietaria dell’im-
mobile da espropriare da parte del Comune di Ge-
mona del Friuli, per la realizzazione dei lavori di ri-
strutturazione delle vie Gagarin, Pravarons (parte),
Trasaghis, 1o lotto.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Ge-
mona del Friuli è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla
ditta proprietaria dell’immobile da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Gemona del Friuli

1) Fo. 23, mapp. 2317 di are 0,35
da espropriare: mq. 35
indennità: mq. 35 x L./mq. 1.000 = L. 35.000

(Euro 18,08)

Ditta: Raffaelli Teresa nata a Gemona del Friuli il 14
settembre 1914, comproprietaria per 3/6; Cossio Eligio
nato a Udine il 27 luglio 1923, comproprietario per 1/6;
Cossio Beppino nato a Udine il 20 dicembre 1928, com-
proprietario per 1/6; Cossio Roberto nato a Udine l’1
gennaio 1939, comproprietario per 1/6.
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Art. 2

(omissis)

Trieste, 5 maggio 1999

PONARI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 febbraio 1999, n. 552.

Legge regionale 13/1998, articolo 108, comma 1.
Direttive per la definizione di procedure e modalità
per la concessione delle agevolazioni a favore delle
piccole imprese commerciali o di servizi.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 2 della legge
regionale 26 agosto 1996, n. 36, così come sostituito con
l’articolo 108 della legge regionale 9 novembre 1998, n.
13, l’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare
al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A. contri-
buti in conto interessi in forma attualizzata su volumi di
credito a rimborso decennale, per assicurare disponibili-
tà finanziarie per l’attivazione di finanziamenti a condi-
zioni agevolate, nel rispetto dei limiti e dei principi sta-
biliti dal diritto comunitario, a favore delle piccole im-
prese commerciali o di servizi per gli investimenti delle
predette imprese non eccedenti il limite di lire
2.000.000.000;

CONSIDERATO che il comma 3 del citato articolo
2 stabilisce che la Giunta regionale definisca con appo-
site direttive la procedura e le modalità, ivi comprese
quelle concernenti il calcolo dei contributi attualizzati,
per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1
e 2 dello stesso articolo 2, tenuto conto di quanto stabi-
lito dall’articolo 47 del decreto legislativo n. 385/1993;

RITENUTO, quindi, di procedere all’approvazione
di adeguate direttive, richiamando anche quanto stabilito
con il D.P.G.R. 23 giugno 1998, n. 0233/Pres.;

RICHIAMATE:

• la legge regionale 36/1996;

• la legge regionale 13/1998;

• la legge regionale 29/1992;

• il D.P.G.R. 23 giugno 1998, n. 0233/Pres.;

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio e al
turismo di concerto con l’assessore alle finanze,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare le Direttive riferite alla procedura e
alle modalità per la concessione delle agevolazioni, non-

ché alle modalità concernenti il calcolo per l’attualizza-
zione dei contributi, di cui all’articolo 2 «Interventi age-
volati a favore delle imprese commerciali» della legge
regionale 26 agosto 1996, n. 36, così come sostituito con
l’articolo 108 della legge regionale 9 novembre 1998, n.
13, che, allegate alla presente deliberazione ne vengono
a formare parte integrante.

2. La presente deliberazione sarà sottoposta al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte dei conti ai
sensi dell’articolo 3 della legge regionale 20/1994.

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia ai
sensi dell’articolo 21, comma 3, della legge regionale
29/1992.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 5 maggio 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 159

Allegato «A»

Direttive riferite alla procedura ed alle modalità
per la concessione delle agevolazioni di cui

all’articolo 2 della legge regionale 26 agosto 1996,
n. 36 così come sostituito dall’articolo 108

della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13

Art. 1

Utilizzo delle disponibilità

1. Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.,
a seguito dell’intervento in conto interessi in forma at-
tualizzata da parte dell’Amministrazione regionale ai
sensi dell’articolo 2 della legge regionale 26 agosto
1996, n. 36 così come sostituito dall’articolo 108 della
legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, utilizzerà le di-
sponibilità finanziarie relative per agevolare finanzia-
menti a medio termine finalizzati al sostegno degli inve-
stimenti delle piccole imprese commerciali o di servizi
nel settore commerciale secondo i criteri di seguito pre-
cisati, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal di-
ritto comunitario.

2. Gli interventi agevolati di cui al punto precedente
potranno essere concessi relativamente ad operazioni di
finanziamento poste in essere, con assunzione del ri-
schio a proprio carico, sia dal Mediocredito del Friuli-
Venezia Giulia S.p.A. che da banche all’uopo conven-
zionate con lo stesso.

Art. 2

Imprese finanziabili

1. Potranno accedere agli interventi agevolati le pic-
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cole imprese che esercitano l’attività nel settore del
commercio, quali le imprese commerciali e le imprese di
servizi nel settore commerciale iscritte nel registro delle
imprese e ove previsto nel registro esercenti il commer-
cio presso le C.C.I.A.A., appartenenti alle seguenti cate-
gorie:

a) piccole imprese esercenti il commercio al minuto, in
forma fissa o su aree pubbliche, o il commercio
all’ingrosso, nonché quelle esercenti la somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande;

b) gruppi volontari d’acquisto collettivo tra dettaglianti,
unioni volontarie tra grossisti e dettaglianti, coopera-
tive tra dettaglianti ed altre forme associative, a con-
dizione che i dettaglianti associati siano tutti piccole
imprese;

c) cooperative di consumo, con autorizzazione ammini-
strativa all’esercizio del commercio;

d) piccole imprese esercenti l’attività di rappresentanza
e intermediazione commerciale, comprese le agenzie
di affari in mediazione;

e) piccole imprese di distribuzione;

f) rivenditori di riviste, giornali e generi di monopolio;

g) piccole imprese esercenti l’attività di import export;

h) farmacie;

i) piccole imprese di servizi nel settore commerciale
che svolgono:

• attività di ricerca di mercato, di organizzazione
aziendale, di gestione risorse umane e di consulenza
tecnico-economica;

• attività di pubblicità e promozione, di pubbliche
relazioni, di organizzazione congressuale;

• attività nel settore dell’informatica ed elaborazione
dati;

• attività di assistenza al commercio con l’estero.

3. Le imprese di cui al punto i) dovranno dimostrare,
a mezzo di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà, che la propria attività è rivolta in via prevalente al
settore commerciale, avuto riguardo all’importo fattura-
to dall’impresa stessa desumibile dall’ultimo bilancio
approvato.

4. In relazione alla forma societaria delle imprese ri-
chiedenti le agevolazioni, è necessaria anche l’iscrizione
al Registro regionale delle cooperative.

5. Per le imprese esercenti l’attività di rappresentan-
za ed agenzia commerciale è richiesta l’iscrizione
all’Albo degli agenti e rappresentanti di cui alla legge
204/1985.

6. I requisiti di piccola impresa commerciale e di
servizio necessari per poter accedere ai benefici sono
quelli individuati all’articolo 1 del D.P.G.R. 23 giugno
1998, n. 0233/Pres.

7. L’impresa beneficiaria dovrà mantenere il posses-
so dei requisiti sopra citati per tutta la durata del finan-
ziamento, pena la revoca dei contributi concessi.

8. Le domande di agevolazione potranno essere pre-
sentate anche da imprese di nuova costituzione che han-
no già richiesto, essendo in possesso dei requisiti neces-
sari, ma non ancora ottenuto l’iscrizione ai predetti regi-
stri ed albi. L’avvenuta iscrizione verrà accertata in sede
di erogazione dei finanziamenti oggetto d’agevolazione.

Art. 3

Programmi di investimento agevolabili

1. Sono agevolabili i finanziamenti destinati alla rea-
lizzazione dei programmi per:

a) l’acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasfor-
mazione, l’ampliamento dei locali adibiti o da adibi-
re all’esercizio dell’attività dell’impresa, ivi compre-
sa l’acquisizione dell’area, le opere murarie e gli im-
pianti tecnologici necessari all’adattamento dei loca-
li stessi, nonché le opere e le attrezzature necessarie
per lo svolgimento di attività strettamente comple-
mentari all’attività dell’impresa;

b) la realizzazione e la sistemazione dei piazzali neces-
sari per il carico e lo scarico delle merci o per il par-
cheggio di autoveicoli, ivi comprese le opere di re-
cinzione e di urbanizzazione e l’acquisizione
dell’area;

c) l’acquisto di automezzi e macchine per il solo tra-
sporto e movimento delle merci;

d) l’acquisto, l’apprestamento, il rinnovo, l’ampliamen-
to delle attrezzature ed arredi necessari per l’eserci-
zio dell’attività dell’impresa;

e) il riscatto di operazioni di leasing mobiliare o immo-
biliare, relative a beni di cui alle lettere precedenti.

2. I programmi d’investimento ritenuti ammissibili a
finanziamento ed alle agevolazioni dovranno prevedere
iniziative autonomamente funzionali.

3. I beni mobili ed immobili oggetto dell’intervento
sono soggetti al vincolo di destinazione per tutta la du-
rata del finanziamento. L’alienazione, l’affitto o il co-
modato anche di una sola parte degli stessi comportano
la revoca dell’agevolazione.

4. I beni mobili oggetto dell’investimento dimostra-
tisi obsoleti o tecnicamente superati possono essere so-
stituiti con altri beni dello stesso tipo o che possano es-
sere utilizzati per le medesime funzioni; tale sostituzione
dovrà essere autorizzata dalla banca concedente il finan-
ziamento e notificata all’Amministrazione regionale.

5. Nel caso di cessione dell’azienda, o di un ramo
della stessa al quale siano riferibili gli investimenti fi-
nanziati, previo accollo del debito riferito all’operazione
di finanziamento, i benefici possono essere mantenuti
dall’impresa subentrante a condizione che la stessa sia
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2.
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Art. 4

Condizioni generali di ammissibilità e priorità

1. Sono finanziabili le spese per le finalità sopra
specificate sostenute dalle imprese per investimenti
nell’ambito del territorio regionale, da comprovare
con idonee documentazioni di spesa di data successiva
a quella della domanda di agevolazione. Sono ammis-
sibili ad agevolazione, comunque, anche spese certifi-
cate con documentazioni di data precedente a quella
dell’istanza se riferite ad anticipazioni od acconti cor-
risposti al fine di fissare i termini economici delle for-
niture.

2. Il finanziamento oggetto d’agevolazione non potrà
coprire la quota della spesa sostenuta dall’impresa a ti-
tolo d’imposta sul valore aggiunto o riferita al pagamen-
to di altre imposte e tasse; del pari sono escluse anche
le spese accessorie (notarili, di progettazione, collaudo,
trasporto, imballo, incasso, ecc.).

3. I beni mobili finanziati devono essere nuovi di
fabbrica. I beni mobili usati possono essere considerati
ammissibili esclusivamente nel caso in cui facciano par-
te di un programma d’investimento comprendente l’im-
mobile del quale costituiscono parte integrante e inscin-
dibile. Non possono essere ammessi ai benefici pro-
grammi d’investimento concernenti esclusivamente l’ac-
quisto di beni mobili usati.

4. Sono ammessi anche investimenti relativi a beni
immobili non di proprietà ma posseduti dall’impresa ri-
chiedente in base ad un contratto di locazione o como-
dato avente una durata che ne assicuri la disponibilità
fino al termine dell’ammortamento del finanziamento
oggetto d’agevolazione.

5. Non sono ammissibili interventi contributivi a
fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo,
tra soci, ovvero coniugi, parenti e affini sino al secondo
grado nonché tra società che abbiano tra i soci ammini-
stratori persone legate da tali vincoli familiari.

6. Verranno ammesse all’istruttoria le istanze secon-
do l’ordine cronologico di presentazione al Mediocredi-
to del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.

Art. 5

Entità dei finanziamenti

1. I finanziamenti di cui alle presenti direttive po-
tranno essere attivati per assicurare una copertura mas-
sima dell’80% del programma di investimento ritenuto
ammissibile. Tali finanziamenti dovranno essere di im-
porto non inferiore a lire 100.000.000 e non potranno
eccedere l’importo di lire 1.600.000.000.

2. I programmi d’investimento che comportano una

spesa superiore a lire 2.000.000.000 sono da considerar-
si ammissibili nei limiti di legge.

Art. 6

Durata dei finanziamenti

1. I finanziamenti, a medio termine, dovranno avere
una durata non inferiore a cinque anni, e nel caso di in-
vestimenti di carattere immobiliare, o prevalentemente
immobiliare, potranno raggiungere una durata massima
di dieci anni.

2. In caso di investimenti misti la durata dell’opera-
zione terrà conto della tipologia prevalente dei cespiti
ammessi a finanziamento.

Art. 7 

Condizioni delle operazioni - Limite dell’aiuto

1. I finanziamenti agevolabili, stipulati o da stipulare
in data posteriore alla data della domanda di agevolazio-
ne, saranno posti in essere al tasso fisso corrispondente
a quello di riferimento per le operazioni di credito al
commercio di durata superiore a 18 mesi, o parametro
equipollente, vigente all’atto della stipula dei finanzia-
menti. Il tasso annuo così definito, verrà applicato seme-
stralmente in misura pari alla sua metà.

2. Fatta salva la durata complessiva dell’operazione,
come previsto dall’articolo 6, il piano di rientro potrà
prevedere anche un periodo di preammortamento, corri-
spondente a quello di utilizzo del finanziamento, di du-
rata non superiore ai 24 mesi.

3. I piani d’ammortamento saranno a rata costante
con scadenze semestrali corrispondenti al 30 giugno ed
al 31 dicembre. Gli interessi, sia d’ammortamento che di
preammortamento, verranno corrisposti in via posticipa-
ta; per il calcolo degli stessi verrà utilizzato l’anno com-
merciale (360/360).

4. L’intervento agevolativo dovrà consentire la ri-
duzione del tasso posto a carico delle imprese finan-
ziate al 50% del tasso di riferimento vigente all’atto
della stipula del finanziamento. Dovrà comunque es-
sere contenuto nel rispetto dei limiti d’aiuto fissati
dalle Direttive comunitarie così come recepite all’arti-
colo 2 del Regolamento di cui al D.P.G.R. 23 giugno
1998, n. 0233/Pres. e non sarà cumulabile con altri in-
terventi sulla medesima spesa ritenuta ammissibile a
finanziamento.

5. Il contributo decorre dalla data di erogazione del
finanziamento e cessa con l’ultima rata d’ammortamen-
to. Le agevolazioni non potranno essere erogate prima
dell’avvenuto completamento dei programmi d’investi-
mento. La realizzazione di tali programmi sarà attestata
dalla banca concedente il finanziamento.
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Art. 8 

Modalità di determinazione dell’intervento agevolato

1. Le agevolazioni alle imprese ammesse ai benefici
saranno erogate sotto forma di contributi in conto inte-
ressi calcolati in rapporto all’ammontare e alla durata
dei finanziamenti contrattualizzati.

2. L’ammontare dei contributi spettanti sarà determi-
nato per differenza tra le quote interessi previste dal pia-
no d’ammortamento del finanziamento, calcolato al tas-
so di riferimento vigente all’atto della stipula, e gli in-
teressi calcolati, sui medesimi debiti residui, al tasso
agevolato pari al 50% del tasso di riferimento sopra ci-
tato.

Art. 9

Procedura per l’accesso e l’ammissione
agli interventi agevolati

1. Le domande di agevolazione, il cui schema sarà
approvato con decreto del Direttore regionale del com-
mercio e del turismo, dovranno essere presentate alla
banca finanziatrice per essere inviate alla Direzione re-
gionale del commercio e del turismo per il tramite del
Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.. Le stesse
saranno accompagnate da una dichiarazione della banca
finanziatrice attestante:

-- l’avvenuta adozione della deliberazione di conces-
sione del finanziamento;

-- l’avvenuto accertamento dei requisiti soggettivi
dell’impresa richiedente;

-- l’avvenuto accertamento dei requisiti oggettivi del
programma d’investimento.

2. Presso il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia
S.p.A. verrà istituita una specifica «gestione» alla
quale affluiranno le istanze complete della predetta di-
chiarazione rilasciata dalla banca finanziatrice. Alle
stesse verrà attribuito un numero progressivo di proto-
collo in base all’ordine cronologico di arrivo alla pre-
detta «gestione».

3. Ricevute le istanze d’agevolazione, il Mediocredi-
to del Friuli-Venezia Giulia S.p.A., previa verifica di ca-
rattere formale circa la completezza e la congruità delle
informazioni fornite, sottoporrà all’esame della Direzio-
ne regionale del commercio e del turismo le singole do-
mande al fine di ottenere il parere di ammissibilità alle
agevolazioni.

Art. 10

Organismo competente ad esprimersi
sull’ammissibilità agli interventi agevolati

1. Competente ad esprimersi sull’ammissibilità alle

agevolazioni creditizie di cui alle presenti direttive è la
Direzione regionale del commercio e del turismo.

2. La predetta Direzione si esprime entro 15 giorni
dalla data di ricevimento della domanda d’agevolazione.
Nel caso di mancato rispetto del termine predetto, l’ini-
ziativa deve ritenersi ammissibile alle agevolazioni.

L’eventuale richiesta di elementi integrativi inter-
rompe il termine di cui sopra, che ricomincia a decorre-
re, per ulteriori 15 giorni, una volta acquisiti i suddetti
elementi.

3. Eventuali variazioni all’originario programma
d’investimento, approvate preventivamente dalla banca
finanziatrice, dovranno essere tempestivamente notifica-
te, per il tramite del Mediocredito, alla Direzione regio-
nale del commercio e del turismo. Eventuali provvedi-
menti ritenuti necessari conseguentemente a tale notifica
dovranno essere adottati dalla predetta Direzione entro
15 giorni dal ricevimento della comunicazione; il silen-
zio si dovrà intendere quale conferma dell’ammissione
alle agevolazioni.

Art. 11

Attivazione dei finanziamenti
e dell’intervento agevolato

1. Ottenuto il prescritto parere da parte della Dire-
zione regionale del commercio e del turismo, il Medio-
credito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A. darà comunica-
zione alle banche proponenti dell’avvenuta ammissione
dell’istanza alle agevolazioni.

2. La banca potrà dar corso all’erogazione dei finan-
ziamenti relativi anche prima del ricevimento della pre-
detta comunicazione.

3. I finanziamenti potranno essere erogati in unica
soluzione ovvero in più quote, comunque non superiori
a quattro, in base allo stato d’avanzamento dell’iniziati-
va finanziata.

4. Non sono ammissibili erogazioni durante il perio-
do d’ammortamento contrattualmente previsto.
Nell’eventualità non fosse possibile rispettare il termine
stabilito dall’articolo 7, secondo comma, è ammessa una
proroga al periodo di utilizzo e preammortamento di ul-
teriori 6 mesi mantenendo comunque la durata comples-
siva dell’operazione.

5. L’importo del finanziamento effettivamente ero-
gato, non potrà essere superiore a quello relativamente
al quale l’Amministrazione regionale aveva originaria-
mente espresso il proprio parere positivo. Del pari non
potrà essere di importo inferiore al 20% dello stesso sen-
za che la Direzione regionale del commercio e del turi-
smo abbia riconfermato il parere precedentemente
espresso.
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6. Ad erogazione completata, la banca finanziatrice
comunicherà al Mediocredito le condizioni applicate
inoltrando richiesta per la liquidazione dei contributi re-
lativi producendo:

-- copia del contratto di mutuo;

-- prospetto contenente il calcolo del contributo, con
evidenza anche dell’onere annuo;

-- dichiarazione di avvenuto accertamento circa l’uti-
lizzazione del finanziamento con l’indicazione detta-
gliata delle spese d’investimento effettuate;

-- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà atte-
stante:

• la destinazione commerciale dei beni oggetto
dell’investimento a fronte del quale è stato con-
cesso il finanziamento;

• il numero dei dipendenti dell’impresa.

7. Tale richiesta potrà essere avanzata solo successi-
vamente al ricevimento della comunicazione di ammis-
sione alle agevolazioni.

8. Verificato, dall’esame della documentazione rice-
vuta, il rispetto delle presenti direttive, il Mediocredito
procederà all’impegno dei fondi di agevolazione di com-
petenza.

9. I contributi relativi alle scadenze di preammorta-
mento già decorse saranno prelevati dalle disponibilità
conferite dall’Amministrazione regionale e riconosciuti,
dal Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A., alle
imprese beneficiarie in unica soluzione per il tramite
delle banche finanziatrici.

10. I contributi relativi al restante periodo di pream-
mortamento ed a quello d’ammortamento, invece, ver-
ranno attualizzati secondo le procedure previste e quindi
prelevati dalle predette disponibilità. Gli stessi verranno
riconosciuti alle imprese beneficiarie, per il tramite delle
banche finanziatrici, in corrispondenza delle scadenze
delle rate del finanziamento agevolato (30 giugno e 31
dicembre).

Art. 12

Controlli ed accertamenti
sull’utilizzo dei finanziamenti agevolati

1. In fase di erogazione dei finanziamenti le banche
interessate procederanno ad acquisire agli atti le docu-
mentazioni comprovanti l’avvenuta realizzazione degli
investimenti programmati.

2. Sull’originale della documentazione di spesa la
Banca erogatrice dovrà apporre una stampigliatura con
la dicitura «Spesa finanziata in tutto o in parte con cre-
dito agevolato ai sensi dell’articolo 2 della legge regio-
nale 36/1996 e successive modifiche ed integrazioni» e

conservata dalla Banca stessa in originale o in copia
conforme all’originale.

3. Ai fini della regolarità delle erogazioni delle age-
volazioni da parte del Mediocredito faranno fede le co-
municazioni delle banche concedenti i finanziamenti cir-
ca l’avvenuta erogazione degli stessi e la richiesta di li-
quidazione dei relativi contributi.

4. La Direzione regionale del commercio e del turi-
smo effettuerà presso le banche finanziatrici, o diretta-
mente presso le imprese, accertamenti a campione per
verificare il rispetto delle condizioni e degli adempimen-
ti previsti per l’attivazione dei finanziamenti agevolati di
cui alle presenti direttive.

Art. 13

Obblighi dei beneficiari dei finanziamenti

1. Nell’esecuzione del contratto di finanziamento, ai
sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300
ed ai fini della concessione dei benefici di legge, l’im-
presa dovrà obbligarsi ad applicare nei confronti dei la-
voratori dipendenti condizioni non meno favorevoli ri-
spetto a quelle previste dai contratti di lavori della cate-
goria.

2. L’azienda beneficiaria dovrà altresì contrattual-
mente impegnarsi a:

-- mantenere ed impiegare, fino alla scadenza dell’ulti-
ma rata d’ammortamento, i cespiti finanziati per
l’originaria destinazione dichiarata all’atto della sti-
pula del contratto di finanziamento;

-- rilasciare annualmente una dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà attestante il rispetto del predet-
to impegno;

-- consentire l’accesso presso la propria sede e presso
le proprie dipendenze, effettivamente interessate da-
gli investimenti oggetto del finanziamento agevola-
to, ai funzionari dell’Amministrazione regionale ed a
quelli della banca finanziatrice per l’esercizio delle
funzioni di controllo.

Art. 14

Decadenza e revoca dell’intervento agevolato

1. L’intervento agevolato accordato decade nel caso
in cui il finanziamento relativo non venga perfezionato
nei sei mesi successivi alla data del parere regionale
d’ammissibilità alle agevolazioni, salvo motivata richie-
sta di proroga accolta dalla Direzione regionale del com-
mercio e del turismo.

2. Il contributo viene revocato quando venga meno il
pubblico interesse all’intervento agevolativo e segnata-
mente nei casi in cui l’attività commerciale, o di servizio
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al commercio, del soggetto contribuito cessi per qualsi-
voglia causa oltreché nei casi in cui vengano posti in es-
sere comportamenti difformi dalle disposizioni della
legge regionale 36/1996, modificata ed integrata dalla
legge regionale 13/1998, e di cui alle presenti direttive.

3. L’agevolazione compete all’impresa beneficiaria
fin quando l’operazione di finanziamento risulta in esse-
re; cessa, quindi, dalla data di decadenza dal beneficio
del termine, di risoluzione del contratto o di estinzione
anticipata del finanziamento.

4. I beni immobili oggetto dell’investimento contri-
buito non possono essere distolti, né in tutto né in parte,
dall’originaria destinazione né, in tutto o in parte, alie-
nati, ceduti in affitto o in comodato per tutto il periodo
del finanziamento, pena la revoca del contributo.

5. I beni mobili oggetto dell’investimento contri-
buito sono soggetti alla medesima disciplina di cui al
comma 4, con l’ulteriore vincolo del divieto di trasfe-
rimento fuori Regione, fatta salva la possibilità di so-
stituire i beni divenuti inidonei all’uso con altri beni
coerenti con l’investimento contribuito, per i quali co-
munque non potrà essere presentata domanda alcuna
di agevolazione.

6. Le revoche operano dal primo giorno successivo
alla scadenza dell’ultima rata del finanziamento antece-
dente l’evento in ragione del quale dette revoche sono
disposte.

7. Le banche finanziatrici sono tenute a segnalare si-
tuazioni o fatti che risultino impeditivi alla concessione
o al mantenimento della contribuzione alla luce delle di-
sposizioni delle presenti direttive, della legge regionale
36/1996 modificata ed integrata dalla legge regionale
13/1998, e della legge regionale 46/1993 e successive
modifiche ed integrazioni.

8. I contributi erogati dal Mediocredito del Friuli-
Venezia Giulia S.p.A. che risultino non più di compe-
tenza delle imprese, dovranno essere restituiti al Medio-
credito stesso che li destinerà in aumento dei fondi di-
sponibili per nuovi  interventi contributivi.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI

VISTO: IL SEGRETARIO BELLAROSA

Allegato «B»

Modalità di calcolo per l’attualizzazione dei contri-
buti in conto interessi previsti dall’articolo 2 della
legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 così come sosti-
tuito dall’articolo 108 della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13.

Art. 1

(Calcolo dei contributi)

L’ammontare dei contributi sarà determinato per dif-
ferenza tra gli interessi calcolati in base al tasso stabilito
dal contratto di finanziamento, corrispondente a quello
di riferimento per le operazioni di credito al commercio
di durata superiore a 18 mesi vigente al momento della
stipula, e gli interessi calcolati sui medesimi debiti resi-
dui, al tasso agevolato pari al 50% del tasso di riferi-
mento sopra citato.

Art. 2

(Attualizzazione dei contributi)

L’attualizzazione dei contributi è determinata appli-
cando la seguente formula all’importo degli stessi rife-
riti a tutte le rate d’ammortamento ed a quelli relativi
agli interessi di preammortamento scadenti in epoca suc-
cessiva alla data di attualizzazione corrispondente a
quella di prelievo dei fondi conferiti dall’Amministra-
zione regionale.

365 
C* ---------------------- = Va

365 + i * g 

dove:

-- C = importo da attualizzare (contributo da liquidare
alle imprese sulle rate e sugli interessi di preammor-
tamento);

-- i = tasso di attualizzazione: 70% del tasso di riferi-
mento, settore commercio, in vigore alla data di sti-
pula del contratto di finanziamento;

-- g = giorni intercorrenti dalla data di attualizzazione
dei contributi, corrispondente a quella di prelievo dei
fondi conferiti dall’Amministrazione regionale, alla
scadenza dell’interesse di preammortamento o della
rata considerata;

-- Va = valore attuale da prelevare dalle disponibilità
finanziarie conferite dall’Amministrazione regiona-
le.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 682.

Legge regionale 18/1996. Relazione programma-
tica per l’anno 1999 del Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna. Approvazione.
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LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, in osservanza del disposto dell’ar-
ticolo 6, comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996,
n. 18, la Giunta regionale deve definire l’indirizzo pro-
grammatico dell’attività per l’anno 1999 del Servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna;

VISTI il bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001
e il bilancio di previsione per l’anno finanziario 1999
approvati con la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5;

VISTO il documento allegato al presente atto, con il
quale si definisce l’indirizzo programmatico dell’attività
per l’anno 1999 del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna;

 ATTESO che il Comitato dipartimentale per gli af-
fari istituzionali nella seduta del 5 marzo 1999 ha
espresso parere favorevole sul suddetto documento;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale per lo svi-
luppo della montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato il documento di indirizzo program-
matico relativo alle attività del Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna per l’anno 1999, allegato al
presente atto.

2. II Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna provvede a tutti gli adempimenti e agli
obblighi finanziari conseguenti, imputando la spesa ai
pertinenti capitoli del bilancio regionale.

3. Il presente atto è sottoposto al controllo preventi-
vo di legittimità della Corte dei conti, ai sensi della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 30 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 152

Presidenza della Giunta regionale

SERVIZIO AUTONOMO PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

Relazione programmatica per l’anno 1999, ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18

Al Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna sono attribuiti i compiti definiti dall’articolo 99 sex-

ties della legge regionale 7/1988, introdotto con l’artico-
lo 5 della legge regionale 10/1997, e dall’articolo 33
della legge regionale 23/1997.

Il Servizio svolgerà la sua attività per l’anno 1999
articolata secondo «comparti d’intervento», cui corri-
spondono uno o più capitoli di bilancio che consentono
l’individuazione delle dotazioni finanziarie autorizzate
per l’anno 1999.

FONDO REGIONALE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

articolo 4, legge regionale 10/1997 
Capitoli 1050, 1051, 1052

Premessa.

Il Fondo regionale per lo sviluppo della montagna,
istituito con il comma 1 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 10/1997, è amministrato dal Servizio autonomo per
lo sviluppo della montagna con una gestione fuori bilan-
cio, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novembre
1971, n. 1041. 

Le finalità del Fondo, dettate dai commi 1 e 2
dell’articolo 4, come integrato dall’articolo 13 della leg-
ge regionale 3/1998, si sostanziano in un’attività volta a:

a) finanziamento di progetti integrati, settoriali ed in-
tersettoriali, di sviluppo territoriale o «tematico»,
compresi gli aiuti alle imprese;

b) finanziamento di progetti aventi le caratteristiche dei
precedenti, in attuazione di iniziative comunitarie o
statali;

c) concessione di contributi sulle spese di riscaldamen-
to per la prima casa, a favore dei nuclei familiari re-
sidenti nei Comuni compresi nella zona climatica
«f» ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del D.P.R.
26 agosto 1993, n. 412, nel limite massimo del 30%
degli stanziamenti annuali del Fondo;

d) progetti di cui alle lettere a) e b) da attuarsi nelle
aree di cui all’articolo 9 della legge 828/1982.

Obiettivi.

Gli stanziamenti iscritti nei bilanci regionali per
l’anno 1999 e per gli anni 1999-2001 vengono impiega-
ti, con riferimento alle finalità precedentemente ricorda-
te, secondo la seguente destinazione:
Finalità 1999 2000 2001

Lettere A) e B):
Progetti integrati 15.000.000.000 15.000.000.000 10.872.005.395

Lettera D): Progetti integrati
anche per le aree articolo 9
della legge 828/1982  4.127.994.605

Totale 15.000.000.000 15.000.000.000 15.000.000.000

In base alla disposizione di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 10/1997 la Giunta regiona-
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le ha approvato con le deliberazioni n. 738 del 13 marzo
1998 e n. 3190 del 30 ottobre 1998 il documento di in-
dirizzo programmatico che definisce gli obiettivi, priori-
tà, direttive generali e modalità per la predisposizione o
presentazione e per la selezione dei progetti integrati per
la prima fase di programmazione che fa riferimento agli
stanziamenti iscritti nei bilanci regionali per l’anno 1997
e per gli anni 1997-1999 per complessivi 40 miliardi di
lire nell’ambito del quale si è previsto, tra l’altro, il fi-
nanziamento con parte delle risorse del Fondo montagna
dei Piani di azione locale di cui all’iniziativa comunita-
ria LEADER II regionale non direttamente finanziati
con le risorse messe a disposizione dal programma eu-
ropeo.

Con l’ulteriore programmazione delle risorse del
Fondo, per quanto riguarda le finalità indicate sopra alle
lettere a) e b), la Giunta regionale provvederà a definire
il quadro programmatico per l’utilizzo delle risorse stan-
ziate per l’anno 1998 con l’articolo 14, comma 13 della
legge regionale n. 14/1998 che ammontano a lire
2.357.830.000, di quelle ancora disponibili per l’anno
1998 pari a lire 500.000.000 e per l’anno 1999 pari a lire
5.000.000.000 e degli stanziamenti riferiti agli anni
2000 e 2001.

Per gli interventi concernenti l’abbattimento dei
costi di riscaldamento domestico in montagna, già at-
tivati per l’anno 1998 con uno stanziamento pari a lire
4.500.000.000, è previsto uno stanziamento a Fondo
globale (capitolo 9710) di lire 5.000.000.000 per
l’anno 1999 che potrà essere attivata tenuto conto an-
che delle risultanze della prima applicazione, che
emergeranno nel corso del 1999, dell’iniziativa in pa-
rola.

PROGRAMMI E PROGETTI
COFINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA

1. Programma LEADER II. 
articolo 58, legge regionale 29/1996.
Capitoli 1060, 1061, 1062, 1063, 1064, 1065, 1066,
1067, 1068.

Premessa.

Il documento di programmazione regionale per l’at-
tuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER II di cui
alla comunicazione della Commissione europea 94/C
180/12 del 1o luglio 1994, denominato «Programma
LEADER II regionale» (PLR), è stato approvato con de-
cisione della Commissione delle Comunità europee
C(95) del 27 dicembre 1995 e con successive delibera-
zioni giuntali n. 754 del 23 febbraio 1996 e 1410 del 29
marzo 1996. Nel corso del 1998 si è provveduto a con-
cedere i finanziamenti necessari per dare attuazione ai
piani di azione locale, secondo le previsioni del PLR ed

in particolare al terzo PAL denominato «OPEN LEA-
DER» ammesso al finanziamento. 

Obiettivi.

Nel 1999 il Servizio:

a) seguirà la realizzazione dei piani di azione locale,
secondo quanto previsto dal PLR: monitoraggio,
controllo, finanziamento; 

b) definirà i contenuti della Misura C del Programma;

c) curerà la definizione tecnica delle variazioni del Pro-
gramma che si rendono di volta in volta necessarie,
soprattutto per quanto riguarda la programmazione
finanziaria. In particolare, in seguito alle decisioni
assunte in sede di Comitato di sorveglianza per
l’obiettivo 5b e LEADER II nel corso della seduta
del 13 novembre 1998 si è provveduto ad una nuova
riprogrammazione e rimodulazione del piano finan-
ziario del Programma LEADER II regionale.

Risorse.

La riprogrammazione finanziaria del Programma
LEADER II regionale, è tesa a:

a) trasferire sulla Misura B le risorse rimaste inutilizza-
te sulla Misura A: lire 200.000.000;

b) impiegare il finanziamento integrativo (riserva)
dell’Unione Europea di ECU 1.074.088 deciso dalla
Commissione europea con decisione C(97) 2461/3
del 6 agosto 1997 e la corrispondente quota di cofi-
nanziamento nazionale, pari ad ECU 1.312.770;

c) impiegare il finanziamento europeo derivante dal
meccanismo di «indicizzazione» per gli anni 1996 e
1997, pari a ECU 67.847, e la relativa quota di co-
finanziamento nazionale, pari ad ECU 82.924;

d) definire la programmazione finanziaria alla luce dei
piani di azione locale presentati all’Amministrazione
regionale, in particolare per quanto riguarda la distri-
buzione delle risorse tra i fondi strutturali.

2. Altre iniziative

Oltre a LEADER II, il Servizio autonomo per lo svi-
luppo della montagna si occupa di altre iniziative euro-
pee, oggetto di determinazioni specifiche, diverse da
quelle di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regio-
nale 18/1996. Le suddette iniziative, tuttavia, comporta-
no un’attività che impegna la suddetta struttura ammini-
strativa e incide sulle sue generali possibilità operative e
che, perciò, è opportuno sia richiamata.

1. Interreg II Italia-Austria. Sistemazione rifugi alpini.
Articolo 92, comma 2, legge regionale 12/1998.
Capitoli 1085, 1086, 1087

Il Servizio cura l’attuazione della sottomisura 3.1.2,
relativa al progetto riguardante la sistemazione di rifugi
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alpini siti nell’area omogenea della Comunità montana
della Carnia, nell’ambito della misura 3.1, «Valorizza-
zione delle risorse turistiche», di cui al programma ope-
rativo Interreg II Italia-Austria; la dotazione finanziaria
ammonta complessivamente a lire 873.304.328.

Per la realizzazione degli interventi sono state defi-
nite apposite modalità di attuazione adottate dalla Giun-
ta regionale con atto deliberativo n. 1856 del 5 giugno
1998.

Risorse

Unione Europea (FERS) Stato Regione

436.651.204 305.656.992 130.996.132

2. Interreg II Italia-Slovenia.
articolo 92, comma 3, legge regionale 12/1998.
Capitoli 1080, 1081, 1082

Il Servizio cura l’attuazione della sottomisura 1.2.2
relativa al progetto concernente la sistemazione dei rifu-
gi alpini siti nelle aree omogenee delle Comunità mon-
tane del Canal del Ferro-Val Canale e Valli del Natisone
nell’ambito della misura 1.2, «Sviluppo del turismo te-
matico», del programma operativo Interreg II Italia-Slo-
venia; la dotazione finanziaria ammonta complessiva-
mente a lire 411.571.200.

Per la realizzazione degli interventi sono state defi-
nite apposite modalità di attuazione adottate dalla Giun-
ta regionale con atto deliberativo n. 1855 del 5 giugno
1998.

Risorse

Unione Europea (FERS) Stato Regione

205.785.600 144.049.920 61.735.680

3. Progetto Mo.Re.
articolo 16, comma 7, legge regionale 10/1997.
Capitolo 1097.

Premessa.

Il Progetto denominato «Mobile Rescue Phone»
(MO.RE.), con durata 1996-1998 e già approvato dalla
Commissione europea, si prefigge di utilizzare la tele-
fonia mobile G.S.M., integrata con il sistema di rile-
vazione satellitare G.P.S. e con altre risultanze di pre-
cedenti progetti sperimentali promossi dall’Unione
Europea (COST, MOBIL, ecc.), per realizzare uno
strumento telefonico mobile di uso semplice destinato
a persone anziane e disabili che vivono in località iso-
late. 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 6275 del
12 dicembre 1995 la Regione ha aderito al progetto in
qualità di partner associato del Consorzio transnazionale
che gestisce il progetto stesso, al fine di consentire la

fase di sperimentazione del telefono mobile nelle zone
montane regionali.

Obiettivi.

In relazione ai compiti affidati alla Regione, l’attuale
fase di attuazione del progetto comporta l’avvio di una
prima fase di sperimentazione funzionale delle apparec-
chiature prodotte nell’ambito del progetto che si svolge-
rà nel corso della prossima primavera e presumibilmente
si concluderà all’inizio dell’estate. Seguirà nella secon-
da metà dell’anno una seconda fase sperimentale volta a
dimostrare il grado di fruibilità delle apparecchiature
medesime ( telefono mobile, centro servizi etc.) da parte
degli utenti che nel caso della Regione Friuli Friuli-Ve-
nezia Giulia saranno rappresentati da circa sessanta per-
sone anziane residenti in montagna.

Verso la fine dell’anno avrà inizio la fase conclusiva
del progetto consistente nell’adeguamento delle appa-
recchiature sulla base delle risultanze emerse dalle due
fasi precedenti nonché nella predisposizione di un piano
di sfruttamento dei risultati progettuali.

Risorse.

È stata assegnata alla Regione, a titolo di anticipo
del finanziamento comunitario pari a 120.000 ECU, la
somma di 24.028 ECU pari a lire 46.520.415.

È già stata richiesta, all’inizio del corrente mese di
febbraio, l’ulteriore anticipazione del finanziamento re-
lativo all’attività svolta durante i primi sei mesi del
1998.

4. Azione pilota «Spazio Alpino» ex articolo 10 del
FESR
articolo 1, legge regionale 17/1998.
Capitoli 1076, 1077, 1078, 1079, 1091, 1092, 1093,
1094

Premessa.

Il programma di Azione pilota «Spazio Alpino» ex
articolo 10 del FESR al quale partecipano l’Austria,
l’Italia e la Germania approvato dalla Commissione eu-
ropea in data 5 marzo 1998 prevede l’attuazione di alcu-
ni progetti di cooperazione transnazionale nell’ambito
dell’assetto del territorio con un corrispondente contri-
buto all’Italia di 2 MECU.

Il Programma «Azione pilota» è cofinanziato al 50%
dalla Commissione europea ed al 50% dallo Stato italia-
no.

La Giunta regionale con propria deliberazione n.
1857 del 5 giugno 1998 ha approvato il quadro riassun-
tivo della partecipazione regionale all’iniziativa attri-
buendo al Servizio il coordinamento regionale dei se-
guenti progetti:
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Misura A1 - Sviluppo territoriale transnazionale e piani-
ficazione territoriale. Costo 128.000 ECU. 

Misura A2 - Manuale di pianificazione. Costo 32.000
ECU. 

Misura A3 - Rete di enti locali «Alleanza nella Alpi».
Costo 56.000 ECU.

Misura D2 - Tutela e recupero delle tipologie di insedia-
mento alpino nei piccoli centri. Costo 40.000 ECU.

Misura C1 - «Razionalizzazione, mantenimento e rein-
serimento dei servizi pubblici a livello locale». Costo di
248.000 ECU.

Obiettivi.

Nel 1999 il Servizio seguirà la realizzazione dei pro-
getti sulla base dei tempi e dei contenuti progettuali ap-
provati in sede di Comitato transnazionale di gestione.

SERVIZI PER I TERRITORI MONTANI

1. Mantenimento cabine telefoniche in montagna.
articolo 14, comma 1, legge regionale 50/1993.
Capitolo 982.

Obiettivi.

L’articolo 14, comma 1, della legge regionale 25
giugno 1993, n. 50, prevede la copertura da parte della
Regione di oneri finanziari e di costi di manutenzione
sostenuti dalla Telecom Italia S.p.A. per il mantenimen-
to dei posti telefonici pubblici nelle località e frazioni
periferiche, a fronte del programma di rimozione degli
impianti non più economici predisposto dalla stessa Te-
lecom Italia S.p.A.

In relazione al fatto che è in corso di definizione un
ampliamento del numero dei concessionari dei servizi di
telefonia pubblica e privata sul territorio nazionale e alla
luce di recenti informazioni relative alla preventivata
istituzione, in sede comunitaria e nazionale, di un obbli-
go denominato «servizio universale» destinato a garan-
tire il mantenimento del servizio telefonico di pubblica
utilità mediante la partecipazione pro quota al medesimo
da parte di ciascun concessionario, nel corso del 1999 si
provvederà al rinnovo solamente per l’anno corrente
della convenzione con la Società Telecom Italia S.p.A.
Tale operazione permetterà la continuità del servizio in
attesa della definizione della regolamentazione del setto-
re sopracitata.

Risorse.
1999 2000 2001

Stanziamenti 300.000.000 200.000.000 200.000.000

2. Contributi alle Comunità montane per impianti
di diffusione radiofonica e televisiva RAI.
articolo 14, comma 5, legge regionale 50/1993.
Capitolo 990, competenza derivata.

Obiettivi e risorse.

Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 1629
del 6 giugno 1997 e n. 1962 del 30 giugno 1997 sono
stati definiti, rispettivamente, obiettivi, priorità e diretti-
ve dell’iniziativa, e i criteri di selezione per la conces-
sione alle Comunità montane dei finanziamenti. 

Nel corso del 1999, sulla base delle risorse ancora
disponibili che ammontano a lire 1.002.677.346, si pre-
vede di concedere l’ultimo finanziamento, a fronte delle
domande presentate, alla Comunità montana Val Cana-
le-Canal del Ferro.

3. Poste italiane
articolo 1, comma 32, legge regionale 4/1999
Capitolo 1015

Sulla base dell’autorizzazione normativa l’Ammini-
strazione regionale si accollerà una parte dei costi dei
servizi forniti nei territori montani dalla Società «Poste
Italiane» S.p.A.

A tal fine è già stato costituito apposito gruppo di la-
voro informale cui partecipano i responsabili del Servi-
zio e della Società con le funzioni di definire i servizi
che la società medesima potrà fornire per l’area d’inte-
resse.

Con apposita convenzione si provvederà a regola-
mentare i servizi, i costi e gli obblighi reciproci.

Risorse

Lo stanziamento per l’anno 1999 ammonta a lire
1.000.000.000.

4. Sistema informativo della montagna
articolo 24, legge 97/1994. 

Premessa. 

Il comma 3 dell’articolo 24 della legge 31 gennaio
1994, n. 97 («Nuove disposizioni per le zone montane»),
prevede che il Ministero delle risorse agricole, alimenta-
ri e forestali (ora Ministero per le politiche agricole),
d’intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni,
istituisca un sistema informativo dei «servizi d’interesse
delle aree montane».

In attuazione del ricordato disposto normativo, il
Ministero ha stipulato con la FINSIEL S.p.A. una con-
venzione per la realizzazione di un progetto, denominato
«Sistema informativo della montagna», che porrà in rete
tutte le Comunità montane italiane, diversi uffici del
Corpo forestale dello Stato, gli Enti parco nazionali. 

Il Ministero per le politiche agricole ha avviato le
fasi di attuazione del progetto a livello nazionale ed an-
che nella Regione Friuli-Venezia Giulia.

Per evitare che il Sistema informativo della monta-

N. 21                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              26/5/1999 - 4391



gna si sovrapponga ad analoghe iniziative regionali e
per sviluppare le possibili sinergie tra tali iniziative e il
Sistema informativo della montagna, è stato costituito
apposito gruppo di lavoro con deliberazione del Consi-
glio di amministrazione n. 271 del 2 dicembre 1998 co-
ordinato dal Direttore del SIR. Le funzioni di segreteria
sono svolte dal Servizio ed il Direttore del Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna è stato designato
a rappresentare la Regione nel coordinamento tecnico
tra Ministero e Regione.

Obiettivi.

Sulla base dei rapporti già avviati dal Servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna con il Ministero
sono stati definiti i contenuti del protocollo d’intesa che
dovrà essere stipulato tra la Regione ed il Ministero per
l’avvio del SIM in regione. Sulla bozza di protocollo si
è già espresso il gruppo di lavoro regionale per il SIM.

Successivamente alla stipula del protocollo il MIPA
coadiuvato dalla Società FINSIEL provvederà all’instal-
lazione delle apparecchiature ed alle connessioni di rete
per l’avvio dell’iniziativa.

INVESTIMENTI DELLE COMUNITÀ MONTANE

1. Redazione dei piani pluriennali di sviluppo
articolo 6, comma 7, legge regionale 9/1996. 
Capitolo 986 (competenza derivata)

Obiettivi e risorse.

Attualmente tutti i piani pluriennali di sviluppo delle
Comunità montane sono scaduti, sicché le Comunità
montane ne devono redigere di nuovi. L’obiettivo
dell’intervento regionale è che gli enti montani si dotino
in breve tempo di strumenti programmatici aggiornati,
rispondenti alla realtà e alle necessità del territorio, che
orientino le singole iniziative delle Comunità stesse e
fungano da riferimento per le iniziative degli altri sog-
getti operanti sul medesimo territorio, secondo il dispo-
sto dell’articolo 15 della legge regionale 29/1973, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Nell’anno 1999 si provvederà ad assegnare alle Co-
munità montane i finanziamenti relativi all’anno 1998
ripartito, come prevede la legge regionale, in base alla
popolazione residente in zona montana e alla dimensio-
ne del territorio della Comunità. L’erogazione del finan-
ziamento è stata subordinata all’affidamento dell’incari-
co di redazione del piano (anticipazione dell’80% del fi-
nanziamento) ed alla successiva adozione del piano (sal-
do del finanziamento).

2. Attuazione dei piani pluriennali di sviluppo
articolo 15, legge regionale 29/1973, e successive
modifiche e integrazioni
Capitoli 988 e 989 (competenza derivata)

La legge regionale 29/1973 prevede che le Comu-
nità montane attuino i loro piani pluriennali di svilup-
po attraverso «programmi-stralcio» annuali. In man-
canza dei piani pluriennali di sviluppo le Comunità
montane possono adottare «programmi straordinari di
opere ed interventi» di valenza annuale (articolo 26
della legge regionale 29/1973, e successive modifiche
ed integrazioni).

Non sono state stanziate ulteriori risorse con il bilan-
cio 1999 e bilancio pluriennale 1999-2001.

3. Concessione di contributi agli imprenditori agri-
coli, singoli e associati, nonché a Comuni, enti
pubblici, organizzazioni professionali e associa-
zioni per la valorizzazione economica delle risor-
se agricole
articoli 23, comma 3, e 25, comma 2, legge regiona-
le 35/1987, come sostituiti da articolo 12, legge re-
gionale 50/1993
Capitolo 1028

Obiettivi e risorse.

Per la definizione dei programmi di intervento da
parte delle Comunità montane e le modalità di conces-
sione del finanziamento regionale per l’attuazione dei
suddetti programmi, ci si atterrà al quadro normativo of-
ferto dalla legge regionale 29/1973, secondo quanto in-
dicato dalle «Direttive per il coordinamento degli inter-
venti a favore dei territori montani» approvate dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 998 del 6 febbraio
1988 (predisposizione, da parte delle Comunità monta-
ne, di apposite «sezioni di programma» che contemplino
gli interventi contributivi in parola). 

Le risorse disponibili corrispondono agli stanzia-
menti iscritti nei bilanci regionali: lire 874.000000 per l’
anno 1999 e lire 500.000.000 per ciascuno degli anni
2000 e 2001. 

L’assegnazione dei suddetti importi alle Comunità
montane avviene secondo le modalità previste dalla leg-
ge regionale 29/1973, per la concessione alle Comunità
dei finanziamenti finalizzati alla attuazione dei piani
pluriennali di sviluppo o dei programmi straordinari di
opere ed interventi.

4. Attuazione di iniziative dirette per attività pro-
mozionali e di propaganda a favore dell’agrituri-
smo, volte a favorire la qualificazione degli ope-
ratori del settore
articolo 9, comma 3, legge regionale 50/1993
Capitolo 1026, competenza derivata.

Per effetto della legge regionale 25/1996 («Discipli-
na dell’agriturismo») che riforma la normativa del setto-
re e non conferma alle Comunità montane le funzioni in
materia ad esse precedentemente attribuite, si è prodotto
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un blocco dei trasferimenti regionali a favore delle Co-
munità montane anche a fronte di programmi d’inter-
vento già approvati, impedendo inoltre alle Comunità
montane di utilizzare gli importi ricevuti ma da esse non
utilizzati prima dell’ entrata in vigore della nuova disci-
plina.

In forza del disposto normativo di cui all’articolo 92
della legge regionale n. 13/1998, tale situazione è stata
risolta. Saranno, infatti, attribuite alle Comunità monta-
ne le risorse pari a lire 132.309.400 già destinate alle
medesime per soddisfare le domande di contributo gia-
centi presso gli enti montani e presentate prima dell’en-
trata in vigore della legge regionale 25/1996.

5. Finanziamento per la straordinaria manutenzio-
ne della viabilità forestale
articolo 11, comma 39, legge regionale 4/1999.
Capitolo 985

Ai sensi della disposizione di cui all’articolo 53 del-
la legge regionale 10/1988 sono assegnati alle Comunità
montane finanziamenti per la manutenzione della viabi-
lità forestale. Le risorse saranno ripartite tra le Comunità
montane in base ai chilometri di piste gestite da ciascuna
Comunità.

Lo stanziamento per l’anno 1999 ammonta a lire
1.000.000.000.

6. Interventi diversi.

Si raggruppano sotto un unico punto gli interventi
che derivano da previsioni normative le quali non richie-
dono ulteriori determinazioni di indirizzo politico da
parte della Giunta regionale. Questi interventi tuttavia
comportano da parte del Servizio autonomo per lo svi-
luppo della montagna un’attività che impegna la suddet-
ta struttura amministrativa e incide sulle sue generali
possibilità operative e che, perciò, è opportuno sia ri-
chiamata.

Interventi della Comunità montana del Carso per la sal-
vaguardia del patrimonio boschivo e ambientale, per il
sostegno delle attività produttive minori, per la promo-
zione delle attività culturali.
articolo 1, comma 1, legge regionale 16/1992, come so-
stituito da articolo 16, comma 1, legge regionale
29/1996.
Capitolo 965.

Il comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale
29/1996 autorizza l’Amministrazione regionale a conce-
dere un finanziamento di lire 7.500.000.000 alla Comu-
nità montana del Carso per gli interventi ricordati in epi-
grafe. Il finanziamento regionale è suddiviso in lire
1.500.000.000 annue, per il periodo 1997-2001, e viene
concesso sulla base di un programma che la Comunità
montana deve predisporre annualmente ai sensi dell’ar-

ticolo 19 della legge regionale 29/1973, e successive
modifiche ed integrazioni.

Programma straordinario di opere ed interventi della
Comunità montana del Collio in area dell’articolo 9
della legge 828/1982.
articolo 1, comma 15, legge regionale 3/1998.
Capitolo 991 (competenza derivata)

Il comma 15 dell’articolo 1 della legge regionale
3/1998 prevede un finanziamento straordinario di lire
350.000.000, stanziamento di competenza 1998, a favo-
re della Comunità montana del Collio, perché sia realiz-
zato un programma straordinario di opere ed interventi
- adottato ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale
29/1973 - diretto allo sviluppo produttivo e occupazio-
nale nelle aree di cui all’articolo 9 della legge 828/1982
(aree colpite dagli eventi sismici del 1976).

Per l’erogazione del finanziamento si procederà nei
modi dettati dalla legge regionale 29/1973.

Contributo alla Comunità montana della Carnia per la
realizzazione di centraline idroelettriche (Centrale di
Sostasio, Prato Carnico).
legge 641/1996; deliberazione CIPE 42/1998; delibera-
zione Giunta regionale 1964/1998. Decreto Presidente
della Giunta regionale n. 12/SG/RAG del 22 luglio
1998.
Capitolo 1035.

La Comunità montana della Carnia ha adottato il
progetto concernente la realizzazione della centralina
idroelettrica di Sostasio ed ha affidato i lavori alla dit-
ta appaltatrice nei tempi (15 dicembre 1998) definiti
dalla deliberazione CIPE del 17 marzo 1998. Il finan-
ziamento statale pari a lire 2.000.000.000 verrà asse-
gnato alla Comunità montana ai sensi della legge re-
gionale 46/1986.

Studio della Comunità montana Canal del Ferro-Val
Canale su problemi economici di valenza internazionale
del suo territorio
articolo 16 legge regionale 50/1993.
Capitolo 983 (competenza derivata).

L’articolo 16 della legge regionale 50/1993 prevede
un contributo di lire 100.000.000 a favore della Comu-
nità montana Canal del Ferro-Val Canale per la realizza-
zione di uno studio relativo ai problemi economici di va-
lenza internazionale quali: l’internazionalizzazione della
foresta di Tarvisio e del Museo di archeologia mineraria
di Cave del Predil, delle acque termali di Malborghetto
e del Centro turistico di Sella Nevea e Pramollo e il ruo-
lo internazionale di Pontebba nel campo dei trasporti.

Il contributo sarà erogato in seguito alla presentazio-
ne, da parte della Comunità montana, dell’elaborato ri-
guardante lo studio, corredato degli atti di affidamento
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dell’incarico e del quadro finanziario descrittivo delle
spese sostenute.

Realizzazione di opere pubbliche di preminente interes-
se sociale ed economico.
articolo 12, comma 1, legge regionale 5/1994.
Capitolo 1013, competenza derivata.

In bilancio è iscritto, quale competenza derivata da-
gli esercizi precedenti, un importo di lire 51.559.480 che
deriva da assegnazioni statali (decreto legislativo n. 504
del 1992) destinate alle Comunità montane, per la realiz-
zazione di opere pubbliche di preminente interesse so-
ciale ed economico. Il suddetto importo, già assegnato
alle Comunità montane, viene impegnato ed erogato
mano a mano che le Comunità montane presentato
all’Amministrazione regionale i loro programmi.

Le procedure adottate sono quelle dettate per l’attua-
zione dei piani pluriennali di sviluppo dalla legge regio-
nale 29/1973. 

ALTRI INVESTIMENTI A FAVORE
DELLE ZONE MONTANE.

SPESE CORRENTI DELLE
COMUNITÀ MONTANE E DELLA COMUNITÀ

COLLINARE DEL FRIULI

L’attività amministrativa descritta di seguito si svi-
luppa secondo le indicazioni delle previsioni legislative
che ne sono il presupposto, le quali, o sono sufficienti,
nel senso che non necessitano di ulteriori determinazioni
d’indirizzo da parte della Giunta regionale, oppure rin-
viano a determinazioni affidate ad atti specifici, diversi
da quelli dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale
18/1996. Tale attività, tuttavia, impegna il Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna e incide sulle
sue generali possibilità operative; perciò, è opportuno
che sia richiamata.

Progetto mirato alla ripresa economica nel Gemonese e
nel Canal del Ferro - Val Canale. 
articolo 12, comma 26, legge regionale 10/1997.
Capitolo 1042.

Gli articoli 15, lettera b), e 17 della legge regionale
35/1987 disponevano che con apposito accordo di pro-
gramma, stipulato tra la Regione e le Comunità montane
del Gemonese e Canal del Ferro-Val Canale, si sarebbe
dovuto definire un progetto mirato alla ripresa economi-
ca nei territori delle due Comunità montane. Il progetto,
definito nel corso del 1990 e in seguito totalmente finan-
ziato, consisteva in un’azione di sostegno ad aziende in-
dustriali ed artigianali che ha fatto registrare, a consun-
tivo, una minore spesa di lire 1.600.000.000. 

Il comma 26 dell’articolo 12 della legge regionale
10/1997 autorizza l’Amministrazione regionale a predi-

sporre un’integrazione, con l’individuazione di nuovi in-
terventi, del progetto mirato definito ai sensi degli arti-
coli 15, lettera b), e 17 della legge regionale 35/1987,
per una spesa di lire 1.600.000.000. 

L’integrazione deve essere oggetto di un accordo di
programma tra la Regione e le Comunità montane del
Gemonese e Canal del Ferro - Val Canale, secondo le
modalità dettate dalle norme citate. 

Con l’accordo di programma verranno individuate le
modalità di finanziamento degli interventi individuati.

Contributi per la realizzazione di aree attrezzate e infra-
strutture viarie e di servizio connesse ad attività turisti-
co-commerciali o produttive, di supporto alla grande
viabilità autostradale da integrarsi con la viabilità ordi-
naria, nel Gemonese e nel Canal del Ferro-Val Canale.
articolo 55, legge regionale 29/1996.
Capitolo 1041, competenza derivata.

L’articolo 55 della legge regionale 29/1996, in attua-
zione dell’articolo 9 della legge 879/1986, prevede con-
tributi agli Enti locali (o aziende speciali, società, forme
associative e di cooperazione previste dalla legge
142/1990) del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Ca-
nale per «la realizzazione di aree attrezzate e infrastrut-
ture viarie e di servizio connesse ad attività turistico-
commerciali o produttive, di supporto alla grande viabi-
lità autostradale da integrarsi con la viabilità ordinaria»,
destinando a tale fine uno stanziamento di lire
19.490.000.000. 

Ai sensi delle disposizioni recate dal citato articolo
55, la Giunta regionale determinerà in via preventiva i
criteri per stabilire gli interventi da finanziare, nonché i
termini e le modalità per la presentazione delle domande
di contributo.

L’intesa con i Ministri dei lavori pubblici e dei tra-
sporti e della navigazione, prevista dalla normativa di ri-
ferimento, sarà acquisita mediante appositi protocolli
d’intesa attualmente in via di definizione.

Obiettivi.

Con tale iniziativa si intende promuovere un’azio-
ne di sostegno di un’area pesantemente penalizzata
dalla realizzazione di grosse direttrici autostradali e
ferroviarie attraverso il finanziamento di interventi de-
stinati al potenziamento della viabilità di servizio ed
al sostegno delle attività turistico-commerciali e pro-
duttive.

Priorità.

Gli interventi saranno destinati prioritariamente a:

-- realizzazione di aree attrezzate;

-- realizzazione di infrastrutture viarie da integrarsi
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con la viabilità autostradale, ordinaria locale e infra-
comunali;

-- realizzazione di infrastrutture di servizio;

-- sviluppo di attività industriali e artigianali coerenti
con la localizzazione montana.

Spese correnti delle Comunità montane.
articolo 1, comma 12, legge regionale 3/1998.
Capitolo 980.

Dal 1995 la Regione ha sospeso l’erogazione del
contributo ordinario annuale per le spese di gestione del-
le Comunità montane, previsto dall’articolo 28bis della
legge regionale 29/1973, e successive modificazioni ed
integrazioni, nella prospettiva di un prossimo riordino
funzionale e territoriale dei suddetti enti. A partire da
tale anno, il contributo regionale sulle spese correnti del-
le Comunità montane ha assunto la natura di finanzia-
mento straordinario per le spese correnti, autorizzato
con legge regionale di anno in anno. Il finanziamento
straordinario assorbe, oltre al ricordato contributo ordi-
nario, un finanziamento a favore delle Comunità monta-
ne terremotate che si era ripetuto annualmente dal 1977
al 1994. 

Il finanziamento viene assegnato alle Comunità
montane in misura proporzionale ai trasferimenti effet-
tuati nell’anno 1994 a titolo dei due interventi finanziari
sostituiti (comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale
39/1995). Il pagamento dello stesso è subordinato alla
sua iscrizione nei bilanci degli enti.

Lo stanziamento per l’anno 1999 è di lire
5.300.000.000.

Spese correnti della Comunità collinare del Friuli.
articolo 10, comma 1, legge regionale 8/1995.
Capitolo 962.

Il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale
8/1995 prevede un contributo ordinario per le spese cor-
renti della Comunità collinare del Friuli. Il contributo, di
lire 500.000.000 per l’anno 1999, viene assegnato di
anno in anno ed è erogato a condizione che l’ente lo
iscriva nel bilancio.

STUDI E RICERCHE

1. Studi e ricerche in settori attinenti allo sviluppo
della montagna, nonché per l’assistenza e la con-
sulenza tecnica a favore delle Comunità montane.
articolo 14, comma 3, legge regionale 50/1993.
Capitolo 1056, competenza derivata.

Obiettivi e risorse.

In ordine alle iniziative da sviluppare, individuate in
relazione ai compiti affidati al Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna o in base ad istanze specifiche

rivolte all’Amministrazione regionale, si indicano come
priorità le seguenti materie:

1) attività tradizionali nelle aree montane;

2) soluzioni di problemi sociali, economici e ambientali;

3) attività produttive.

Ai sensi della vigente legislazione nazionale, gli in-
carichi a consulenti ed esperti esterni all’Amministrazio-
ne regionale sono affidati in linea generale mediante
pubbliche gare (nel caso di appalto-concorso o licitazio-
ne privata), potendo ricorrere alla trattativa privata per i
casi specifici indicati nel Regolamento per la contabilità
generale dello Stato. Le risorse disponibili ammontano a
lire 67.965.000.

2. Convenzioni per strumenti progettuali per lo svi-
luppo dei territori montani e per l’attuazione di
progetti specifici nel quadro delle iniziative co-
munitarie. 
articolo 3, comma 2, e 4, comma 2, legge regionale
50/1993, sostituiti da articolo 3, commi 1 e 2, legge
regionale 10/1995.
Capitolo 1057, competenza derivata.

Obiettivi e risorse.

Nell’ambito di quanto definito dalle citate disposi-
zioni normative si daranno priorità ai progetti elaborati
concernenti i seguenti settori:

1) progetti che si inquadrano nei programmi di inter-
vento comunitari;

2) progetti di ricerca di nuovi mercati per il colloca-
mento dei prodotti e sviluppo dei sistemi di qualità;

3) progetti sperimentali, di innovazione tecnologica
con particolare riguardo ai settori informatico,
dell’energia e della tutela dell’ambiente.

Ai sensi della vigente legislazione nazionale gli in-
carichi sono affidati in linea generale mediante pubbli-
che gare (nel caso di appalto-concorso o licitazione pri-
vata), potendo ricorrere alla trattativa privata per i casi
specifici indicati nel Regolamento per la contabilità ge-
nerale dello Stato. Le risorse disponibili ammontano a
lire 264.508.000.

VERIFICHE AI SENSI DELL’ARTICOLO 8,
COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 23/1997

La deliberazione della Giunta regionale n. 3114 del
24 ottobre 1997 richiede agli Uffici di indicare in sede
di definizione degli atti programmatici di cui all’articolo
6, comma 1, della legge regionale 18/1996 le attività di
verifica contabile a campione in relazione alle modalità
di rendicontazione dei contributi regionali indicate
dall’articolo 8 della legge regionale 23/1997.

Poiché non è previsto nessun intervento contributivo
a favore dei soggetti indicati al comma 1 dell’articolo 8
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della legge regionale 23/1997, nel presente documento
la ricordata attività di controllo non viene programmata.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 754.

Legge regionale 29/1992, articolo 21. Criteri per
la concessione ai Comuni di contributi per l’infor-
matizzazione del proprio Piano regolatore generale
comunale, ai sensi della legge regionale 4/1999, arti-
colo 1, comma 30.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 dicembre 1991, n. 63
che prevede, all’articolo 7, la concessione ai Comuni,
Comunità montane, Province e loro consorzi di contri-
buti per progetti in materia di cartografia al fine di age-
volare la formazione di cartografie di base e tematiche;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 che
prevede all’articolo1, comma 30, nell’ambito dell’attua-
zione degli interventi previsti dal succitato articolo 7, la
concessione di contributi ai Comuni per l’informatizza-
zione del proprio strumento urbanistico;

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 28 agosto
1992, n. 29 che prevede la fissazione di criteri e moda-
lità ai quali l’Amministrazione regionale deve attenersi
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque ge-
nere, non direttamente individuati dalla normativa vi-
gente, mediante deliberazione della Giunta regionale;

RITENUTO di privilegiare i seguenti Comuni in or-
dine di priorità:

1) quelli già dotati di strumento urbanistico generale
informatizzato compatibile con il sistema regionale al
fine dell’adeguamento alle modalità di formazione indi-
viduate dall’Amministrazione regionale con il Regola-
mento per l’attuazione degli interventi per l’informatiz-
zazione degli strumenti urbanistici generali comunali
previsti dall’articolo 1, comma 30 della legge regionale
15 febbraio 1999, n. 4, approvato con D.G.R. n. 753 di
data 16 marzo 1999, in quanto con intervento finanziario
non rilevante si ottiene uno standard omogeneo dell’in-
formatizzazione degli strumenti urbanistici comunali;

2) quelli che abbiano adottato il piano regolatore ge-
nerale comunale o la variante generale al piano regola-
tore generale comunale, per favorire la formazione di un
prodotto tecnico più avanzato;

3) quelli che intendono trasferire i piani regolatori
generali comunali vigenti su supporto informatico;

RITENUTO inoltre nell’ambito di queste categorie
di Comuni di privilegiare quelli con popolazione fra i
10.000 e i 5.000 abitanti, in quanto l’assetto urbanistico
di essi risulta, nell’ambito regionale, quello più dinami-
co nelle trasformazioni e, in assenza di richieste di que-
sta categoria di Comuni, a partire da quelli con popola-
zione superiore ai 10.000 abitanti;

SENTITO il Comitato dipartimentale per il territorio
e l’ambiente;

TUTTO CIÒ PREMESSO;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare i seguenti criteri generali, in ordine di
priorità, per la concessione ai Comuni di contributi, pre-
visti dall’articolo 1, comma 30 della legge regionale 15
febbraio 1999, n. 4, per l’informatizzazione del proprio
piano regolatore generale comunale:

1) Adeguamento alle modalità regionali di formazio-
ne dei progetti informatici, individuati con D.G.R. n.
753 di data 16 marzo 1999, dell’esistente strumento ur-
banistico generale già su supporto informatico compati-
bile con il sistema regionale, programmato da Comuni a
partire da quelli con popolazione fra i 10.000 e i 5.000
abitanti e, in assenza di richieste di questa categoria di
Comuni, a partire da quelli con popolazione superiore ai
10.000 abitanti.

2) Informatizzazione programmata da Comuni che
abbiano già adottato il piano regolatore generale comu-
nale o la variante generale al P.R.G.C., a partire da quel-
li con popolazione fra i 10.000 e i 5.000 abitanti e, in as-
senza di richieste di questa categoria di Comuni, a par-
tire da quelli con popolazione superiore ai 10.000 abi-
tanti.

3) Informatizzazione del vigente piano regolatore
generale comunale programmata da Comuni a partire da
quelli con popolazione fra i 10.000 e i 5.000 abitanti e,
in assenza di richieste di questa categoria di Comuni, a
partire da quelli con popolazione superiore ai 10.000
abitanti.

2. Di trasmettere il presente provvedimento alla De-
legazione della Corte dei conti per il controllo preventi-
vo e di disporre la sua pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 5 maggio 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 157
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 marzo 1999, n. 806.

Legge regionale 23/1965, articolo 1, punto 3, let-
tera a). Segreteria Generale della Presidenza della
Giunta regionale. Programma di interventi per il
1999.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, in base agli stanziamenti del bilan-
cio regionale 1999, la Segreteria Generale della Presi-
denza della Giunta regionale è chiamata ad effettuare i
seguenti interventi ai sensi della legge regionale 29 ot-
tobre 1965, n. 23, articolo 1, punto 3, lettera a): conces-
sione di sovvenzioni e sussidi ad enti, istituti, associa-
zioni, consorzi e comitati per celebrazioni pubbliche,
convegni e congressi nell’ambito del territorio regiona-
le;

VISTO l’articolo 6, comma 1 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18, che affida alla Giunta regionale il
compito di definire annualmente gli obiettivi e i pro-
grammi da attuare, individuando le necessarie risorse,
indicando le priorità ed emanando le conseguenti diret-
tive generali per l’azione amministrativa e la gestione;

RITENUTO, pertanto, in relazione agli interventi
sopra indicati, di definire l’obiettivo dell’azione regiona-
le secondo le seguenti caratteristiche:

-- perseguire le finalità, già direttamente indicate dalla
legge, di favorire nel territorio regionale l’attività di-
vulgativa, attraverso una molteplicità di interventi a
sostegno di manifestazioni aventi carattere di conve-
gno, congresso o celebrazione pubblica, organizzate
da soggetti non statali, senza finalità politiche, sin-
dacali o di lucro, che per l’iniziativa proposta non
abbiano possibilità di beneficiare direttamente o in-
direttamente di altre sovvenzioni regionali;

RILEVATO che le risorse per detti interventi vanno
individuate nello stanziamento del capitolo 62 del bilan-
cio regionale, che inizialmente ammonta a Lire 550 mi-
lioni;

RAVVISATO, nell’ambito del suindicato obiettivo,
di stabilire le seguenti priorità di intervento:

-- sostenere le iniziative che:

a) presentino particolare interesse per l’amministrazio-
ne regionale per l’attinenza alle competenze istitu-
zionali, trattino temi di notevole attualità, abbiano ri-
levanza e risonanza esterna;

b) riguardino principalmente i settori culturale, educati-
vo, storico, artistico, sportivo, medico-sanitario,
scientifico e sociale;

RITENUTO, inoltre, per quanto riguarda le direttive
generali per l’azione amministrativa, di stabilire che nel

corso dell’anno, con le risorse disponibili, vengano ef-
fettuati due riparti riferiti alle iniziative programmate ri-
spettivamente per il I e per il II semestre 1999 *, che
l’erogazione delle sovvenzioni avvenga interamente a
consuntivo, su presentazione dell’elenco analitico delle
spese sostenute, previsto dall’articolo 8, comma 1 della
legge regionale 4 luglio 1997, n. 23 e che siano effettua-
te verifiche a campione, in ragione del 20% del numero
degli elenchi, mediante richiesta di esibizione dell’intera
documentazione giustificativa elencata;

RAVVISATO che per l’effettuazione degli interven-
ti di cui sopra si debbano stabilire - come previsto
dall’articolo 21 della legge regionale 28 agosto 1992 n.
29 - i criteri di determinazione dei contributi e le corre-
late cause di esclusione dagli stessi, che siano diretta e
logica conseguenza degli obiettivi e delle priorità sopra
determinate e quindi in detti obiettivi e priorità trovino
la loro primaria motivazione;

RITENUTO che i predetti criteri debbano rispondere
alla più generale motivazione di evitare duplicazione di
interventi, di privilegiare la qualità e l’importanza delle
iniziative, la valenza territoriale, nonché l’affidabilità
dei soggetti organizzatori;

RITENUTO, altresì, che per quanto riguarda la mo-
dalità di determinazione della misura dell’intervento,
essa debba rispondere il più possibile a requisiti di og-
gettività, che consentano una contemperazione tra i costi
previsti per ogni singola manifestazione e l’esigenza di
soddisfare il più ampio numero di richieste coerenti con
il programma;

RAVVISATO che a dette caratteristiche rispondono
i criteri già approvati dalla Giunta regionale con delibe-
razione n. 2728 del 21 giugno 1996, registrata alla Corte
dei conti il 16 agosto 1996, Registro 2, foglio 21;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali, che si è espresso favorevolmente nella se-
duta del 16 marzo 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

-- È approvato il programma esposto in premessa,
con gli obiettivi, le risorse, le priorità e le direttive ivi
specificati, relativo agli interventi da effettuare nel 1999
da parte della Segreteria Generale della Presidenza della
Giunta regionale in base alla legge regionale 29 ottobre
1965, n. 23, articolo 1, punto 3, lettera a).

I criteri per la concessione delle sovvenzioni e dei
contributi, di cui al precedente capoverso, sono quelli
approvati con deliberazione della Giunta regionale n.
2728 del 21 giugno 1996, registrata alla Corte dei conti
il 16 agosto 1996, Registro 2, foglio 21.
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Il presente provvedimento verrà inviato alla Corte
dei Conti per la registrazione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

* (così rettificato con deliberazione 7 maggio 1999, n. 1372)

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 30 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 150

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 1999, n. 1450.

Obiettivo 2, asse 1, azione 1.6. Formazione per-
manente per gruppi omogenei. Progetti presentati
nel mese di febbraio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Am-
ministrazione regionale a predisporre il piano annuale
di formazione professionale e gli altri interventi di ca-
rattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo di rotazione na-
zionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il confi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997-1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 con successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con il quel è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative confinaziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra l’al-
tro, approvato il bando che ha aperto i termini per la pre-
sentazione di progetti formativi rivolti ad utenza disoc-

cupata e connessi, fra l’altro, al finanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 1
- Creazione e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - For-
mazione - tipologia formativa «Formazione permanente
per gruppi omogenei»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco, 37 Trieste,
a partire dal giorno successivo a quello di pubblicazione
del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e fino al
30 novembre 1999, fatto salvo l’anticipato esaurimento
delle risorse finanziarie disponibili;

CONSIDERATO che l’avviso individua in lire
2.000.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili a favore della tipologia «Formazione impren-
ditoriale di base»;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio;

CONSIDERATO che, la fase valutativa ha condotto
alla definizione del seguente documento:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più requisiti essenziali (allegato 1
parte integrante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che la graduatoria di cui all’allega-
to 1 non ammette nessun progetto formativo al finanzia-
mento;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di febbraio 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 14 ottobre 1998, n. 41 ed indicato in premessa,
si approva il seguente documento costituente parte inte-
grante del presente atto:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
1 parte integrante del presente provvedimento).

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 1999, n. 1453.

Quadro generale delle attività formative a favore
di apprendisti ex D.G.R. n. 233/1999 ed accredita-
mento transitorio strutture formative.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
233 del 29 gennaio 1999 con la quale è stato approvato
l’avviso relativo alla presentazione di progetti formativi
a favore di apprendisti;

CONSIDERATO che il citato avviso prevedeva la
possibilità di presentare i progetti formativi nell’ambito
dei seguenti canali di finanziamento, tutti connessi al so-
stegno del Fondo Sociale Europeo:

• Programma operativo «Parco Progetti: una rete per
lo sviluppo locale» - Formazione degli apprendisti nei
settori dell’industria e dell’artigianato:
lire 1.500.000.000;

• Programma operativo obiettivo 3, asse 2, sub asse
2.2 - 1994/1999 - a titolarità della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia - Formazione a favore degli ap-
prendisti nei settori del commercio, turismo, agricoltura:
lire 1.500.000.000;

• DOCUP obiettivo 2, asse 4, azione 4.1 -
1997/1999 - Formazione degli apprendisti nei settori del
commercio, turismo, agricoltura: lire 1.000.000.000;

• POM 940029I3 - obiettivo 3 - Progetto «Arca di
Noè» - Formazione degli apprendisti nella piccola e me-
dia impresa: lire 809.000.000;

CONSIDERATO che l’avviso individuava nel 18
marzo 1999, ore 13.00, il termine ultimo per la presen-
tazione dei progetti;

CONSIDERATO che, nell’ambito dei citati canali di
finanziamento, sono stati quantitativamente presentati i
seguenti progetti:

• Programma operativo «Parco Progetti: una rete per
lo sviluppo locale»: 16 progetti;

• Programma operativo obiettivo 3, asse 2, sub asse
2.2 - 1994/1999 - a titolarità della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia: 29 progetti;

• DOCUP obiettivo 2, asse 4, azione 4.1 -
1997/1999: 2 progetti;

• POM 940029I3 - obiettivo 3 - Progetto «Arca di
Noè»: 5 progetti;

CONSIDERATO che, a fronte di una disponibilità
finanziaria complessiva prevista dal bando pari a lire
4.809.000.000, i 52 progetti presentati comportavano
una richiesta finanziaria complessiva pari a lire
8.395.115.895;

CONSIDERATO che i progetti sono stati istruiti e
valutati dalla Direzione regionale della Formazione Pro-
fessionale sulla base dei criteri previsti dal documento
«Direttive per la realizzazione di attività formative cofi-
nanziate dal Fondo Sociale Europeo», approvato con
D.P.G.R. 072/Pres./1998 e successive modificazioni ed
integrazioni;

CONSIDERATO che la citata fase valutativa ha de-
terminato i seguenti esiti:

• Programma operativo «Parco Progetti: una rete per
lo sviluppo locale»: approvazione dei 16 progetti pre-
sentati;

• Programma operativo obiettivo 3, asse 2, sub asse
2.2 - 1994/1999 - a titolarità della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia: approvazione di 28 dei 29 proget-
ti presentati;

• DOCUP obiettivo 2, asse 4, azione 4.1 -
1997/1999: approvazione dei 2 progetti presentati;

• POM 940029I3 - obiettivo 3 - Progetto «Arca di
Noè»: approvazione dei 5 progetti presentati;

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale,
nei limiti consentiti dalla programmazione ed al fine di
perseguire finalità di buona amministrazione, mira a
consentire il massimo accesso alle azioni cofinanziate,
con particolare riferimento ad interventi di sperimenta-
zione quali quelli relativi all’apprendistato;

CONSIDERATO, in tal senso, di procedere al tra-
sferimento di n. 10 progetti formativi, aventi titolo e po-
sitivamente valutati, dal canale di finanziamento Pro-
gramma operativo obiettivo 3, asse 2, sub asse 2.2 -
1994/1999 al canale di finanziamento DOCUP obiettivo
2, asse 4, azione 4.1 - 1997/1999, onde consentirne
l’ammissione al finanziamento;

CONSIDERATO che n. 5 progetti presentati sul ca-
nale di finanziamento Programma operativo «Parco Pro-
getti: una rete per lo sviluppo locale» e n. 7 progetti pre-
sentati sul canale di finanziamento Programma operati-
vo obiettivo 3, asse 2, sub asse 2.2 - 1994/1999, tutti po-
sitivamente valutati, non vengono in questa fase ammes-
si al finanziamento per mancanza di risorse;

CONSIDERATO che, in ordine ai progetti di cui al
precedente paragrafo, l’Amministrazione regionale
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esperirà approfondimenti presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale onde verificare la possibilità
di accedere ad ulteriori finanziamenti utili a consentirne
il finanziamento;

CONSIDERATO che con successivi atti, adottati
nelle forme previste dalla normativa vigente, si provve-
derà alla formalizzazione dell’approvazione dei 52 pro-
getti formativi presentati;

CONSIDERATO che l’articolo 2 del decreto del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale dell’8 aprile
1998 recante «Disposizioni concernenti i contenuti for-
mativi delle attività di formazione degli apprendisti»
prevede che la formazione esterna all’impresa degli ap-
prendisti deve essere svolta presso le strutture regionali
accreditate ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera c)
della legge 24 giugno 1997, n. 196;

CONSIDERATO che il regolamento attuativo
dell’articolo 17 della legge 196/1997, cui viene deman-
data la disciplina delle procedure di accreditamento, non
ha ancora concluso il proprio iter approvativo;

CONSIDERATO che è necessario provvedere, in
via transitoria ed in attesa della emanazione delle ci-
tate disposizioni in tema di accreditamento delle strut-
ture formative, alla individuazione delle strutture pub-
bliche e private presso le quali potranno essere svolte
le attività formative esterne all’azienda nei confronti
degli apprendisti ed ulteriori rispetto a quelle approva-
te a seguito dell’avviso di cui alla citata deliberazione
n. 233/1999;

CONSIDERATO che le strutture sopra accennate
vengono individuate negli enti gestori di cui all’articolo
17 della legge regionale 76/1982 i cui centri di forma-
zione siano stati riconosciuti ai sensi dell’articolo 19
della medesima legge regionale (allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento) e negli operatori le
cui proposte siano risultate idonee per l’inserimento nel-
le graduatorie relative all’avviso di cui alla citata delibe-
razione n. 233/1999 (allegato 2 parte integrante del pre-
sente provvedimento);

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Nell’ambito dell’avviso relativo alla presentazione
di progetti formativi a favore di apprendisti di cui alla

deliberazione della Giunta regionale n. 233/1999 ed in-
dicato in premessa ed in considerazione della volontà di
consentire, nei limiti consentiti dalla programmazione
ed al fine di perseguire finalità di buona amministrazio-
ne, il massimo accesso alle azioni cofinanziate, con par-
ticolare riferimento ad interventi di sperimentazione
quali quelli relativi all’apprendistato si dispone:

• il trasferimento di n. 10 progetti formativi, aventi
titolo e positivamente valutati, dal canale di finan-
ziamento Programma operativo obiettivo 3, asse 2,
sub asse 2.2 - 1994/1999 al canale di finanziamen-
to DOCUP obiettivo 2, asse 4, azione 4.1 -
1997/1999, onde consentirne l’ammissione al fi-
nanziamento;

• l’avvio di approfondimenti presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale onde verificare la
possibilità di accedere ad ulteriori finanziamenti utili
a consentire il finanziamento di n. 5 progetti presen-
tati sul canale di finanziamento Programma operati-
vo «Parco Progetti: una rete per lo sviluppo locale»
e n. 7 progetti presentati sul canale di finanziamento
Programma operativo obiettivo 3, asse 2, sub asse
2.2 - 1994/1999, tutti positivamente valutati, non
ammessi al finanziamento in questa fase per man-
canza di risorse.

Con successivi atti, adottati nelle forme previste
dalla normativa vigente, si provvederà alla formaliz-
zazione dell’approvazione dei 52 progetti formativi
presentati.

In attesa della emanazione delle disposizioni in tema
di accreditamento delle strutture formative, citate in pre-
messa, le strutture di cui agli allegati 1 e 2 parti inte-
granti del presente provvedimento vengono transitoria-
mente accreditate a realizzare sul territorio regionale le
attività formative esterne all’azienda nei confronti degli
apprendisti.

Dette strutture sono accreditate per la realizzazione
delle citate attività anche se non connesse al cofinanzia-
mento del Fondo Sociale Europeo ovvero di altri fondi
pubblici.

La presente deliberazione, comprensiva degli allega-
ti parte integrante, viene pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 1999, n. 1454.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 2, asse 4 - Va-
lorizzazione delle risorse umane - azione 4.1 - Atti-
vità formative varie. Approvazione di progetti for-
mativi a favore di apprendisti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha appro-
vato il Documento unico di programmazione relativo,
fra l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del
Fondo Sociale Europeo per gli anni 1997-1999, obiet-
tivo 2;

 VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998, registrato alla
Corte dei conti il 15 aprile 1998, Registro 1, foglio 100,
come successivamente integrato dal D.P.G.R. n.
0267/Pres. del 10 luglio 1998, registrato alla Corte dei
conti il 22 settembre 1998, Registro 2, foglio 13, con il
quale è stato approvato il documento concernente «Di-
rettive per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo», di seguito denomina-
to Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
233 del 29 gennaio 1999 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a fa-
vore di apprendisti;

CONSIDERATO che il suddetto avviso prevedeva,
fra l’altro, la possibilità di presentare i progetti a valere

sull’obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione delle risorse
umane -, azione 4.1 - Attività formative varie - oltrechè
su altri canali di finanziamento dell’obiettivo 3;

VISTI i progetti formativi presentati entro la scaden-
za del 18 marzo 1999, ore 13.00 e valutati secondo i cri-
teri stabiliti dalla Scheda n. 5 delle Direttive;

CONSIDERATO che i progetti presentati dagli ope-
ratori a valere sull’obiettivo 2 sono stati n. 2;

VISTA la deliberazione n. 1453 di data odierna con
la quale, nei limiti consentiti dalla programmazione ed
al fine di perseguire finalità di buona amministrazione
miranti a consentire il massimo accesso alle azioni cofi-
nanziate, con particolare riferimento ad interventi di
sperimentazione quali quelli relativi all’apprendistato, si
è proceduto al trasferimento di n. 10 progetti formativi,
aventi titolo e positivamente valutati, dal canale di fi-
nanziamento Programma operativo obiettivo 3, asse 2,
sub asse 2.2 - 1994/1999 al canale di finanziamento DO-
CUP obiettivo 2, asse 4, azione 4.1 - 1997/1999, onde
consentirne l’ammissione al finanziamento;

CONSIDERATO che diviene in tal modo possibile
l’approvazione e ammissione al finanziamento, al titolo
dell’obiettivo 2, asse 4, azione 4.1, dei progetti formativi
indicati nella graduatoria costituente allegato 1 al pre-
sente provvedimento e comportanti una spesa comples-
siva pari a lire 2.052.446.700; 

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal Docu-
mento unico di programmazione;

CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione della
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, di riforma
dell’impiego regionale, la legge regionale 35/1995, isti-
tuendo una gestione fuori bilancio, costituisce una nor-
mativa speciale e pertanto non deroga alla normativa an-
teriore che regola tali gestioni, come indicato anche nel-
la circolare della Ragioneria generale n. 5 del 18 aprile
1996;

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 e secondo le previsioni della Scheda n.
6 delle Direttive, la Direzione regionale della formazio-
ne professionale ed il titolare di ciascun progetto sotto-
scriveranno un documento disciplinante i reciproci rap-
porti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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all’unanimità, 

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati a valere sull’avviso approvato con
la deliberazione n. 233/1999 in tema di formazione per
apprendisti, sono approvati ed ammessi al finanziamento
dell’obiettivo 2, asse 4, azione 4.1, secondo le modalità
indicate in premessa e desunte dalla deliberazione n.
1453 di data odierna, i progetti inseriti nella graduatoria
costituente allegato 1 parte integrante della presente de-
liberazione. 

L’insieme dei progetti di cui all’allegato 1 comporta
una spesa complessiva di lire 2.052.446.700.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento unico di pro-
grammazione.

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 e se-
condo le previsioni della Scheda n. 6 delle Direttive, la
Direzione regionale della formazione professionale ed il
titolare di ciascun progetto sottoscriveranno un docu-
mento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 1999, n. 1455.

Leggi regionali 21/1965 e 18/1996. Approvazione
deliberazione E.S.A. dell’1 aprile 1999, concernente
«Semplificazione amministrativa - legge 59/1997 -
decreto legislativo 112/1998 - decreto legislativo
123/1998 - Soppressione di regolamenti».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 18 ottobre 1965, n. 21 e
successive modificazioni ed integrazioni, istitutiva
dell’Ente per lo sviluppo dell’artigianato (E.S.A.);

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare l’articolo 67, il quale dispone che le deli-
berazioni degli Enti regionali, tra i quali l’E.S.A., con-
cernenti i regolamenti e gli atti di carattere generale con-
cernenti l’ordinamento dell’Ente vengano sottoposte
all’esame della Giunta regionale per l’approvazione;

VISTA, altresì, la legge regionale 28 agosto 1992, n.
29 ed in particolare l’articolo 21, con il quale è stabilito
che i criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione re-
gionale, gli Enti regionali e gli Enti strumentali devono
attenersi per la concessione di sovvenzioni, sussidi, au-
silii finanziari e vantaggi economici di qualunque genere
a soggetti non direttamente individuati dalla normativa
vigente, sono determinati, qualora non siano già previsti,
mediante deliberazione della Giunta regionale e dei
Consigli di amministrazione degli Enti;

VISTA la nota della Direzione regionale del lavoro
e della previdenza, della cooperazione e dell’artigianato
prot. n. 8605/ART del 21 settembre 1998, con cui si in-
vitava l’E.S.A. a procedere alla semplificazione delle
norme regolamentari di propria competenza, in attuazio-
ne del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;

VISTA la deliberazione E.S.A. n. 20 del 1o aprile
1999, concernente «Semplificazione amministrativa -
legge n. 59/1997 - decreto legislativo n. 112/1998 - de-
creto legislativo n. 123/1998 - soppressione di regola-
menti», con cui sono stati abrogati i sottocitati regola-
menti dell’E.S.A., in quanto non più finanziati dall’Am-
ministrazione regionale ovvero inopportuni ed inefficaci
per il comparto artigiano;

REGOLAMENTO DELIBERE E.S.A. DI
APPROVAZIONE

Criteri e modalità di concessione dei
contributi previsti dall’articolo 10 della
legge regionale n. 10 del 29 marzo 1993
per l’attuazione del programma Renaval

n. 413/1993 -
n. 115/1995

Criteri e modalità di concessione dei
contributi previsti dall’articolo 13 della
legge regionale n. 10 del 29 marzo 1993
per l’attuazione del programma Renaval

n. 414/1993

Regolamento per gli interventi
dell’Ente a sostegno delle imprese ar-
tigiane, cooperative artigiane, consorzi

n. 18/1993

artigiani in occasione del verificarsi di

eventi incidentali o di calamità naturali

Regolamento per la concessione di con-
tributi su programmi annuali di attività a
favore di consorzi, società consortili e
cooperative artigiane della Regione

n. 633/1992 -
n. 405/1993

Regolamento per la concessione di
contributi destinati a stimolare l’inno-
vazione tecnologica nel settore
dell’artigianato

n. 49/1993 -
n. 405/1993

Criteri del Consigli di amministrazione
dell’E.S.A. per la concessione di contri-
buti «una tantum» a consorzi, società
consortili per le zone artigianali

n. 99/1991 -
n. 405/1993

Legge regionale 27 novembre 1971, n.
52 - articolo 3 - punto 1 - Credito a
breve termine per interventi straordi-
nari per le imprese artigiane della re-
gione produttrici di prosciutto crudo

n. 146/1984

Regolamento per la concessione di con-
tributi a favore di progetti di sviluppo
della commercializzazione in azienda

n. 153/1993

RAVVISATE l’opportunità e la legittimità del prov-
vedimento in oggetto e ritenuto di approvare la richia-
mata deliberazione n. 20 del 1o aprile 1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e alla Pre-
videnza, alla Cooperazione e all’Artigianato, all’unani-
mità,

DELIBERA

-- di approvare la richiamata deliberazione n. 20 del
1o aprile 1999, concernente «Semplificazione ammini-
strativa - legge n. 59/1997 - decreto legislativo n.
112/1998 - decreto legislativo n. 123/1998 - soppressio-
ne di regolamenti» con cui sono stati abrogati i Regola-
menti dell’E.S.A. citati in premessa, con efficacia dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione della presente deliberazione;

-- di disporre la pubblicazione, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, del presente provvedimento.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Servizio della cooperazione

Iscrizione della Società cooperativa «Eurogroup
- Soc. coop. a r.l.» di Udine al Registro regionale del-
le cooperative.

Con decreto assessorile del 20 aprile 1999 è stata
iscritta al Registro regionale delle cooperative, sezione
produzione e lavoro, la società cooperativa «Eurogroup
- Soc. coop. a r.l.», con sede in Udine.
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Artegna. Piano regolatore generale
comunale: decreto del Presidente della Giunta regio-
nale di introduzione di modifiche e di conferma par-
ziale di esecutività delle deliberazioni consiliari di
approvazione n. 56/1998 e n. 73/1998

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0143/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 56 del 16 settembre 1998, integrata con de-
liberazione consiliare n. 73 del 30 ottobre 1998, con cui
il comune di Artegna ha approvato il Piano regolatore
generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dal pia-
no stesso, delle modifiche conseguenti all’accoglimento
dell’opposizione n. 2, sia l’introduzione, nel piano me-
desimo, delle modifiche indispensabili al totale supera-
mento delle riserve formulate con deliberazione della
Giunta regionale n. 1335 dell’8 maggio 1998, sia l’intro-
duzione di un’integrazione a correttivo delle modifiche
conseguenti all’accoglimento del punto 1c2 dell’osser-
vazione n. 25.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

Comune di Azzano Decimo. Avviso di adozione
della variante n. 16 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 24 del 12 maggio 1999 il Co-
mune di Azzano Decimo ha adottato, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo 32bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 16 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 16 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Chiopris-Viscone. Variante n. 9 al
Piano regolatore generale, avente i contenuti di nuo-
vo Piano regolatore generale comunale ai sensi della
legge regionale 52/1991: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche e di
conferma di esecutività della deliberazione consilia-
re di approvazione n. 36/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0140/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 36 del 10 novembre 1998, con cui il Comu-
ne di Chiopris-Viscone ha approvato la variante n. 9 al
Piano regolatore generale, avente i contenuti di nuovo
Piano regolatore generale comunale ai sensi della legge
regionale 52/1991, disponendo sia l’introduzione, nella
variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale
superamento delle riserve formulate con deliberazione
della Giunta regionale n. 1250 del 4 maggio 1998, sia
l’introduzione, nella cartografia del piano struttura e nel-
le tavole di zonizzazione della variante medesima, della
modifica conseguente all’accoglimento dell’osservazio-
ne n. 8.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

Comune di Fanna. Piano regolatore generale co-
munale: decreto del Presidente della Giunta regio-
nale di introduzione di modifiche e di conferma par-
ziale di esecutività della deliberazione consiliare di
approvazione n. 4/1999.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0133/Pres. del 3 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 4 del 19 gennaio 1999, con cui il Comune
di Fanna ha approvato il Piano regolatore generale co-
munale, disponendo sia l’esclusione, dal piano stesso,
dell’integrazione all’articolo 20 delle norme di attuazio-
ne di piano, sia l’introduzione, nel piano medesimo, del-
le modifiche indispensabili al totale superamento delle
riserve formulate con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2612 del 4 settembre 1998.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

Comune di Forgaria nel Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 7 al Piano regolatore generale.
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Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 26 del 3 maggio 1999 il Comu-
ne di Forgaria nel Friuli ha adottato la variante n. 7 al
Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Forgaria nel Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 8 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 27 del 3 maggio 1999 il Comu-
ne di Forgaria nel Friuli ha adottato, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo 32bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 8 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 8 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Latisana. Variante generale n. 30 al
Piano regolatore generale, avente contenuti di nuovo
Piano regolatore generale comunale ai sensi della
legge regionale 52/1991: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche ed in-
tegrazioni e di conferma parziale di esecutività della
deliberazione consiliare di approvazione n. 36/1998.

Ai sensi dell’articolo 32 comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0139/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 36 di date 28/30/31 luglio 1998 e 3/5 ago-
sto 1998, con cui il Comune di Latisana ha approvato la

variante generale n. 30 al Piano regolatore generale,
avente contenuti di nuovo Piano regolatore generale co-
munale ai sensi della legge regionale 52/1991, disponen-
do sia l’esclusione, dalla variante stessa, delle modifiche
risultate in contrasto con l’articolo 32, comma 7 della
legge regionale 52/1991, sia l’introduzione, nella varian-
te medesima, delle modifiche ed integrazioni indispen-
sabili al totale superamento delle riserve formulate con
deliberazione della Giunta regionale n. 5142 dell’8 no-
vembre 1996.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

Comune di Martignacco. Avviso di adozione del-
la variante n. 17 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 13 del 25 febbraio 1999 il Co-
mune di Martignacco ha adottato la variante n. 17 al Pia-
no regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 17 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinchi chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pontebba. Avviso di adozione della
variante n. 21 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 9 del 26 febbraio 1999 il Comu-
ne di Pontebba ha adottato la variante n. 21 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 21 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Rive d’Arcano. Piano regolatore ge-
nerale comunale: decreto del Presidente della Giun-
ta regionale di introduzione di modifiche ed integra-
zioni e di conferma di esecutività della deliberazione
consiliare di approvazione n. 43/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0132/Pres. del 3 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 43 del 13 novembre 1998, con cui il Comu-
ne di Rive d’Arcano ha approvato il Piano regolatore ge-
nerale comunale, disponendo l’introduzione, nel piano
stesso, delle modifiche ed integrazioni indispensabili al
totale superamento delle riserve espresse in ordine al
piano medesimo con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 2678 dell’11 settembre 1998.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

Comune di San Giovanni al Natisone. Avviso di
adozione della variante n. 5 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 23 del 31 marzo 1999 il Comu-
ne di San Giovanni al Natisone ha adottato la variante n.
5 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Vito di Fagagna. Variante n. 4 al
Piano regolatore generale, avente i contenuti di nuo-
vo Piano regolatore generale comunale ai sensi della
legge regionale 52/1991: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche e di
conferma di esecutività della deliberazione consilia-
re di approvazione n. 39/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0141/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione

consiliare n. 39 del 18 dicembre 1998, con cui il Comu-
ne di San Vito di Fagagna ha approvato la variante n. 4
al Piano regolatore generale, avente i contenuti di nuovo
Piano regolatore generale comunale ai sensi della legge
regionale 52/1991, disponendo l’introduzione, nella va-
riante stessa, delle modifiche indispensabili al totale su-
peramento delle riserve espresse in ordine alla variante
medesima con deliberazione della Giunta regionale n.
3057 del 23 ottobre 1998.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Spilimbergo. Avviso di adozione della
variante n. 20 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 39 del 9 aprile 1999 il Comune
di Spilimbergo ha adottato, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo 32bis della legge
regionale 52/1991, la variante n. 20 al Piano regolatore
generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 20 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tramonti di Sotto. Piano regolatore
generale comunale: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche ed in-
tegrazioni e di conferma di esecutività della delibe-
razione consiliare di approvazione n. 42/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0144/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 42 del 27 novembre 1998, con cui il Comu-
ne di Tramonti di Sotto ha approvato il Piano regolatore
generale comunale, disponendo l’introduzione, nel piano
stesso, delle modifiche ed integrazioni indispensabili al
totale superamento delle riserve espresse in ordine al
piano medesimo con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 1118 del 17 aprile 1998.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
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cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Comune di Treppo Grande. Piano regolatore ge-
nerale comunale e variante n. 1 al Piano regolatore
generale comunale: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche e di
conferma di esecutività della deliberazione consilia-
re di approvazione n. 57/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0142/Pres. del 7 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 57 dell’11 dicembre 1998, con cui il Comu-
ne di Treppo Grande ha approvato il Piano regolatore
generale comunale e la variante n. 1 al Piano regolatore
generale comunale, disponendo l’introduzione, nel piano
stesso, delle modifiche indispensabili al totale supera-
mento delle riserve espresse in ordine al piano medesi-
mo con deliberazione della Giunta regionale n. 2138 del
3 luglio 1998.

Il piano e la variante in argomento entreranno in vi-
gore il giorno successivo alla pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione.

Comune di Udine. Variante n. 97 al Piano rego-
latore generale: decreto del Presidente della Giunta
regionale di introduzione di modifica e di conferma
di esecutività della deliberazione consiliare di appro-
vazione n. 6/1999.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0134/Pres. del 3 maggio 1999, il Presidente della Giunta
regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 6 del 15 gennaio 1999, con cui il Comune
di Udine ha approvato la variante n. 97 al Piano regola-
tore generale, disponendo l’introduzione, nella variante
stessa, della modifica indispensabile al totale supera-
mento delle riserve espresse in ordine alla variante me-
desima con deliberazione della Giunta regionale n. 2204
del 10 luglio 1998.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
16 aprile 1999, n. 6489/SG.

Atti da sottoporre al controllo preventivo della
Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tera l) della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

Viene pubblicata la richiesta del Presidente della
Giunta, relativa all’oggetto, formulata con nota del 16
aprile 1999, n. 6489/SG indirizzata alla delegazione del-
la Corte dei conti per il controllo degli atti della Regione
Friuli-Venezia Giulia. Gli atti elencati in detta richiesta
saranno inoltrati al controllo della Corte dei conti dalla
data della presente pubblicazione.

«Con la presente, avvalendomi della facoltà prevista
dall’articolo 3, comma 1, lettera l) della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, chiedo a codesta onorevole delegazio-
ne di voler esercitare il controllo preventivo di legittimi-
tà, per l’anno 1999, sulle categorie di atti di seguito
elencate, corredate dalla dovuta motivazione riportata
sulla base delle indicazioni fornite dalle Direzioni e da-
gli Uffici regionali.

Nel formulare la richiesta di controllo preventivo
per il 1999 ritengo di dover contemperare l’esigenza
di mantenere un orientamento di cautela e prudenza
nei confronti di alcune categorie di atti a valenza ge-
nerale o interessanti settori specifici e l’esigenza di
contenere, quanto più possibile, l’oggetto della richie-
sta medesima, in linea con il riformato sistema di con-
trollo esterno. 

In particolare, la considerazione che le categorie
di atti a valenza generale già oggetto di controllo pre-
ventivo nel 1998 continuano a rappresentare fattispe-
cie per le quali si impone una valutazione estrema-
mente prudente ed attenta, mi induce a rinnovare per
il 1999 la richiesta di controllo preventivo formulata
nel 1998 per le categorie di atti afferenti tematiche in-
tersettoriali.

Parimenti, la constatazione, per quanto attiene ai set-
tori specifici, che le problematiche connesse alle catego-
rie di atti del Servizio bonifica ed irrigazione della Di-
rezione regionale dell’agricoltura già oggetto di richiesta
nel 1998 non hanno ancora trovato soluzione mi impone
di richiedere nuovamente il controllo preventivo per tali
categorie di atti.

Rilevo inoltre, per quanto attiene allo specifico set-
tore dell’edilizia residenziale, l’esigenza di una prudente
valutazione degli atti di spesa emessi in attuazione dei
commi 9 e 10 dell’articolo 9 della legge regionale 12
febbraio 1998, n. 3, come sostituiti dall’articolo 5, com-
ma 35, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, che
autorizza la concessione di contributi a favore dei loca-
tari e acquirenti degli immobili posti in vendita da enti
assicurativi e previdenziali.

La richiesta di controllo preventivo che si va a for-
mulare ricalca pertanto per le categorie di atti afferenti
a tematiche intersettoriali quella presentata nel 1998 in
quanto tali categorie di atti si inseriscono per loro stessa
natura in procedimenti amministrativi interessati da
complesse questioni giuridiche, o viziati da irregolarità,
o relativi a pratiche contributive per le quali non risulta
certo il raggiungimento dell’interesse pubblico persegui-
to dalla legge di intervento.
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Né lo sforzo costantemente condotto dall’Ammini-
strazione per limitare quanto più possibile il ricorso ad
atti di transazione o di riconoscimento di debito consen-
te di escludere la necessità di dovervi ricorrere nel 1999,
né l’Amministrazione stessa può esimersi dal dare attua-
zione a norme di legge che autorizzano la concessione di
contributi o finanziamenti finalizzati al risanamento di
situazioni debitorie.

Non può quindi non rappresentarsi nuovamente
l’esigenza di assumere un atteggiamento di particolare
cautela nei riguardi degli atti di approvazione dei con-
tratti di transazione cui l’Amministrazione si vede ecce-
zionalmente costretta ad addivenire al fine di ricomporre
le liti insorte o di prevenire il loro insorgere.

La necessità di una prudente valutazione degli atti
transattivi si conforma alla particolare procedura previ-
sta dalle norme di contabilità generale dello Stato per
tali atti che è correlata alla complessità delle problema-
tiche giuridiche che l’accordo transattivo mira a dirime-
re o prevenire.

Si segnala nuovamente l’opportunità di assumere
pari cautela nei riguardi degli atti di approvazione di ri-
conoscimento di debito, istituto cui l’Amministrazione
deve ricorrere per sanare difetti o irregolarità del proce-
dimento di formazione della volontà negoziale.

La necessità di una prudente valutazione degli atti di
approvazione di riconoscimento di debito trova confer-
ma nella natura eccezionale di tale istituto e nella parti-
colarità della procedura da seguire per pervenire a tale
atto, procedura assimilabile a quella prevista per gli ac-
cordi transattivi.

Sussistono tuttora le ragioni di cautela che hanno in-
dotto a richiedere nel 1998 il controllo preventivo sugli
atti emessi in applicazione di norme di legge che auto-
rizzano la concessione di contributi e finanziamenti a fa-
vore di Enti, associazioni e società per il risanamento
dei disavanzi di amministrazione o più in generale della
situazione debitoria dei medesimi.

La difficile situazione finanziaria dei beneficiari ren-
de invero oltremodo delicato contemperare l’interesse
pubblico perseguito dalla legge di intervento ed il prin-
cipio generale che impone un proficuo utilizzo delle ri-
sorse pubbliche.

Per le categorie di atti interessanti settori specifici la
richiesta di controllo preventivo per il 1999 individua
categorie di atti del settore agricoltura e del settore edi-
lizia residenziale.

Più precisamente, la richiesta di controllo preventivo
relativa al settore agricoltura è limitata alle sole catego-
rie di atti del Servizio bonifica ed irrigazione già oggetto
di richiesta nel 1998.

La richiesta di controllo preventivo relativa al setto-
re edilizia residenziale riguarda la categoria di atti di
spesa emessi dalla Direzione provinciale dei servizi tec-
nici di Trieste in attuazione dei commi 9 e 10 dell’arti-

colo 9 della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3,
come sostituiti dall’articolo 5, comma 35, della legge re-
gionale 15 febbraio 1999, n. 4.

Anche quest’anno quindi si è perseguita come già in
passato la linea di tendenza al contenimento della richie-
sta di controllo preventivo ai sensi articolo 3, comma 1,
lettera l) della legge 14 gennaio 1994, n. 20, di seguito
formulata, nel rispetto dello spirito del riformato sistema
dei controlli.

Elenco degli atti per i quali si richiede il controllo
preventivo per l’anno 1999

1) Tematiche intersettoriali

a) decreti di approvazione di contratti di transazione
in cui sia parte l’Amministrazione regionale.

Motivazione: la necessità di porre fine a contrastanti
pretese insorte nell’ambito di rapporti instaurati
dall’Amministrazione regionale può indurre l’Ammini-
strazione stessa a concludere accordi transattivi.

La particolare natura di tale contratto che viene sti-
pulato al fine di porre fine o di prevenire una lite fa pre-
sumere che il rapporto contestato definito in via transat-
tiva sia interessato da problematiche di carattere inter-
pretativo di particolare complessità.

b) decreti di approvazione di atti di riconoscimento
di debito da parte dell’Amministrazione regionale. 

Motivazione: la difficoltà di contemperare la com-
plessità delle procedure di formazione della volontà ne-
goziale con l’esigenza di assicurare lo svolgimento e la
continuità dell’azione amministrativa induce a ritenere
che i limitati rapporti insorti al di fuori dei normali sche-
mi di formazione della volontà negoziale debbano essere
definiti mediante ricorso all’istituto del riconoscimento
di debito in applicazione dei principi posti dall’articolo
2041 del codice civile.

Pur essendosi evoluto l’orientamento giurispruden-
ziale in materia di riconoscimento di debito in senso fa-
vorevole al ricorso a tale istituto, il provvedimento con
il quale l’amministrazione riconosce il proprio debito
nei confronti di un soggetto a fronte di prestazioni rice-
vute al di fuori delle normali forme di contrattazione ha
carattere eccezionale e può ritenersi giustificato solo al-
lorché ricorrano determinati presupposti legittimanti la
cui sussistenza deve essere oggetto di prudente apprez-
zamento.

c) decreti di assunzione di impegno di spesa, suc-
cessive eventuali variazioni e decreti di liquidazione
relativi a contributi o finanziamenti a favore di Enti,
associazioni e società per il risanamento di situazioni
debitorie.

Motivazione: trattasi di interventi autorizzati norma-
tivamente per i quali l’organo concedente può trovarsi
chiamato a valutare se l’interesse pubblico perseguito
dalla legge di intervento possa essere raggiunto in pre-
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senza di una grave esposizione finanziaria del beneficia-
rio.

2) Settori specifici

-- Agricoltura:

decreti del Servizio bonifica ed irrigazione concer-
nenti: piani di riordinamento fondiario; sistemazione
fondiaria e costruzione di un impianto pluvirriguo nel
Comprensorio di Basiliano - 1o lotto; difesa e vivifica-
zione delle acque nelle valli da pesca di Carlino ed in al-
cune valli di Marano Lagunare - Programma integrato
Mediterraneo - Misura 1 - progetto 1.

Motivazione: si tratta di pratiche già avviate e non
ancora portate a compimento per le quali sono insorte
problematiche che comportano implicazioni di carattere
giuridico ed amministrativo estremamente complesse
che non sono ancora state risolte. 

Si fa presente per inciso che in materia di riordina-
mento fondiario è recentemente intervenuto l’articolo
102 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, in
forza del quale le pratiche concernenti i piani di riordi-
namento fondiario potranno essere riavviate o portate a
compimento. 

-- Edilizia residenziale:

decreti di assunzione di impegno di spesa della Di-
rezione provinciale dei Servizi tecnici di Trieste relativi
a contributi concessi ai sensi dei commi 9 e 10 dell’ar-
ticolo 9 della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3,
come sostituiti dall’articolo 5, comma 35, della legge re-
gionale 15 febbraio 1999, n. 4.

Motivazione: la necessità di dare attuazione alle nor-
me legislative richiamate impone la massima cautela in
ragione di possibili problematiche di interpretazione ap-
plicativa dell’articolo 45 della legge 5 agosto 1978, n.
457, così come sostituito dall’articolo 2 della legge 23
dicembre 1986, n. 899, su cui la Regione non ha alcuna
competenza.».

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA:
dott. Roberto Antonione

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di Gorizia

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
S. Andrea.

Il Commissario per il completamento del Libro fon-
diario dell’Ufficio tavolare di Gorizia, ha provveduto a
predisporre il progetto di partita tavolare relativo alle
pp.cc. 501/1, 501/2, 501/9, 501/11, 501/13, 501/17 del
C.C. di S. Andrea. Il progetto e gli atti relativi vengono

messi a disposizione di chiunque abbia interesse a pren-
derne visione, per 30 giorni naturali consecutivi, presso
l’Ufficio tavolare di Gorizia, via Roma, n. 12 da lunedì
e venerdì con orario 9.00-12.30, a partire dal 26 maggio
1999.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento suc-
cessivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio tavolare di Gorizia:

rag. Giovanni Zorzetti

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO

TRIESTE

Programma di interventi di politica attiva del la-
voro 1997: Progetto n. 4 - Regolamento di attuazio-
ne: modifica dell’articolo 6, comma 1.

A seguito del provvedimento di scioglimento degli
organi collegiali dell’Agenzia regionale per l’impiego
e della nomina di un commissario straordinario
(D.P.G.R. n. 082/Pres. dell’11 marzo 1999) si è reso
necessario modificare la disposizione del regolamento
attuativo del Progetto 4 del Programma 1997 relativa
alla composizione della commissione giudicatrice
dell’Ente preposta alla verifica dell’ammissibilità alle
borse di studio.

Il Commissario straordinario dell’Ente con decreto
n. 12 del 26 marzo 1999 (reso esecutivo con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1252 del 23 aprile 1999)
pertanto ha disposto:

-- di modificare il comma 1 dell’art. 6 del regolamento
di attuazione del citato progetto n. 4 dell’anno 1997
sostituendo le parole «da cinque membri di cui tre
nominati tra i componenti del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Agenzia medesima e due tra il perso-
nale di questa» con le parole «da tre membri, uno dei
quali è il Commissario straordinario dell’Agenzia e
due sono scelti tra il personale in servizio presso
l’Ente».

Trieste, 12 maggio 1999

IL DIRETTORE: dott. Giuseppe Capurso
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AZIENDA DEI PARCHI E
DELLE FORESTE REGIONALI

UDINE

Avviso di gara esperita mediante licitazione pri-
vata per la vendita di materiale legnoso ritraibile dal
lotto boschivo denominato «Pian del Lepre e Pecol
dai Laris» - particelle 1 e 6 del Piano di assestamen-
to della Foresta regionale di Pramosio di proprietà
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Si rende noto che, a seguito della licitazione privata
del 27 aprile 1999, è stata aggiudicata la vendita di ma-
teriale legnoso ritraibile dal lotto boschivo denominato
«Pian del Lepre e Pecol dai Laris» - particelle 1 e 6 del
Piano di assestamento della Foresta regionale di Pramo-
sio di proprietà della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia.

Offerte pervenute: due.

Aggiudicatario: Ditta Boschiva Erre Legnami di
Riulini Ermes & C. S.n.c. di Tolmezzo (UD) per Lire
62.608.208 (euro 32.334,44) I.V.A. esclusa. 

Udine, lì 6 maggio 1999

IL PRESIDENTE DELLA GARA:
Franco Scarabino

COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di gara per la fornitura di derrate ali-
mentari necessarie al funzionamento delle Scuole
materne comunali per il triennio scolastico:
1999/2000 - 2000/20001 - 2001/2002.

L’Amministrazione comunale di Cividale del Friuli,
con sede in via P. d’Aquileia, n. 2 - 33043 Cividale del
Friuli - indice asta pubblica per la fornitura di derrate
alimentari necessarie al funzionamento delle Scuole ma-
terne comunali per il triennio scolastico 1999/2000 -
2000/2001 - 2001/2002, per il 22 giugno 1999 alle ore
10.00, presso la Sala Giunta del Palazzo municipale.

Art. 1

Modalità di gara

Per i servizi oggetto del Capitolato d’appalto si pro-
cederà mediante asta pubblica a favore dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa considerando esclusiva-
mente le offerte che presentano una percentuale in ribas-
so, ex articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 827/1924, ri-
spetto ai prezzi per singolo pasto posti a base d’asta per
l’anno scolastico 1999/2000.

Possono partecipare alla gara imprese individuali o

società commerciali e cooperative che operano nel setto-
re alimentare.

Per partecipare alla gara le ditte dovranno far perve-
nire a questa Amministrazione, esclusivamente a mezzo
del Servizio postale di Stato, in plico raccomandato
(sono tassativamente esclusi i recapiti a mano di qualsia-
si genere) entro le ore 12.00 di lunedì 21 giugno 1999
con l’avvertenza che all’esterno del plico opportuna-
mente sigillato (mediante l’apposizione di un’impronta o
di nastro adesivo) e controfirmato sui lembi di chiusura,
dovrà apporsi la seguente scritta: «Refezione scuole ma-
terne comunali - triennio scolastico 1999/2000 -
2000/2001 - 2001/2002 - preventivo offerta per la forni-
tura di derrate alimentari».

Detto plico deve contenere:

1. un’offerta su carta da bollo, o carta resa legale ogni
4 facciate, sottoscritta dal titolare o dal legale rap-
presentante, contenente, in lettere ed in cifre, la per-
centuale in ribasso proposta per ciascun pasto per il
triennio scolastico 1999/2000 - 2000/2001 -
2001/2002.

Non è prevista la possibilità di offerte parziali.

Tale offerta deve essere chiusa in apposita busta, de-
bitamente sigillata mediante apposizione di una im-
pronta o di nastro adesivo e controfirmata su tutti i
lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e
l’oggetto della gara e nella quale non devono essere
inseriti altri documenti;

2. una dichiarazione, redatta su carta da bollo, sotto-
scritta dal titolare o dal legale rappresentante, con la
quale la Ditta attesta:

a) di aver preso piena ed integrale conoscenza del
Capitolato speciale d’appalto, disponibile presso
l’Ufficio istruzione del Comune (lunedì - martedì -
mercoledì - venerdì, con orario: 9.00-12.00), e di ac-
cettarne tutte le condizioni;

b) di obbligarsi ad effettuare la fornitura ai prezzi of-
ferti, che riconosce remunerativi e compensativi;

c) di aver preso conoscenza delle condizioni locali,
nonché di tutte le circostanze generali e particolari
che possono influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sulle forniture stesse;

d) il rispetto degli adempimenti previsti dal decreto
legislativo 155 del 26 maggio 1997 (HACCP);

e) di essere in regola con gli obblighi relativi al pa-
gamento dei contributi previdenziali, assistenziali a
favore dei lavoratori dipendenti, secondo la legisla-
zione vigente;

3. la ditta dovrà costituire cauzione provvisoria pari al
2% dell’importo a base d’asta di lire 390.000.000;

4. per le imprese individuali:

a) certificato generale del casellario giudiziale, di
data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la
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gara, per il titolare dell’impresa e per il direttore tec-
nico se questi è persona diversa dal titolare;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. - Regi-
stro delle imprese - di data non anteriore a tre
mesi. Dal certificato deve anche risultare se proce-
dure di fallimento o concordato si siano verificate
nell’ultimo quinquennio anteriore alla data stabili-
ta per la gara stessa ai sensi del D.P.R. 581 del 7
dicembre 1995, nonché la dicitura antimafia previ-
sta ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 252/1998. Ai
certificati di cui sopra si potrà supplire mediante
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo
2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 come modifi-
cato dall’articolo 15 - comma 10 - della legge 15
maggio 1997, n. 127;

5. per le società commerciali e cooperative:

a) certificato del casellario giudiziale di data non an-
teriore a tre mesi a quella fissata per la gara, per il
direttore tecnico e per tutti i soci se trattasi di società
in nome collettivo; per il direttore tecnico e per tutti
gli accomandatari se trattasi di società in accoman-
dita semplice; per il direttore tecnico e per gli ammi-
nistratori muniti di potere di rappresentanza per gli
altri tipi di società;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. - Registro
delle imprese - di data non anteriore a tre mesi. Dal
certificato deve anche risultare se procedure di falli-
mento o concordato si siano verificate nell’ultimo
quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara
stessa ai sensi del D.P.R. 581 del 7 dicembre 1995,
nonché la dicitura antimafia prevista ai sensi dell’art.
9 del D.P.R. 252/1998;

c) certificato di iscrizione nel Registro prefettizio o
nell’Albo regionale o nello schedario generale delle
cooperative istituito presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale. Ai certificati di cui sopra si
potrà supplire mediante dichiarazione sostitutiva
resa ai sensi dell’articolo 2 della legge 4 gennaio
1968, n. 15 come modificato dall’articolo 15 - com-
ma 10 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Resta inteso che:

l’impresa rimarrà esclusa nel caso in cui ricorrano le
condizioni previste dall’articolo 11 del decreto legislati-
vo n. 382/1994;

ed inoltre che:

-- il recapito dei plichi contenenti la documentazione
rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per
qualsiasi motivo gli stessi non giungano a destina-
zione in tempo utile;

-- non sono ammesse le offerte condizionate o quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento ad
offerta relativa ad altro appalto;

-- non si darà corso all’apertura del plico contenente la
documentazione che non risulti pervenuto entro le

ore 12.00 del 21 giugno 1999, o sul quale non sia ap-
posto il mittente, la scritta relativa alla specificazio-
ne della fornitura oggetto della gara, non sia sigillato
e non sia controfirmato;

-- non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che
manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei
documenti richiesti, parimenti determina l’esclusio-
ne dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta
nell’apposita busta debitamente sigillata e controfir-
mata sui lembi di chiusura e recante l’indicazione
del mittente e l’oggetto della gara.

Si provvederà all’aggiudicazione della gara anche
quando sia pervenuta una sola offerta.

Dopo l’aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria è in-
vitata a:

1. depositare la somma per le spese di contratto, di re-
gistrazione ed accessorie a carico dell’appaltatore;

2. le società per azioni, in accomandita per azioni, a
responsabilità limitata, le società consortili per
azioni e a responsabilità limitata, ivi comprese le
concessionarie e le subappaltatrici, devono fornire
all’Amministrazione comunale tutte le comunica-
zioni previste dall’articolo 1 del D.P.C.M. n.
187/1991.

Ove nel termine fissato nel suddetto invito la ditta
non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia
presentata alla stipula del contratto nel giorno all’uopo
stabilito, questo Comune avrà la facoltà di ritenere come
non avvenuta l’aggiudicazione e procedere alle sanzioni
previste dall’articolo 5 della legge 8 ottobre 1984, n.
687.

Per tutte le condizioni non previste nel presente av-
viso di gara si fa espresso riferimento, per quanto appli-
cabili, a quelle del regolamento per l’amministrazione e
la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D.
23 maggio 1924, n. 827 e successive modifiche ed inte-
grazioni relative agli appalti degli Enti locali, ed alle
norme ammesse, in quanto compatibili.

Agli effetti della registrazione, il contratto, riferen-
dosi a prestazioni soggette a regime fiscale I.V.A., scon-
terà la tassa fissa, ai sensi di legge.

Art. 2

Offerte

Le offerte dovranno essere presentate in busta chiusa
e sigillata, conformemente a quanto stabilito dall’artico-
lo 1 del presente avviso e dovranno indicare:

-- la percentuale di ribasso proposta, indicandola in nu-
meri e lettere, per il triennio scolastico 1999/2000 -
2000/2001 - 2001/2002 per il pasto singolo delle
Scuole materne comunali.

L’offerta dovrà essere integrata da:

-- progetto tecnico-organizzativo-informativo.
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Prezzo a base d’asta: lire 3.250 (oneri I.V.A. 4%
esclusi) a pasto per un importo complessivo presunto di
lire 390.000.000 per il triennio scolastico.

Saranno ammesse solo ed esclusivamente offerte in
ribasso rispetto al prezzo a base d’asta.

Dalla Residenza municipale, 10 maggio 1999

IL RESPONSABILE DELL’U.O.
PUBBLICA ISTRUZIONE:
dott.ssa Elisabetta Gottardo

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Avviso di gara esperita per l’appalto per gli in-
terventi di adeguamento e potenziamento dell’im-
pianto di depurazione.

A seguito di asta pubblica esperita in data 1 febbraio
1999 è stato aggiudicato l’appalto per gli interventi di
adeguamento e potenziamento dell’impianto di depura-
zione. Offerte presentate: 9. Aggiudicatario: Accadueo
S.n.c. di Montebelluna (Treviso), per Lire 992.800.000
I.V.A. esclusa.

Grado, 4 maggio 1999

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO:
ing. G. Guzzon

COMUNE DI MUGGIA

(Trieste)

Estratto del bando di gara mediante pubblico in-
canto per l’appalto dei lavori di ristruttuzazione del
Palazzo municipale - II e III stralcio.

1) Ente appaltante: Comune di Muggia (Provincia di
Trieste) telefono 040 3360111 - fax 040-
271001/330202.

2a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto,
ai sensi degli articoli 73, lettera c) e 76 del R.D.
827/1924 e dagli articoli 19, 20, 21 della legge 109/1994
con sistema del massimo ribasso sull’importo delle ope-
re a corpo posto a base di gara.

2b) Forma del contratto: a corpo.

3a) Luogo di esecuzione: Comune di Muggia - piaz-
za Marconi n. 1.

3b) Natura ed entità delle prestazioni: ristrutturazio-
ne sede municipale come descritte in capitolato.

3c) L’appalto è composto da due stralci esecutivi.

L’offerta è unica per l’insieme dei due stralci. L’importo
dei lavori a base d’appalto è pari a lire 529.477.633
(Euro 273.452,38) di cui lire 10.589.553 (Euro
5.469,05) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
Categoria prevalente: G1.

-- Opere scorporabili categoria G11.

4) Termine di esecuzione:

-- 2o stralcio: giorni 120 naturali e consecutivi decor-
renti dalla consegna dei lavori;

-- 3o stralcio: giorni 180 decorrenti dalla consegna
dei lavori del 2o stralcio.

L’esecuzione dei lavori dei lotti è contemporanea e
consecutiva.

5a) Indirizzo richiesta documenti: Comune di Mug-
gia - Servizio LL.PP. telefono 040-3360404. Non si ef-
fettua servizio telefax.

5b) Importo e modalità di versamento: lire 500 ogni
foglio formato A4. Copia degli elaborati di progetto
sono depositati presso l’Eliografia S. Giusto, telefono
040-367555 via Torrebianca, n. 12, Trieste.

6a) Termine di ricezione delle offerte: a mezzo ser-
vizio postale o altri mezzi autorizzati in plico raccoman-
dato, sigillato con ceralacca entro le ore 12 del giorno 24
giugno 1999.

6b) Indirizzo a cui devono essere trasmesse: Comu-
ne di Muggia, Ufficio protocollo - piazza Marconi, n. 1,
34015 Muggia (Trieste).

6c) Modalità offerta e documenti da presentare:

• offerta, segreta ed incondizionata, redatta su carta
resa legale e sottoscritta, chiusa in apposita busta si-
gillata (ceralacca), controfirmata sui lembi di chiu-
sura, contenente l’indicazione sia in cifre che in let-
tere del ribasso offerto;

• istanza di ammissione e dichiarazione per la parteci-
pazione redatta conformemente all’allegato A) di-
sponibile presso il Servizio LL.PP. del Comune di
Muggia;

• eventualmente dichiarazione di cui all’allegato B),
disponibile come sopra;

• dichiarazione di sopralluogo rilasciata dal personale
del Servizio LL.PP.;

• cauzione provvisoria pari al 2% dei lavori.

6c) Lingua: italiana.

7) Apertura dei plichi: presso la sala riunioni del Pa-
lazzo municipale in seduta pubblica. Il giorno 28 giugno
1999 alle ore 9 si procederà al sorteggio del 10% dei
concorrenti cui verrà richiesta la verifica dei requisiti.

Il giorno 12 luglio 1999 alle ore 9 avverrà l’apertura
delle offerte.

8) Cauzioni e garanzie: garanzia del 10% dell’im-
porto lavori aumentata di tanti punti percentuali quanti
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sono quelli eccedenti il ribasso del 20%; nel corso dei
lavori saranno effettuate le consuete ritenute del 5% e
dello 0,5% sugli stati di avanzamento.

9) Modalità di finanziamento e di pagamento: fondi
comunali e del Commissariato del Governo.

10) Forma giuridica del raggruppamento di impren-
ditori: ammessa ai sensi degli articoli 22 e seguenti del
decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406.

11) -

12) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è
vincolato alla propria offerta: giorni 90 dall’aggiudica-
zione definitiva.

13) Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso
sull’importo a base di gara. Non sono ammesse offerte
in aumento; aggiudicazione anche in caso di una sola of-
ferta valida; nel caso di offerte uguali si procederà ai
sensi dell’articolo 77 del R.D. 827/1924 anche in pre-
senza di uno solo dei pari offerenti.

14) Ammissione imprese estere: ammesse ai sensi
articoli 18 e 19 del decreto legislativo 406/1991.

15a) Piani di sicurezza: l’offerta deve contenere an-
che gli oneri previsti per i piani di sicurezza il cui onere
è già fissato.

15b) Subappalto: nell’offerta dovranno essere indi-
cati anche i lavori specialistici che l’offerente intende
subappaltare (articolo 18, legge 55/1990, articolo 34 del-
la legge 109/1994 e successive modifiche ed integrazio-
ni).

15c) Offerte anomale: esclusione automatica ai sensi
dell’articolo 44, legge regionale 13/1998.

16) Preinformazione: non eseguita - appalto inferio-
re alla soglia comunitaria.

17) Responsabile del procedimento: arch. Francesco
Lomuscio (telefono 040-3360403).

18) Il bando integrale è esposto all’Albo pretorio co-
munale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP.:
arch. Francesco Lomuscio

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA

(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta per l’aggiudicazione
dei lavori di adattamento del sottopasso pedonale
ferroviario del capoluogo per il collegamento con la
via pubblica e sistemazione viabilità correlata.

Il RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

In esecuzione della deliberazione giuntale n. 108 del
3 maggio 1999, dichiarata immediatamente esecutiva,

AVVERTE

che il giorno 17 giugno 1999, alle ore 11.00 si pro-
cederà a pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavori
di adattamento del sottopasso pedonale ferroviario del
capoluogo per il collegamento con la via pubblica e si-
stemazione viabilità correlata, determinato mediante of-
ferta a corpo ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n.
109 e successive modificazioni, e con il metodo delle of-
ferte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta
indicato nell’avviso d’asta di cui all’articolo 73, lettera
c) del Regio Decreto 827/1924.

L’importo dell’appalto dei lavori dianzi cennati è di
lire 98.403.109 (Euro 50.820,96) al netto d’I.V.A. di cui
lire 10.000.000 (Euro 5.164,57) per oneri di sicurezza.

È richiesta l’iscrizione all’A.N.C. alla categoria G3
per un importo di almeno lire 150.000.000 (Euro
77.468,53).

Per partecipare alla gara si dovrà far pervenire al
Comune di Palazzolo dello Stella esclusivamente tra-
mite raccomandata entro le ore 13.15 del giorno 11
giugno 1999 nei modi previsati dagli articoli 68 e 75
del R.D. 827/1924 in piego sigillato i documenti sot-
toelencati, in carta legale ed in lingua italiana, nonchè
l’offerta in apposita busta chiusa anch’essa sigillata ed
in carta legale: all’esterno del plico si dovrà apporre la
seguente scritta: «contiene la documentazione e l’of-
ferta per la gara del 17 giugno 1999, per l’appalto la-
vori ‘‘Collegamento del sottopasso pedonale ferrovia-
rio con la via pubblica’’».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna altra offerta, anche se so-
stitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.

La visione degli atti, l’avviso d’asta integrale sono
visibili durante le ore di apertura al pubblico presso la
sede municipale.

Palazzolo dello Stella, 5 maggio 1999

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI

(Gorizia)

Estratto del bando di gara per generi alimentari,
frutta e verdura, carne e salumi, pane e latte e pesce
per le necessità delle mense della casa albergo, delle
due scuole materne e dell’asilo nido.

Il Comune di Ronchi dei Legionari indice asta pub-
blica per quanto sottoindicato:

1) fornitura di generi alimentari vari per le necessità
delle mense della casa albergo, delle due scuole materne
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e dell’asilo nido, per il periodo 1 luglio 1999-30 giugno
2000.

Importo a base lire 80.000.000 (Euro 41.316,55);

2) fornitura di frutta e verdura per le necessità delle
mense della casa albergo, delle due scuole materne e
dell’asilo nido, per il periodo 1 luglio 1999-30 giugno
2000.

Importo a base lire 32.000.000 (Euro 16.526,62);

3) fornitura di carne e salumi per le necessità delle
mense delle due scuole materne e dell’asilo nido, per l’1
luglio 1999-30 giugno 2000.

Importo base lire 33.000.000 (Euro 17.043,07);

4) fornitura di pane e latte per le necessità delle
mense delle due scuole materne e dell’asilo nido, per il
periodo 1 luglio 1999-30 giugno 2000.

Importo base lire 32.000.000 (Euro 16.526,62);

5) fornitura di pesce per le necessità delle mense
delle due scuole materne e dell’asilo nido, per l’1 luglio
1999-30 giugno 2000.

Importo base di Lire 12.700.000 (Euro 6.559,00).

L’asta si terrà il giorno 21 giugno 1999 alle ore
10.00 presso il Comune di Ronchi dei Legionari - piazza
Unità, n. 1.

L’asta pubblica si terrà con il sistema di cui agli ar-
ticoli 73, lettera c) e 76, I e II comma del R.D. 23 mag-
gio 1924, n. 827.

L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 16 giugno 1999 presso l’Ufficio proto-
collo del Comune di Ronchi dei Legionari, piazza Unità,
n. 1.

Le ditte possono chiedere copia del bando di gara e
copia del capitolato generale d’appalto e chiedere ulte-
riori informazioni a:

Comune di Ronchi dei Legionari - piazza Unità, n. 1
- 34077 Ronchi dei Legionari - telefono 0481/477228,
fax 0481/779200 - Ufficio provveditorato da lunedì al
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 (lunedì e mercoledì
anche dalle ore 15.00 alle ore 18.00).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Franca Manià

PARCO NATURALE PREALPI GIULIE

RESIA (Udine)

Avviso di gara per l’affidamento della progetta-
zione, direzione lavori e contabilità dei lavori di rea-
lizzazione del centro visite e strutture necessarie per
la gestione del Parco delle Prealpi Giulie.

È indetta una gara per l’affidamento a liberi profes-
sionisti associati o raggruppati temporaneamente iscritti
negli appositi albi professionali, dell’incarico della pro-
gettazione dei lavori in oggetto.

1) Il progetto contempla la ristrutturazione, l’ade-
guamento, l’arredo e l’allestimento per uso Centro visite
e sede dell’Ente Parco naturale delle Prealpi Giulie di un
fabbricato.

È prevista anche la sistemazione delle aree esterne
pertinenti al fabbricato.

2) L’area di intervento si colloca in Comune di Resia
- capoluogo Prato - piazza Tiglio.

3) L’incarico riguarda la progettazione preliminare,
definitiva ed esecutiva dei lavori, direzione dei lavori,
misure, contabilità, assistenza, adempimenti in materia
di sicurezza, collaudo, fornitura arredi, attrezzature varie
ed allestimenti per Centro visite.

4) L’importo complessivo del finanziamento per
l’intervento è di lire 3.264.000.000 assegnato in base
alla legge regionale 35/1995 - iniziativa Comunitaria
INTERREG II Italia-Slovenia - Misura 1.1. «Sviluppo
dei Parchi naturali dell’area frontaliera» e viene così
suddiviso:

a) opere edili e di impiantistica Lire 1.940.000.000
b) realizzazione Centro visite e
 arredamenti Lire   679.696.970
c) I.V.A. su a) e b) Lire   329.939.394
d) spese generali Lire   314.363.636

5) Le domande di partecipazione redatte in bollo do-
vranno pervenire al protocollo dell’Ente Parco naturale
delle Prealpi Giulie con sede in via Roma - 33010 Resia
(Udine) entro e non oltre le ore 12.00 del 30o giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia del pre-
sente estratto, pena l’esclusione.

6) Una commissione, nominata dal Consiglio diretti-
vo dell’Ente Parco, esaminerà i «curricula» pervenuti ed
assegnerà l’incarico specifico con riferimento, in parti-
colare, a progetti similari già predisposti ed attuati (edi-
fici complessi).

Resia, lì 22 aprile 1999

IL PRESIDENTE: Luigi Paletti

COMUNE DI BUIA

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 4 al P.R.P.C.
di iniziativa pubblica avente contenuto di riadozione
del «Piano particolareggiato della strada Osovana».

IL SINDACO
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ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’ar-
ticolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modificazioni ed integrazioni

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 16 del 23 marzo
1999 è stata adottata la variante n. 4 al P.R.P.C. d’inizia-
tiva pubblica avente contenuto di riadozione del «Piano
particolareggiato della strada Osovana»;

Che la predetta deliberazione, con i relativi elabora-
ti, resterà depositata presso l’Ufficio tecnico comunale
per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Buia, lì 5 maggio 1999

IL SINDACO: dott. ing. Aldo Calligaro

COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA

(Pordenone)

Modifiche allo Statuto comunale.

IL SINDACO

AVVISA

-- che con deliberazione del Consiglio comunale n. 22
dell’11 marzo 1999, ravvisata legittima dal CO.RE.CO. di
Udine nella seduta del 26 aprile 1999 al n. 26542 di prot.,
sono stato apportate le modifiche necessarie a dare com-
pleta attuazione alle innovazioni normative introdotte dalla
legge regionale sui controlli, dalle leggi 127/1998 e
191/1998 e dal decreto legislativo n. 80/1998;

-- che la modifica interessa l’articolo 11, comma 4o;

-- che nel testo è stato soppresso il comma 7o dell’ar-
ticolo 75 (ripubblicazione degli atti regolamentari);

-- che il testo degli articoli, dopo l’introduzione delle
modifiche apportate, risulta essere il seguente:

Art. 11

Sedute e convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in sedute ordina-
rie, straordinarie urgenti.

2. Il Consiglio è convocato e presieduto dal Sindaco
che ne formula l’ordine del giorno, sentita la Giunta co-
munale.

3. In caso di assenza od impedimento del Sindaco, il
Consiglio comunale è convocato dal Vice Sindaco. In
assenza, anche momentanea, del Sindaco, presiede il

Vice Sindaco, qualora sia anche Consigliere comunale.
In assenza del Vice Sindaco presiede l’Assessore più an-
ziano di età qualora sia anche consigliere comunale. In
assenza degli Assessori la presidenza viene assunta dal
Consigliere anziano.

4. Nel caso di convocazione ordinaria l’avviso di
convocazione deve essere consegnato ai consiglieri al-
meno cinque giorni liberi prima della seduta. In caso
di convocazione straordinaria il predetto termine è
ridotto a tre giorni. Se invece la convocazione viene
disposta in via di urgenza l’avviso di convocazione va
consegnato almeno 24 ore prima dell’adunanza.

5. Per giorni liberi si intende che non va conteggiato
quello in cui avrà luogo la seduta del consiglio, mentre
va considerato quello di avvenuta consegna dell’avviso
di convocazione.

6. La consegna dell’avviso di convocazione può es-
sere eseguita in uno dei seguenti modi:

-- mediante il messo comunale;

-- mediante telegramma o raccomandata;

-- mediante consegna dell’avviso a mani dell’interes-
sato, che sottoscrive per ricevuta;

-- mediante fax.

Art. 75

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo
statuto;

b) tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta nei
casi previsti dall’articolo 21, comma 3, lettera n), a cia-
scun consigliere comunale ed ai cittadini ai sensi di
quanto disposto dall’articolo 60 del presente statuto.

5. I regolamenti possono essere sottoposti a referen-
dum nei limiti e secondo le modalità prescritte nel pre-
cedente articolo 67.

6. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti interessati.

Casarsa della Delizia, 5 maggio 1999

IL SINDACO: dott. Claudio Colussi
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COMUNE DI FAGAGNA

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di «iniziativa pub-
blica» relativo all’ambito di Zona D4 in località Pla-
sencis.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

VISTA la deliberazione consiliare n. 22 del 28 aprile
1999 dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale
si adotta il Piano regolatore particolareggiato comunale
di «iniziativa pubblica» relativo all’ambito di zona D4 in
località Plasencis per ciclo di estrazione-discarica, redat-
to dall’arch. Emilio Savonitto di Udine;

VISTI gli articoli 45, 48 e 50 della legge regionale
19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni e
integrazioni;

RENDE NOTO

Che il Piano regolatore particolareggiato comunale
di cui in premessa, costituito dalla deliberazione di ado-
zione e dagli atti ad elaborati tecnici allegati, sarà depo-
sitato per trenta giorni effettivi, e partire dal 24 maggio
1999, negli Uffici di segreteria aperti al pubblico, affin-
chè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Fagagna, 10 maggio 1999

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO:
p.ed. Pietro Orlando

COMUNE DI POCENIA

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato di recupero ad iniziativa pubblica del
centro del capoluogo - variante n. 11.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

VISTO il secondo comma dell’articolo 45 della leg-
ge regionale 19 novembre 1991, n. 52,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 43 del 3 maggio
1999 - esecutiva - è stata adottata la variante n. 11 del
Piano regolatore particolareggiato di recupero ad inizia-
tiva pubblica del centro del capoluogo.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modificazioni, la deli-
berazione di adozione con i relativi elaborati è deposita-
ta presso la Segreteria comunale per la durata di trenta
giorni effettivi dal 18 maggio al 21 giugno 1999 affin-
chè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni od opposizioni a detto Piano
redatte in carta legale.

Pocenia, lì 11 maggio 1999

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
p.ed. Ezio Monte

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto del Dirigente del 5o Servizio 30 aprile
1999, n. 10483. (Estratto). Autorizzazione alla ge-
stione di rifiuti alla ditta Futura Textile S.r.l. di Go-
rizia.

IL DIRIGENTE DEL 5o SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

La Ditta Futura Textile S.r.l. è autorizzata all’eserci-
zio di un impianto di smaltimento rifiuti (trattamento di
rifiuti liquidi) sito in Comune di Gorizia, in via San Mi-
chele, n. 347, per una quantità di 18 t/giorno.

(omissis)

Art. 4

La tipologia dei rifiuti oggetto della presente autoriz-
zazione, e quindi ammessi allo smaltimento, ai sensi
dell’allegato A) del decreto legislativo 22/1997 è indivi-
duata con la seguente codifica CER:

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la tra-
sformazione (limitatamente alle tipologie a
base acquosa);

020799 rifiuti non specificati altrimenti (limitata-
mente alle tipologie a base acquosa);

070199 rifiuti non specificati altrimenti (limitata-
mente alle tipologie costituite da acque di ri-
generazione deaminatori);

190701 percolato di discarica.

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Flavio Gabrielcig
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AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
relativo a 20 posti di infermiere professionale (ope-
ratore professionale collaboratore di I categoria).

In esecuzione delle determinazioni dirigenziali n.
427 del 7 aprile 1999, n. 472 del 19 aprile 1999 e n. 529
del 23 aprile 1999 del Responsabile dell’Unità operativa
Politiche del personale, è aperto il concorso pubblico,
per titoli ed esami, a:

n. 20 posti di infermiere professionale (operatore
professionale collaboratore di I categoria) dei quali 1/3
dei posti è riservato, in base all’articolo 1 del decreto
458 del 21 ottobre 1991, al personale in servizio di ruolo
presso l’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trie-
ste.

Requisiti specifici di ammissione
(articolo 81, D.M. 30 gennaio 1982)

1. diploma di infermiere professionale;

2. iscrizione al relativo albo professionale, attestata da
certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

Prove di esame:
(articolo 83, D.M. 30 gennaio 1982)

Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
commissione attinente alla materia oggetto del concorso.

Prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni-
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria Locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.

Il personale dipendente da pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d. iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzio-
ne in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azienda Ospe-
daliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro il
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata A.R.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello dal lunedì a giovedì: ore 8-15, venerdì: ore 8-13,
sabato: chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7500, in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via Farneto, n. 3 - IV piano - stanza 25,
ovvero per mezzo di vaglia postale, ovvero su conto cor-
rente postale n. 14166342 intestato al Servizio di tesore-
ria dell’Azienda con indicazione specifica del concorso
di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
dichiarare obbligatoriamente nella domanda, oltre al
possesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
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c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Ammi-
nistrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove oc-
corse di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e g) ver-
ranno considerate come il non aver riportato condanne
penali e il non aver procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso le pubbliche Amministra-
zioni.

Saranno esclusi:

-- i candidati che presentano la domanda di ammissio-
ne al concorso non sottoscritta;

-- i candidati che omettono nella domanda di ammis-
sione anche una sola delle dichiarazioni di cui ai
suelencati punti a, b, c, e, f.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992, n. 104
debbono specificare, qualora lo ritengano indispensa-
bile, l’ausilio, eventualmente necessario per l’espleta-
mento delle prove d’esame in relazione al proprio
handicap.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero,
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia
della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio 1997 e
successive).

Si fa presente che, a specificazione di quanto di-
sposto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n.
241, i candidati sono tenuti a documentare fatti, stati
e qualità che intendono esibire nel loro interesse, a
meno che non siano già in possesso di questa Ammi-
nistrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti-

mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
per i candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei
carabinieri, è subordinata all’esibizione della copia del
foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dal
Distretto militare (legge n. 958/1986), ovvero della rela-
tiva dichiarazione sostitutiva (articolo 1, comma 1, let-
tera f), D.P.R. n. 403, 20 ottobre 1998).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia e in
carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio-
ne. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re-
sidenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli-
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non
saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assunzio-
ni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trat-
tati presso una banca dati automatizzata anche successi-
vamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la-
voro, per finalità inerenti la gestione del rapporto mede-
simo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
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valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione
del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen-
to dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione del concorso, è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda, con provvedimento motivato, da
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al D.L.
502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e composta così
come previsto dal D.M. 30 gennaio 1982.

Convocazione dei candidati

Il diario della prova scritta verrà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a Serie
speciale concorsi ed esami, non meno di 15 giorni prima
dell’inizio della prova medesima.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera di avviso di ricevimen-
to, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 50 punti per i titoli;

b) 50 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 25 punti per la prova scritta;

b) 25 punti per la prova pratica.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 30
b) titoli accademici e di studio e pubblicazioni: 15

c) curriculum formativo e professionale:  5

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
d’esame è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza corrispondente ad un punteggio su-
periore di un punto alla metà di quello massimo previsto
per ciascuna prova. (13.5).

Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla forma-
zione della graduatoria generale di merito dei candidati,
nonché di quella riservataria.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore ge-
nerale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediata-
mente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482,
dall’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, così come sosti-
tuito dall’articolo 5, D.P.R. n. 693/1996, o da altre di-
sposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimarrà in vigo-
re per eventuali utilizzazioni per un periodo di diciotto
mesi dalla data di pubblicazione.

Conferimento dei posti e assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai
fini della stipula del contratto di lavoro a presentare
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione,
pena decadenza, i documenti corrispondenti alle di-
chiarazioni contenute nella domanda di partecipazione
al concorso, e agli altri titoli che danno diritto ad usu-
fruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di
valutazione (articolo 19, D.P.R. 483/1997) e a regola-
rizzare in bollo, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, tutti i documenti già presentati e richiamati
dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’impiego
mediante la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi all’Ufficio concorsi - Struttura operativa Poli-
tiche del personale - via del Farneto, n. 3, Trieste, tele-
fono 040/3995161-5231.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DEL CENTRO DI RISORSA:
dott. Danilo Verzegnassi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 «TRIESTINA»

TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per n. 7 posti di assistente sani-
tario.

In ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 18,
comma 6, del D.P.R. n. 483/1997, si provvede alla pub-
blicazione della graduatoria di merito, approvata con de-
liberazione del Direttore generale n. 404 del 23 aprile
1999, relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indeterminato di 7 posti di as-
sistente sanitario - operatore professionale collaboratore
di I categoria, dei quali 1/3, nella fattispecie 3, riservati
ai dipendenti di ruolo dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 1 «Triestina» ai sensi dell’articolo 1 del D.M.S. 21 ot-
tobre 1991, n. 458:
CANDIDATO TITOLI P. SCRITTA P. PRATICA TOTALE

 1. Bais Daniela 26,595 20,500 20    67,095
 2. D’Aliesio Marco 24,450 21,500 20   65,950
 3. Tommasi Maria
  Grazia 25    23    15    63    
 4. Zambon Ester 21,810 23    18    62,810
 5. Simonovich Silvana 21,165 21,500 20    62,665
 6. Quadranti Monica 25,360 19,500 16    60,860
 7. Fantin Agnese 24,540 22    14 60,540
 8. Di Feliciantonio
    Stefania 25,300 16    19    60,300
 9. Krajnik Claudia 26,650 19,500 13,500 59,650
10. Sicuro Oliva Maria 25,375 20,500 13,500 59,375
11. Zaninotto Lorella 23,410 21    13,500 57,910
12. Brunetta Alessandra 25,110 18    14 57,110
13. Montanari Paola 23,510 20    13,500 57,010
14. Bacci Gabriella 18,075 13,500 25    57,575
15. Zidaric Elisabetta 19,835 23    13,500 56,335
16. Lenardoni Bianca 25,365 16,500 14    55,865
17. Tranquilli Giorgia 15,760 20,500 17    53,260
18. Rumez Michela  6,275 17    25    48,275
19. Mellini Elena  8,880 15    18    41,880
20. Larj Solidea  2,070 18    21    41,070
21. Zuliani Gessica  2,300 21,500 15    38,800
22. Sancin Natasa  5,920 16,500 14    36,420
23. Schellenberger
    Cristina   / 19    17    36    
24. Novacco Barbara  2,835 20    13,500 34,335

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di 8 posti di ostetrica - operatore professio-
nale collaboratore di I categoria.

In ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 18,
comma 6, del D.P.R. n. 483/1997, si provvede alla pub-
blicazione della graduatoria di merito, approvata con de-
liberazione del Direttore generale n. 422 del 30 aprile
1999, relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indeterminato di 8 posti di oste-
trica - operatore professionale collaboratore di I catego-
ria, dei quali 1/3, nella fattispecie 3, riservati ai dipen-
denti di ruolo dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1
«Triestina» ai sensi dell’articolo 1 del D.M.S. 21 ottobre
1991, n. 458:
CANDIDATO TITOLI P. SCRITTA P. PRATICA TOTALE

 1. Massopust Claudia 24.550 19 22    65.550
 2. Cortese Annamaria 12.200 20 20    52.200
 3. Campedel Annarita  7.700 24 20    51.700
 4. Mauro Claudia 16.600 15 20    51.600
 5. Milisich Elena  9.700 16 20    45.700
 6. Rugo Deborah  8.150 18 17    43.150
 7. Serreqi Marina  0.300 18 24    42.300
 8. Gruden Matejka  4.900 18 16    38.900
 9. Clemente Paola  5.450 15 15    35.450
10. Zobin Luciana  4.300 15 13.500 32.800
11. Flamia Caterina  1.100 18 13.500 32.600

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine)

Concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la co-
pertura di posti di medici dirigenti di I livello in va-
rie discipline.

In attuazione alla determinazione n. 90/M del 16
aprile 1999, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato dei seguenti posti, vacanti nella vi-
gente dotazione organica:

Ruolo sanitario

Profilo Professionale: medici

-- Area Medica e delle Specialità Mediche

Posizione Funzionale: dirigente di 1o livello

Disciplina: Cardiologia

Posti: n. 1
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Profilo Professionale: medici

-- Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche:

Posizione funzionale: dirigente di 1o livello

Disciplina: Chirurgia generale

Posti: n. 1

Profilo Professionale: medici

-- Area Medica e delle Specialità Mediche

Posizione funzionale: dirigente di 1o livello

Disciplina: Nefrologia

Posti: n. 1

Profilo Professionale: medici

-- Area Medica e delle Specialità Mediche

Posizione funzionale: Dirigente di 1o livello

Disciplina: Psichiatria

Posti: n. 2

Profilo Professionale: medici

-- Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi

Posizione funzionale: Dirigente di 1o livello

Disciplina: Radiodiagnostica

Posti: n. 3

Alle nomine nei posti di pertinenza ed all’impegno
di spesa, si provvederà in conformità alle norme ed alle
disposizioni in vigore in materia.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite
dal D.P.R. 761/1979 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, nonchè dal D.P.R. n. 483 del 10 dicembre
1997.

Si applicano, in materia di snellimento e semplifica-
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte-
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge
127/1997, nella circolare del Ministero dell’Interno n.
11/1997 e nella Circolare della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica n.
9/1998, la legge 191/1998, il D.P.R. 403/1998 e le Cir-
colari MIACEL 2 febbraio 1999, n. 2 del Ministero
dell’Interno, la Circolare 5 febbraio 1999, n.
1.1.26/10888/9.84 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legisla-
tivi e la Circolare 22 febbraio 1999, n. 1/50 - FG-
40/97/U887 del Ministero di Grazia e Giustizia.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la Legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Sono di seguito riportati:

-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione
e le prove di esame per i posti a concorso;

-- nella successiva normativa generale: i requisiti gene-
rali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

Requisiti specifici di ammissione

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici, attesta-
ta da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando;

d) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso.

Ai sensi dell’articolo 56, 2o comma del D.P.R. n.
483 del 10 dicembre 1997, il personale del ruolo sanita-
rio in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del
richiamato decreto, è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere diverse
da quelle di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. n. 483 del 10 di-
cembre 1997, fermo restando quanto previsto all’artico-
lo 56, 2o comma, per il personale di ruolo, limitatamente
ad un biennio dall’entrata in vigore del richiamato de-
creto, la specializzazione nella disciplina può essere so-
stituita dalla specializzazione in una disciplina affine. Le
discipline equipollenti sono quelle di cui al Decreto Mi-
nisteriale del 30 gennaio 1998. Le discipline affini sono
individuate con Decreto Ministeriale del 31 gennaio
1998.

Prove di esame:

• prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina stessa;

• prova pratica: 

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso;

2) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

• prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti e utilizzazione della graduato-
ria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge n. 482 del 16 aprile 1968 o
da altre disposizioni di legge in vigore che prevedano ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale dell’Azienda ed è immediatamen-
te efficace.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace
per un termine di diciotto mesi dalla data della pubbli-
cazione, per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro
tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura
dell’Azienda prima dell’ammissione in servizio.

Il personale dipendente da pubbliche amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed
enti di cui agli articoli 25 e 26, 1o comma del D.P.R.
761/1979, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio
professionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consen-
te la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbli-
go dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che siano sta-
ti dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per avere conseguito l’impiego stesso median-
te la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione.

La domanda di particoloecipazione al concorso, re-
datta in carta libera, deve essere rivolta al Direttore Ge-
nerale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friu-
li» e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti
al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere adeguata conoscenza della lingua
italiana (D.P.C. n. 174 del 7 febbraio 1994);

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;

5. il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al punto 1).

9. il consenso al trattamento dei dati personali (legge n.
675/1996).

La mancata dichiarazione di cui al punto 9) viene
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit-
te al punto 17 del presente bando.

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e
7) verranno considerate come il non avere riportato con-
danne penali e il non avere procedimenti penali in corso
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ed il non avere prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti, deve dichiarare det-
tagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4. Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti devono produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa concorso di lire 7.500, in nessun caso rimbor-
sabile;

-- certificato attestante l’iscrizione all’Albo dell’Or-
dine, rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale
certificazione, il candidato può avvalersi di quanto pre-
visto dalla legge n. 15 del 15 aprile 1968 e dalla Circo-
lare del Ministero per la funzione pubblica n. 26779 del
20 dicembre 1988.

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997, dovranno allegare
alla domanda formale documentazione attestante l’ap-
partenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a
concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. n. 483
del 12 ottobre 1997, dovranno documentare formalmen-
te i diritti previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonchè gli incarichi di insegnamento conferiti da
enti pubblici. Vanno indicate altresì, le attività di parte-

cipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento professionale
e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazio-
ne è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia
dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sa-
nitario nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazio-
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento
e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal
predetto regolamento non sono valutate le idoneità con-
seguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila-
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati, complete delle indica-
zioni previste nel D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi i servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

1) periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

2) posizione funzionale e figura professionale;

3) tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionale, etc.);

4) impegno orario settimanale.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri del
D.P.R. n. 483 del 12 ottobre 1997, previsti agli articoli
11, 12, 21, 22, 23 ed in particolare all’articolo 27.

1. La Commissione dispone complessivamente di
100 punti, così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
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d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera.

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie
locali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai
sensi degli articoli 22 e 23:

-- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livel-
lo superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;

-- servizio in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso, punti 0,50 per anno;

-- servizio in disciplina affine ovvero in altra disci-
plina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti ri-
spettivamente del 25 e del 50 per cento;

-- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

-- servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispet-
tivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio.

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-
re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissio-
ne al concorso comprese tra quelle previste per l’appar-
ticoloenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna,
fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo n. 257 dell’8 agosto 1991, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con uno
specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di cor-
so di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 del D.P.R. n. 483 del 10
dicembre 1997), i relativi certificati di servizio devono
riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22 del D.P.R. 483/1997), anche quest’ultima caratteristi-
ca deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di

rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio, ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge n.
958 del 24 dicembre 1986.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concorso.
(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-

pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

-- versamento sul conto corrente postale n. 10068336
intestato a Azienda servizi sanitari 3 «Alto Friuli» - Ser-
vizio tesoreria - 33013 Gemona del Friuli (Udine).

6. Modalità e termini per la presentazione delle domande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» - piaz-
zetta Portuzza, 1 - 33013 Gemona del Friuli (Udine);

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalla 8.00 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.30; il venerdì
dalle 8.00 alle 15.30).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purchè spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni,
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

8. Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda con provvedimento motivato, da
notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

9. Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

10. Convocazione dei candidati.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie
speciale «Concorsi ed esami» - non meno di 15 giorni
prima dell’inizio delle prove medesime ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stes-
si, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche ed
orali, non possono avere luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro-
ve pratica ed orale, sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui loro
debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

 Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi-
mento, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria dei candidati risultati
idonei.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 7 della legge n. 127
del 15 maggio 1997, così come integrato dall’articolo 2,
comma 9 della legge n. 191 del 16 giugno 1998, sono
aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e restano fermi
le altre limitazioni e i requisiti previsti dalla leggi e dai
regolamenti per l’ammissione ai concorsi pubblici. Se
due o più candidati ottengono, a conclusione delle ope-
razioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame,
pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di
età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente or-
gano il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe-
rativo, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria approvata dei candidati risultati ido-
nei verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e rimarrà in vigore per eventua-
li utilizzazioni per un periodo di diciotto mesi dalla data
di pubblicazione.

12. Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione a produrre, nel termine di 30
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di de-
cadenza i certificati di seguito sottoelencati ovvero av-
valersi dell’autocertificazione sostitutiva ai sensi della
legge 15/1968 e successive modificazioni ed integra-
zioni:

 1. cittadinanza;

 2. nascita;

 3. residenza;

 4. codice fiscale;

 5. godimento dei diritti politici;

 6. posizione relativa agli obblighi militari;

 7. stato di famiglia;

 8. titolo di studio in originale o in copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente
autorità scolastica in sostituzione del diploma;

 9. certificato generale del casellario giudiziale;

10. per i maschi: copia del foglio matricolare o stato di
servizio o certificato di esito definitivo di leva;

11. i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il
possesso degli altri requisiti prescritti per il con-
corso.
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
n. 15/1968.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente Contratto
collettivo nazionale di lavoro per l’area della Dirigenza
medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e successiva
integrazione, la stipulazione del contratto di lavoro indi-
viduale per l’ammissione in servizio, sarà subordinata
alla presentazione nei termini prescritti, di tutta la certi-
ficazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre
che alla verifica degli accertamenti sanitari.

Ai sensi della legge n. 370 del 23 agosto 1988 e suc-
cessive circolari, compresa la risoluzione Dir. AA.GG. e
Cont. Trib. n. 197/E/V/10/390 del 14 luglio 1995, i con-
correnti vincitori del concorso e comunque coloro che
sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo, sono tenuti a
regolarizzare in bollo tutti i documenti già presentati e
richiesti dal bando ed a presentare in bollo i documenti
richiesti per l’ammissione all’impiego. Al riguardo si
comunica che se per i documenti in questione, sebbene
non obbligatori per la partecipazione all’avviso e/o con-
corso ne è prevista la presentazione del documento ai
fini della valutazione di merito e della formulazione del-
la graduatoria, torna applicabile agli stessi la disposizio-
ne di favore di cui alla legge n. 370/1988, ora trasfusa
nella nota n. 2 all’articolo 3 della Tariffa del bollo, al-
legata al D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972, approvata
con D.M. 20 agosto 1992.

13. - Costituzione del rapporto di lavoro. 

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della Di-
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza,
professione e disciplina di appartenenza nonchè relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la-
voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con-
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav-
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-

nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare - sal-
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi-
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dare luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14. Decadenza dall’impiego. 

Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

15. Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per l’area della Dirigenza medica e veteri-
naria.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

17. Trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso-
nale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione
del rapporto medesimo.
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Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge, tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o
raccolti in termini non conformi alla legge, nonchè il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. concorsi, assunzioni e stato giuridico,
dell’U.O. del trattamento economico, in relazione alle
specifiche competenze.

18. Norme di salvaguardia. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, semprechè applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel decreto legi-
slativo 29/1993 e successive modificazioni e nel D.P.R.
487/1994 e successive modificazioni.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dalla legge 482 del 2 aprile 1968.

Informazioni: per ulteriori informazioni o per riceve-
re copia del bando, indispensabile alla corretta presenta-
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. Politiche del personale - Ufficio concorsi (te-
lefono 0432/989420-989421) tutti i giorni feriali (sabato
escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno

Schema della domanda di ammissione al concorso
da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
Piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli (Udine)

  ...l... sottoscritt...

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito con deliberazione del Direttore generale n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . .;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  )

-- di aver riportato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . o di non avere riportato condanne
penali e di non avere procedimenti penali in corso;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

-- iscrizione all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

N. 21                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              26/5/1999 - 4437



-- specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

-- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni:   .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari n.
3 «Alto Friuli»;

-- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(allegare documentazione probatoria);

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al trat-
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al bando
concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal con-
corso;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni comu-
nicazione relativa al presente concorso, è il seguente:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA (Udine)

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
dirigente - ingegnere civile.

Ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483, si rende nota la graduatoria del concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 po-
sto di dirigente - ingegnere civile:

1. Barbina Sandro punti 80.227/100

2. Spanghero Fabio punti 76.336/100

3. Sivilotto Livio punti 67.284/100

Dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
decorre il termine di efficacia della graduatoria.

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

COMUNE DI FAGAGNA

(Udine)

Avviso di avvio di procedure selettive, per soli
esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di
un collaboratore professionale, V q.f., area vigilan-
za.

È indetta la procedura concorsuale per soli esami per
la copertura a tempo indeterminato di un posto di colla-
boratore professionale, V q.f. dell’area vigilanza.

-- Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione se-
condaria di 2o grado.

-- Sarà necessario altresì essere in possesso di paten-
te di guida categoria «B».

-- Prova scritta: lunedì 5 luglio 1999: ore 9.00.

-- Prova pratica: martedì 6 luglio 1999: ore 9.00.

Le domande di ammissione dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione indirizzate al Comune di Fagagna, piazza
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Unità d’Italia, n. 3 - 33034 Fagagna, telefono
0432/812111, fax 0432/810065.

Il bando integrale del concorso potrà essere richiesto
allo stesso indirizzo in orario d’ufficio - escluso il saba-
to - previo versamento delle sole spese di fotocopie.

Tutte le prove d’esame si svolgeranno in Palazzo
Picco in via del Tabacco, n. 3 (adiacente a via Umberto
I, n. 100) a Fagagna.

Fagagna, 11 maggio 1999

IL SEGRETARIO COMUNALE:
Peresson

COMUNE DI TAVAGNACCO

(Udine)

Concorso pubblico, per esami, per la copertura
di un posto di istruttore (6a q.f.) esperto informati-
co.

È indetto concorso pubblico per esami per n. 1 posto
di istruttore (6a q.f.) esperto informatico.

Requisiti di accesso: diploma di scuola superiore; at-
testato/i di qualifica professionale conseguito/i in mate-
ria informatica presso Istituti statali, regionali o legal-
mente riconosciuto/i della durata, anche complessiva, di
almeno 300 ore (si prescinde da tale requisito per i can-
didati in possesso del diploma di perito informatico, ra-
gioniere programmatore, analista contabile o di laurea in
scienze dell’informazione); esperienza professionale al-
meno triennale nella gestione di apparecchiature infor-
matiche, acquisita presso pubbliche amministrazioni o
datori di lavoro privati, purchè documentata nei modi di
legge.

Presentazione domande: entro il trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso di con-
corso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Informazioni: telefono 0432-577344.

Tavagnacco, 13 maggio 1999

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Domenico Degano

ENTE REGIONALE PER I PROBLEMI
DEI MIGRANTI

Servizio dell’emigrazione

UDINE

Bando di concorso per un premio di laurea per

tesi in materia di emigrazione della Regione Friuli-
Venezia Giulia.

(Approvato con decreto del Direttore del Servizio
dell’emigrazione n. 216 del 7 maggio 1999).

Art. 1

Ai sensi della legge regionale 27 ottobre 1980, n. 51
«Riforma degli interventi regionali in materia di emigra-
zione» e successive modificazioni ed integrazioni, è
bandito un concorso per l’assegnazione di un premio di
laurea di lire 3.000.000, riservato a laureati residenti in
Italia o all’estero, che abbiano conseguito la laurea di-
scutendo una tesi trattante il tema dell’emigrazione della
Regione Friuli-Venezia Giulia negli anni accademici
1996/1997 e 1997/1998.

Art. 2

Saranno prese in considerazione le tesi di laurea che
trattino dell’emigrazione della Regione Friuli-Venezia
Giulia sotto uno o più dei seguenti profili: storico, giu-
ridico, economico, statistico, linguistico, etnologico od
altro che, a giudizio della Commissione di cui al succes-
sivo articolo 4, sia attinente alla materia.

Art. 3

Per partecipare al concorso, gli interessati dovranno
far pervenire entro il 31 ottobre 1999 all’Ente regionale
per i problemi dei migranti, piazza XX Settembre, n. 23,
33100 Udine domanda in competente carta legale per i
residenti in Italia, in carta semplice per i residenti
all’estero, recante dichiarazione relativa a:

-- residenza;

-- cittadinanza;

-- data e punteggio di conseguimento della laurea, esa-
mi sostenuti e votazioni ottenute, nonchè l’autorizza-
zione al trattamento dei dati personali.

Gli elementi suddetti potranno essere attestati anche
tramite i rispettivi certificati.

Alla domanda dovrà essere allegata:

-- copia della tesi svolta, firmata dal concorrente e mu-
nita di attestazione di conformità all’originale, rila-
sciata dall’Università, ovvero dallo stesso autore
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà.

Ove occorra, alla documentazione prodotta dovrà es-
sere unita la traduzione in lingua italiana certificata con-
forme al testo straniero dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficia-
le.

Art. 4

L’assegnazione del premio sarà effettuata insindaca-
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bilmente dalla Commissione all’uopo nominata dal Con-
siglio di amministrazione dell’Ente regionale per i pro-
blemi dei migranti.

Qualora, a giudizio della Commissione, più candida-
ti risultassero particolarmente meritevoli del premio, su
motivata proposta della Commissione stessa, compati-
bilmente con la disponibilità finanziaria del capitolo di
bilancio, il medesimo premio potrà essere attribuito an-
che ad uno o più candidati oltre al vincitore.

Art. 5

L’Ente regionale per i problemi dei migranti si riser-
va il diritto di riprodurre parzialmente o totalmente i te-
sti presentati, citandone gli autori.

IL DIRETTORE: dott.ssa Mariateresa Berlasso

Bando di concorso per un premio di laurea per
discendenti di emigrati autori di tesi su argomenti
riguardanti la Regione Friuli-Venezia Giulia.

(Approvato con decreto del Direttore del Servizio
dell’emigrazione n. 217 del 7 maggio 1999).

Art. 1

Ai sensi della legge regionale 27 ottobre 1980, n. 51
«Riforma degli interventi regionali in materia di emigra-
zione» e successive modificazioni ed integrazioni, è
bandito un concorso per l’assegnazione di un premio di
laurea di lire 3.000.000, riservato a residenti all’estero
discendenti di emigrati del Friuli-Venezia Giulia, che
abbiano conseguito la laurea discutendo una tesi su ar-
gomenti interessanti la stessa Regione Friuli-Venezia
Giulia, negli anni accademici 1995/1996, 1996/1997 e
1997/1998.

Art. 2

Per emigrati del Friuli-Venezia Giulia si intendono
persone residenti all’estero che siano nate nel territorio
regionale o espatriate da esso ovvero persone espatriate
già residenti negli ex territori italiani passati all’ex Re-
pubblica Socialista Federativa di Jugoslavia, per discen-
denti i loro discendenti in linea retta fino al quarto gra-
do.

Art. 3

Saranno prese in considerazione le tesi di laurea che
trattino tematiche riguardanti la Regione Friuli-Venezia
Giulia sotto uno o più dei seguenti profili: storico, geo-

grafico, sociologico, giuridico, economico, statistico,
letterario, linguistico, etnologico od altro che, a giudizio
della Commissione di cui al successivo articolo 5, sia ri-
tenuto pertinente allo studio dell’ambito regionale.

Art. 4

Per partecipare al concorso, gli interessati dovranno
far pervenire entro il 31 ottobre 1999 all’Ente regionale
per i problemi dei migranti, piazza XX Settembre, n. 23,
33100 Udine domanda in carta semplice, recante dichia-
razione relativa a:

-- residenza e cittadinanza;

-- qualità di discendente di emigrato del Friuli-Venezia
Giulia (data e luogo di nascita e di espatrio
dell’ascendente emigrato e relazione di parentela
con questi);

-- data e punteggio di conseguimento della laurea, esa-
mi sostenuti e votazioni ottenute;

nonchè l’autorizzazione al trattamento dei dati personali.

Gli elementi suddetti potranno essere attestati anche
tramite i rispettivi certificati.

Alla domanda dovrà essere allegata:

-- copia della tesi svolta, firmata dal concorrente e mu-
nita di attestazione di conformità all’originale, rila-
sciata dall’Università, ovvero dallo stesso autore tra-
mite dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

Ove occorra, alla documentazione prodotta dovrà es-
sere unita la traduzione in lingua italiana certificata con-
forme al testo straniero dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficia-
le.

Art. 5

L’assegnazione del premio sarà effettuata insindaca-
bilmente dalla Commissione all’uopo nominata dal Con-
siglio di amministrazione dell’Ente regionale per i pro-
blemi dei migranti.

Qualora, a giudizio della Commissione, più candida-
ti risultassero particolarmente meritevoli del premio, su
motivata proposta della Commissione stessa, compati-
bilmente con la disponibilità finanziaria del capitolo di
bilancio, il medesimo premio potrà essere attribuito an-
che ad uno o più candidati oltre al vincitore.

Art. 6

L’Ente regionale per i problemi dei migranti si riser-
va il diritto di riprodurre parzialmente o totalmente i te-
sti presentati, citandone gli autori.

IL DIRETTORE: dott.ssa Mariateresa Berlasso
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Bando di concorso per un premio di laurea per
figli e nipoti di corregionali residenti in altre Regio-
ni italiane autori di tesi sulla Regione Friuli-Venezia
Giulia.

(Approvato con decreto del Direttore del Servizio
dell’emigrazione n. 218 del 7 maggio 1999).

Art. 1

Ai sensi della legge regionale 27 ottobre 1980, n. 51
«Riforma degli interventi regionali in materia di emigra-
zione» e successive modificazioni ed integrazioni, è
bandito un concorso per l’assegnazione di un premio di
laurea di lire 3.000.000, riservato a figli o nipoti di cor-
regionali residenti in altre Regioni d’Italia che abbiano
conseguito la laurea discutendo una tesi su argomenti in-
teressanti la Regione Friuli-Venezia Giulia, negli anni
accademici 1995/1996, 1996/1997 e 1997/1998.

Art. 2

Per corregionali residenti in altre Regioni d’Italia si
intendono coloro che siano nati nel territorio del Friuli-
Venezia Giulia e si siano trasferiti in altre regioni d’Ita-
lia per motivi di lavoro, per nipoti i loro discendenti in
linea retta di secondo grado. Sia il genitore o l’ascen-
dente nato in Friuli-Venezia Giulia che il concorrente
autore della tesi devono essere residenti fuori del terri-
torio regionale.

Art. 3

Saranno prese in considerazione le tesi di laurea
che trattino tematiche riguardanti la Regione Friuli-
Venezia Giulia sotto uno o più dei seguenti profili:
storico, geografico, sociologico, giuridico, economico,
statistico, letterario, linguistico, etnologico od altro
che, a giudizio della Commissione di cui al successivo
articolo 5, sia ritenuto pertinente allo studio dell’am-
bito regionale.

Art. 4

Per partecipare al concorso, gli interessati dovranno
far pervenire entro il 31 ottobre 1999 all’Ente regionale
per i problemi dei migranti, piazza XX Settembre, n. 23,
33100 Udine domanda in competente carta legale, re-
cante dichiarazione relativa a:

-- residenza e cittadinanza;

-- data e luogo di nascita e residenza dell’ascendente
corregionale e relazione di parentela con questi;

-- data e punteggio di conseguimento della laurea, esa-
mi sostenuti e votazioni ottenute;

nonchè l’autorizzazione al trattamento dei dati personali.

Gli elementi suddetti potranno essere attestati anche
tramite i rispettivi certificati.

Alla domanda dovrà essere allegata:

-- copia della tesi svolta, firmata dal concorrente e mu-
nita di attestazione di conformità all’originale, rila-
sciata dall’Università, ovvero dallo stesso autore tra-
mite dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

Ove occorra, alla documentazione prodotta dovrà es-
sere unita la traduzione in lingua italiana certificata con-
forme al testo straniero dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficia-
le.

Art. 5

L’assegnazione del premio sarà effettuata insindaca-
bilmente dalla Commissione all’uopo nominata dal Con-
siglio di amministrazione dell’Ente regionale per i pro-
blemi dei migranti.

Qualora, a giudizio della Commissione, più candida-
ti risultassero particolarmente meritevoli del premio, su
motivata proposta della Commissione stessa, compati-
bilmente con la disponibilità finanziaria del capitolo di
bilancio, il medesimo premio potrà essere attribuito an-
che ad uno o più candidati oltre al vincitore.

Art. 6

L’Ente regionale per i problemi dei migranti si riser-
va il diritto di riprodurre parzialmente o totalmente i te-
sti presentati, citandone gli autori.

IL DIRETTORE: dott.ssa Mariateresa Berlasso
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